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^ PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE T O R R I G I A N I . 

La seduta comincia alle ore 14. 

VISOCCHI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, clie è ap-
provato. 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Farinet 
Francesco, di giorni due; per motivi di sa-
lute, l'onorevole Alessio, di giorni tre. 

(Sono conceduti). 
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( l o m u n i c a z i o n i d e l i a P r e s i d e n z a . 

P R E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 
Camera il seguente te legramma pervenuto 
dal Presidente della Camera francese: (Se-
gni di attenzione). 

« A u milieu des applaudissements émus 
de la Chambre française j 'ai eu l 'honneur 
de lire la dépêche par laquelle Votre Excel-
lence m'a fait connaître la grande manifes-
tat ion que le deuil de notre Marine a pro-
voquée au sein de la Chambre des dépu-
tés d 'Ital ie . L a Chambre française m'a 
chargé de rémercier Votre Excel lence et de 
L a prier de transmettre à la haute Assem-
blée que Vous présidez l 'expression des sen-
timents de profonde réconnaissance que lui 
inspire son précieux témoignage de s y m p a -
thie. Le généreux élan avec lequel les Ré~ 
présentants de l ' I tal ie s 'associent a u x tris-
tesses de la France atteste la force des 
liens par lesquels sont unies les deux na-
tions sœurs. 

« Henri Brisson ». 

(Vive approvazioni). 

Dal Senato del Regno è pervenuta la se-
guente comunicazione: 

« Mi onoro di t rasmettere a Vostra Ec-
cellenza una proposta di legge approvata 
dal Senato oggi stesso, per una lotteria a 
favore della Lega navale i tal iana ». 

Questa proposta di legge sarà s tampata 
e distribuita. 

C o m m e m o r a z i o n e d e i s e n a t o r e P o n s i g l i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campus-
Serra ha facol tà di parlare. 

C A M P U S - S E R R A . Onorevoli colleghi 
Triste novella, nel pomeriggio di ieri, ci 
perveniva da Genova. Nella sua vicina v i i . 
le t ta di Quinto a mare, dopo lunghe soffe-
renze, spirava il senatore Antonio Ponsi-
glioni, che fu già, per tre legislature, mem-
bro degnissimo di quest 'Assemblea. 

Ventenne appena addottoratosi indir i t to , 
staccossi dalla natia Sardegna nel 1860 per 
correre, sot to le insegne di Garibaldi , a com -
bat tere le battagl ie della patria indipen-
denza. 

Deposte le armi, ritornò alle serene eser-
citazioni della scienza e, cimentatosi con 
onore in due concorsi accademici, a soli 
ventisei anni, f u professore a Siena, succe-
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dendo poco appresso a Girolamo Boccardo 
nella cattedra di economia pubblica nel-
l ' A t e n e o genovese. 

Colà, rettore accademico per parecchi 
anni, v i v e v a circondato dal l 'af fetto e dalla 
st ima universale e come scienziato, e come 
membro insigne di quella rispettabile Cu-
ria, e come uomo di schietta e pura fede 
liberale costantemente improntata alle gio-
vanili iniziazioni che ho testé ricordato. 

D a poco sedeva in Senato, ove l 'opera 
sua non sarebbe rimasta oscura se la salute 
10 avesse francheggiato più che non av-
venne. Da circa tre anni una penosa infer-
mità ne minava l 'esistenza, ed egli ne ebbe 
da subito il sinistro presentimento : sì che 
questi ultimi tempi quanto travagliosi tra-
scorsero sconsolati per lui. 

Oggi Antonio Ponsiglioni non è più che 
una memoria; ma una memoria che resterà 
nella benedizione dei numerosi amici e col-
leghi che tanto lo pregiavano ; che durerà 
nella venerazione dei suoi concittadini che, 
a giusto titolo, lo consideravano una illu-
strazione della scienza, decoro della terra 
che gli diede i natali . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

F A S C E , sottosegretario di Stato periltesoro. 
A nome del Governo, mi associo alle nobili 
parole pronunziate dall 'onorevole Campus-
Serra, per la morte del compianto senatore 
Ponsiglioni. 

Il senatore Ponsiglioni fece parte di que-
sta Assemblea per due legislature, circon-
dato dalla st ima, dal l 'af fetto e dal rispetto 
di tutt i i suoi colleghi. 

Come cittadino genovese, debbo dire che 
11 senatore Ponsiglioni venne a Genova, pro-
fessore, giovane ancora e sempre vi dimorò; 
fu rettore, più volte, del nostro Ateneo ; a 
Genova, il r impianto per la sua morte sarà 

^ v i v i s s i m o . 
A nome del Governo, mando alla me-

moria del compianto senatore Ponsiglioni 
un mesto, reverente saluto. (Approvazioni)-

P R E S I D E N T E . L a Presidenza della Ca-
mera, appena a v u t a notizia della dolorosa 
perdita del senatore Ponsiglioni, già nostro 
collega, si è af frettata a trasmettere alla 
Presidenza del Senato le proprie condo-
glianze. 

O r a l a Presidenza della Camera si associa 
alle nobili parole pronunziate dall 'onore-
vole Campus-Serra, alle quali si è associato 
il Governo. (Approvazioni). 

- 12830 — 
D I S C U S S I O N I 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E , L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole Gallino interroga il ministro 

dell ' istruzione pubblica « per sapere se in-
tenda procedere al l 'ordinamento della regia 
Scuola superiore navale di Genova, secondo 
le proposte della ( ommissione speciale, no-
minata all 'uopo ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Se l 'onorevole Presi-
dente e la Camera lo consentono, potrei 
r ispondere, nello stesso tempo, anche alla 
interrogazione sul medesimo argomento ri-
vol ta dall 'onorevole Orlando Salvatore al 
ministro della pubblica istruzione ed anche 
a quello della mar ina . 

P R E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
Orlando Salvatore? 

O R L A N D O SALVATORE. Sono pre-
sente. 

P R E S I D E N T E . Allora dò le t tura anche 
della sua interrogazione, rivolta ai ministri 
dell 'istruzione pubblica e della marina « per co-
noscere i proponiment i del Governo sul rior-
dinamento della Scuola superiore navale di 
Genova, in relazione anche alla r i forma del 
codice di marina mercantile ». 

Ha facol tà di parlare, onorevole sotto-
segretario di S ta to . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. La Scuola superiore 
navale di Genova è passata da poco tempo 
alla dipendenza del Ministero della pubblica 
istruzione, il quale riconosce l ' oppor tun i tà 
e l 'urgenza delle proge t ta te riforme; anzi 
si può dire che di esse abbia preso 1' ini-
ziativa. 

Per un po' di t empo si è disputato se 
convenisse effet tuare queste r i forme con un 
provvedimento governativo, oppure con una 
legge; fu interrogato al r iguardo il Con-
siglio superiore della pubbl ica istruzione 
e, dopo o t tenu to il suo parere, si convenne 
nel proposito che la r i forma fosse f a t t a per 
legge, anche per meglio assicurare la vali- ' 
dità dei diplomi che, in avvenire, quella 
Scuola rilascerà. 

Quindi, per ciò che concerne la r i forma 
del l 'ordinamento di quella scuòla, la quale 
sarebbe t r a s fo rmata quasi in una scuola di 
applicazione per gli ingegneri meccanici e 
navali, t u t t i (il Ministero della marina, 
quello della pubblica istruzione e gli enti 

locali) sono d'accordo. Ma lo stesso accordo 
non è s ta to finora raggiunto per ciò che ri-
guarda la pa r te finanziaria della r i forma. 
Imperocché, ne il Ministero della marina, 
nè gli enti locali, hanno finora convenuto 
di aumenta re il loro concorso. Il Ministero 
della pubblica istruzione dà già un contri-
bu to di lire 35 mila, che era s ta to r idot to a 
33 mila ma che, siamo d'accordo, verrà ri-
por ta to a 35 mila. 

Ora, per mostrare le sue favorevoli di-
sposizioni, il Ministero fa rà nuove prat iche 
apche presso il ministro del tesoro e presso 
quello della marina allo scopo di vincere le 
ult ime difficoltà finanziarie, per potere così 
assicurare la prosperità di quella scuola 
mantenendola all 'altezza delle tradizioni di 
Genova e della marineria i ta l iana. 

Io mi auguro che per questo utile e no-
bile scopo, anche gli enti locali e par t ico-
larmente la provincia ed il comune di Ge-
nova, vorranno dare il volonteroso loro con-
corso, aumentando possibilmente il loro con-
t r ibuto . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
marineria. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Rispondo per la par te che ri-
guarda l ' in ter rogazione dell 'onorevole Or-
lando e dico che, per ciò che concerne la ri-
forma del codice della marina mercanti le , 
come lo stesso onorevole in terrogante sa, 
la Sottocommissione del Codice ha presen-
ta to una serie di proposte che non ancora 
sono s ta te esaminate dalla Commissione. 
Mi permet te rà perciò l 'onorevole Orlando 
di non anticipare il giudizio del Ministero 
su quello che la Commissione potrà stabi-
lire. 

In quanto al l ' interessamento del Mini-
stero della marina per le scuole superiori 
di marina in genere, è evidente che questo 
interessamento non è mai mancato ; e non è 
mai r imasto nel solo campo as t ra t to . Il Mini-
stero della marina ha sempre contribuito, 
anche mater ialmente, con una annuali tà , 
che da prima era di lire 6 mila annue e 
che adesso si è po r t a t a da poco tempo a 
lire 10 mila, senza contare che fornisce alia 
scuola superiore navale due professori, e dì 
t r a t t o in t r a t t o ha contribuito col dare dei 
modelli di navi, di macchine, e tu t to ciò 
che poteva servire al miglior andamento 
di quell ' is t i tuto. 

Di recente poi si è t r a t t a t o di r iformare 
tu t to l ' a n d a m e n t o della scuola, e la Com-
missione ha presentato una proposta d i 
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legge con relativo s ta tu to per la scuola 
stessa, ed il Consiglio superiore della ma-
rina mercantile lia esaminato t an to la legge 
quanto lo s ta tuto . 

Il Ministero della marina, di recente, ha 
fa t to sapere a quello dell ' is truzione pub-
blica come avrebbe acconsentito a t u t t e le 
riforme, t ranne quelle che imponevano un 
maggiore onere al bilancio. Certo non si 
può elevare il contr ibuto annuo da 10 a 
20 mila lire quando abbiamo altri is t i tut i 
consimili che potrebbero vantare gli stessi 
dirit t i verso il Ministero della marina. D'al-
t ra parte, ripeto, t u t to l ' andamento della 
scuola è più nel campo pratico del Mini-
stero dell ' istruzione anziché in quello del 
Ministero della marina, che ha i suoi isti-
tu t i propri, per i quali spende circa 300 mila 
lire sul suo bilancio. Quindi non potrei dare 
nessun affidamento del l 'aumento di contri-
buto all 'onorevole Orlando, e risponderò al 
mio collega dell ' istruzione pubblica che ogni 
esortazione in tal campo non potrebbe tro-
vare un buon accoglimento da par te del 
Ministero della marina. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallino ha 
facoltà di par lare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

GALLINO, Il r iordinamento della scuola 
superiore navale di Genova è assai impor-
tante , e lo prova a priori il f a t t o che, non 
appena la mia interrogazione fu annunziata , 
l 'amico e collega Orlando subito un 'a l t ra 
ne ha presenta ta sullo stesso argomento, 
egli che di quella scuola fu allievo valoroso 
e che a quella scuola porta sempre grande 
amore. 

Riordinare quella scuola vuol dire assi-
curarne l 'esistenza: e il r iordinamento oc-
corre sia ampio, completo, generale, a co-
minciare dalla stessa denominazione della 
scuola, che deve essere: di applicazione per 
gli ingegneri navali e meccanici; riordina-
mento generale, senza del quale verrebbe ad 
essere sciupato il por ta to di t an t i anni di 
esperienza, e sarebbero resi inf ru t tuos i gli 
enormi sacrifìci finanziari, di oltre 120 mila 
lire, fin qui sostenuti annua lmente dal Co-
mune, dalla provincia e dalla Camera di 
commercio di Genova, in unione a quelli, 
di circa 43 mila lire, f a t t i dai Ministeri del-
l ' is truzione e della marina. {Interruzione). 

Onorevole ministro, è proprio 120 mila 
lire l ' ammonta re delle somme sborsate ogni 
anno dagli enti locali pel mantenimento di 
quella scuola, comprese s ' intende t a n t o la 
pigione del locale fornito dal Comune, quanto 
t u t t e le spese per l 'acquisto di materiale 

scientifico che ogni anno la Provincia deve 
provvedere. 

Le riforme, come ha accennato l 'onore-
vole sot tosegretario, sono già s t a te s tudiate 
due anni or sono da una valente Commis-
sione nominata appunto dal Ministero del-
l ' istruzione, e posso aggiungere a quello che 
ha det to l 'onorevole sottosegretario che 
quanto fu proposto da quella Commissione 
è s ta to poi approvato da tu t t i quanti gli 
enti che la scuola sussidiano; e posso ag-
giungere ancora, che t u t t i gli enti locali 
sono pronti a sostenere i maggiori aggravi 
che da quelle proposte conseguono, solo 
f a t t a eccezione (eccezione ch ' i o considero 
passeggera) pel ministro della marina, per 
l 'ente che dalla scuola r i t rae il maggiore 
vantaggio e che vorrebbe lesinare su quelle 
20 mila lire che gli verrebbero ad essere 
annualmente addossate, assieme alle pro-
ra t e delle nuove pensioni che è troppo giu-
sto sieno anche date al personale non lau-
reato della scuola che ancora non ne usu-
fruisce. 

Le riforme, come accennava l 'onorevole 
ministro dell 'istruzione, possono essere ap-
plicate in par te per regio decreto ed in par te 
per legge, ed è appunto la presentar ione 
di questa legge e la emanazione di questo 
decreto che io invoco dai due ministri in-
teressati . 

Onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica, onorevole ministro della mar ina , 
la scuola d'applicazione per gli ingegneri 
navali e meccanici di Genova ha, per lo 
passato, forni to ingegni elevati, monti elette 
che hanno saputo illustrare non solo l'in-
gegneria navale i tal iana in paese, ma anche 
all 'estero, e il campo ai perfezionamenti , ai 
miglioramenti in t u t t a quanta l ' ingegneria 
navale è ben lungi dall 'essere completa-
mente mietuto. 

A voi si presenta il dilemma : o rifor-
mare quella scuola, e lasciare che r iprenda 
così il suo moto ascendentale di progres-
so e possa preparare nuovi ingegneri valo-
rosi t an to alla marina mercantile quanto 
a quella da guerra; o lasciarla allo stdtu 
quo, e con esso condannarla ipso facto {.Ila 
anemia, alla consunzione, alla morte addi-
r i t tu ra . L'onorevole ministro dell ' istruzione 
sembra abbia dichiarato che vuole atte-
nersi alla via delle riforme; io prendo a t to 
di questa sua lodevole risoluzione, e mi au-
guro che queste r iforme abbiano ad avve-
rarsi presto, in modo che io t ra breve possa 
sorgere qui per ringraziarlo della sollecitu-
dine con la quale le ha poste in at to. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Salvatore Orlando per dichia-
rare se sia sodisfat to. 

O R L A N D O SALVATORE. Le dichia-
razioni degli onorevoli sottosegretari di 
S ta to alla mar ina e alla istruzione pubblica 
non posso Lio evidentemente acquietarmi. Le 
dichiarazioni dell 'onorevole Ciuffelli rap-
presentano delle buone intenzioni, e lo rin-
grazio, ma quelle dell 'onorevole Aubry sono 
completamente negative e toglierebbero ogni 
speranza. Evidentemente , io non speravo 
che in sede di interrogazione si potesse de-
rimere una questione così grave; mi contento 
perciò che la questione oggi sia s ta ta posta 
e che il ministro della marina voglia esami-
narla più profondamente e con occhio meno 
ostile, per venire a quelle deliberazioni, che 
valgano a dare a questa scuola, ordinamenti 
non inferiori a quelli delle altre scuole di 
applicazione di ingegneria in I t a l i a , ri-
spondent i , alle moderne esigenze. Il fa t to 
che questa scuola, che rappresenta l 'unica 
fonte alla quale possano at t ingere i giovani 
che si indirizzano all ' ingegneria navale in 
I ta l i i, è sovvenuta dal Ministero dell ' istru-
zione con una somma assolutamente inade-
guata ed ha dal Ministero della marina, il 
quale ne t rae da 37 anni tu t t i i suoi inge-
gneri navali, appena 10 mila lire, costitui-
sce uno s ta to d'i cose, l 'onorevole Aubry 
deve convenirne, che ha impedi to e impedi-
sce alla Scuola superiore navale di Genova di 
avere lo sviluppo necessario per rispondere 
alle esigenze dello sviluppo industr iale del 
paese 

Occorrono dunque delle riforme, ma so-
p ra tu t t o occorrono i danari . In quanto alle 
r iforme, mi dichiaro favorevole a quella per 
la quale il^corso preparatorio passerebbe 
alle Università; perchè tale provvedimento 
avrà questa conseguenza, di dare maggiore 
disponibili tà alla scuola per i tre anni di 
corso effettivo- Ma, oltre a questo, occorre 
provvedere alle officine per le esercitazioni 
pratiche; occorre che duran te le vacanze 
gli allievi possano viaggiare collegialmente, 
che ^iano condott i a vedere navi e mac-
chine in paese o all 'estero, perchè occorre 
sviluppare quella che è l ' ideazione prat ica 
dei progett i , che è la base principale dello 
sviluppo industr iale del paese. 

Invece in quali condizioni ci t roviamo 
oggi sotto questo punto di vista ? Tanto al 
Ministero della marina, quanto in una par te 
delle nostre industrie, si tende a copiare, 
e quando vediamo che il Ministero della 
marina, che oggi lesina qualche^decina di 
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migliaia di lire a questa scuola, poi spende 
somme ingenti per acquistare all'estero tor-
pediniere e macchine con l 'unico scopo di 
farle copiare in paese, noi non possiamo non 
riconoscere che questo è uno s ta to di 
cose deplorevole. Quando udiamo anche dal-
l 'onorevole ministro dirci che, per adot ta re 
per esempio il motore a tu rb ina o il doppio 
timone, per togliere gli speroni alle navi 
da bat tagl ia dobbiamo aspet tare i r isul ta t i 
delle al tre marine, non possiamo non rico-
noscere che in questo modo met t iamo la 
nostra marina alla coda delle marine estere. 
Quello che r iguarda le industr ie pr ivate è 
ancora più grave, perchè ciò che si paga 
di più sul p rodot to navale, è il concetto, è 
il disegno. 

Ora quando vediamo di t te i tal iane an-
dare in Inghi l terra a procurarsi disegni per 
proporli al Ministero della marina, oppure 
dit te italiane associarsi a ditte straniere 
unicamente per aver disegni, dobbiamo con-
venire che ciò non è davvero confor tante . 
Eppoi se vogliamo dare un assetto stabile 
e dura turo alle industr ie nostre noi dob-
biamo dar loro ordinament i per i quali esse 
possano essere messe in grado di esportare, 
e certo non si potranno assicurare ordina-
zioni al paese andando all 'estero a proporre 
disegni esteri o por tandovi nomi di d i t t e 
metà i tal iane e metà estere. 

Perciò un duplice ordine di ragioni sor-
regge questa nostra domanda di riordina-
mento di questa scuola; l ' interesse della ma-
rina militare e l ' interesse dello sviluppo in-
dustriale del paese; perchè dobbiamo pro-
vocare e sviluppare in paese l 'originalità 
dei nostri concetti tecnici. 

Ma vi è un 'a l t ra questione che interessa 
questo argomento, quella che si riferisce alla 
r i forma del codice della marina mercantile. 

Il diploma di ingegnere navale e mecca-
nico per quanto r iguarda la costruzione di 
appara t i motori, che si conferisce ai gio-
vani i quali escono dalla scuola di Genova, 
vale t an to quanto un pezzo di c a r t a s t r a c -
cia,- perchè in I ta l ia qualunque motore 
marino di qualsiasi forza, motore su cui è 
basata la sicurezza della nave e quindi 
delle persone che essa conduce, può essere 
costruito da chicchessia. 

Occorre dunque r i formare questo codice, 
che sente sempre della vela, al più presto 
possibile. Una Commissione esiste ed io 
ne facevo modestamente parte, ma in 
tre anni posso dire che f u m m o riuniti due 
sole volte. 

Perciò io prego l 'onorevole sottosegreta-
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rio di S ta to di fa r presente al ministro della 
mar ina la necessità di a f f re t t a re i lavori di 
questa Commissione perchè la r i forma del 
codice di marina mercant i le possa essere 
un f a t t o compiuto al più presto. 

E finisco con un accenno alla legge De 
Seta . 

Noi abb iamo assist i to poco tempo f a ad 
un duello oratorio t r a ingegneri civili ed 
a rch i te t t i , i quali si con tendevano il d i r i t to 
di costruire le ca^e. Ma quella legge si ri-
fer iva anche agli ingegneri indust r ia l i , e di 
questi nessuno ha par la to . Ora da questo 
p u n t o di vis ta la legge De Seta, come è, 
non po teva essere acce t t a t a . Essa deve es-
sere modificata, ma deve essere r ipropos ta 
al P a r l a m e n t o , perchè, al l ' infuori di ogni 
mira ut i l i tar ia , la legge s tessa possa mirare 
ad un concet to più elevato. 

Quando questi giovani sa ranno r iuni t i 
nei loro circoli si fo rmerà quella coscienza 
collet t iva, che varrà ad impedire questo an-
dazzo della copia, e a dare al nostro paese 
la coscienza della necessità dei concet t i tec-
nici originali, l 'orgoglio dei tipi, delle mar-
che nazionali , ciò che cost i tuisce-i l coef-
ficiente principale dello svi luppo industr ia le 
di una nazione. 

Quindi la quest ione della scuola navale 
noi la poniamo oggi, nella speranza che il 
ministro vorrà prenderla in seria conside-
razione, per darci poi in sede di bilancio 
della marina assicurazioni migliori e con lo 
augurio anche che le buone intenzioni del 
Ministero dell ' istruzione pubbl ica vengano 
t r a d o t t e in f a t t i concreti . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' i n t e r roga -
zione dell 'onorevole Canevari al ministro 
dei lavori pubblici , « per sapere se e quando 
in t enda provvedere , con l 'appl icazione del-
l 'esercizio economico, o, in ogni modo, col-
l ' agg iun ta di un ' a l t r a coppia dì t reni , ad 
un conveniente funz ionamen to della ferro-
via Vi terbo-Att ig l iano, oggi a s so lu tamen te 
insufficiente al servizio dei viaggiatori , ed 
a quello della corr ispondenza posta le ». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole s o t t o -
segretar io di S t a t o per i lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Posso dare al l 'onorevole Ca-
nevari una buona notizia questa vol ta . (Bra-
vo! Bene!) 

La Direzione generale si propone di ag-
giungere u n a terza coppia di t reni con lo 
i m m i n e n t e orario estivo; ciò per la coppia 
dei t reni , r ec l ama ta nella in terrogazione. 

Quan to poi all 'esercizio economico, dopo 
a legge u l t ima del 1906, che r i ch iamò in 

vigore la precedente del 1901 sull 'esercizio 
economico, la Direzione generale h a r ipreso 
gli s tud i che erano s ta t i iniziati dalla ces-
sa ta società; e qualora ques ta linea secon-
daria, che è t r a le con templa te , r isult i avere 
i ca ra t te r i richiesti da quella legge, anche 
ad essa pot rà essere appl icato l 'esercizio 
economico. Ora è ogget to sempl icemente di 
s tud i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canevar i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A N E V A R I . Io ringrazio v i v a m e n t e l 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a t o della buo-
na notizia, perchè il fine cui mi rava la 
mia in terrogazione era p r inc ipa lmente l 'ag-
g iun ta della terza coppia di t reni . 

Certo, l ' in terrogazione era d i r e t t a anche 
a sollecitare l 'appl icazione del servizio eco-
nomico, t an to più che questo voto combina 
col pensiero già a l t ra vol ta man i fe s t a to 
dagli stessi funzionar i del Ministero dei la-
vori pubblici . 

A me r isul ta che in una relazione, che 
f u p r e sen t a t a t re o q u a t t r o anni f a al mi-
nistro, si pone t r a le linee des t ina te all'e-
sercizio economico, propr io in p r ima fila, 
la Vi terbo-Att igl iano, come t ipo di tali linee. 

Ed io ebbi occasione di par la re della 
cosa anche al d i re t tore generale delle fer-
rovie, il quale mi confermò che la Viterbo-
At t ig l iano sarebbe s t a t a la p r ima linea ad 
avere 1' applicazione dell ' esercizio econo-
mico, quando fosse pronto il mater ia le 
a d a t t o . 

Questo colloquio r i m o n t a ad un anno fa, 
e forse a ques t 'o ra il mater ia le av rebbe po-
t u t o essere pronto . Ma, r ipeto , a me inte-
ressa sop ra tu t t o , che si possa s tabi l i re su-
bito su ques ta linea una te rza coppia di 
t reni , che è a s so lu tamen te indispensabi le 
per combinare gli orari, t a n t o per comodo 
dei viaggiatori , che per il conveniente ser-
vizio della corr ispondenza pos ta le . 

Ma u n ' a l t r a cosa mi in teressa vi va mente , 
ed è che la Direzione generale delle ferrovie 
si decida a disporne, che i t reni Viterbo-
Att igl iano non si fermino ad Att igl iano, 
ma proseguano fino ad Orte, che è il p u n t o 
centrale , al quale è necessario a r r i v a r e ; 
perchè è là che f anno capo e si incon t rano 
le principali ar ter ie ferroviar ie . 

Questo s o p r a t u t t o interessa, e questo 
chieggo alla giustizia del Governo ed alla 
oculatezza della Direzione generale delle 
ferrovie. 

Del resto, mi dichiaro sodisfa t to , e to rno 
a r ingraziare l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogaz ione 
del l 'onorevole Gal l ina al ministro dei la-

b o r i pubbl ic i « sulle cause del g r a v e scon-
tro ferroviar io a v v e n u t o a G a g g i a n o e sui 
r isultat i del la inchiesta r e l a t i v a ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o per i l a v o r i 
pubbl ic i ha f a c o l t à di r ispondere a questa 
interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L e cause dèlio scontro ferro-
.viario di G a g g i a n o sono r isul tate v a r a m e n t e 
quelle che erano previste , e che f u r o n o da 
me a n n u n z i a t e in questa C a m e r a : v a l e a 
dire, un deplorevole equivoco corso f ra gli 
ordini i m p a r t i t i dal personale di stazione e 
la esecuzione d a t a dal personale di macchina. 
Si era dato l 'ordine al treno merci di pro-
seguire di pochi metri per lasciare s g o m b r a 
l ' e n t r a t a al t reno ce lere ; ed invece il mac-
chinista comprese che dovesse proseguire 
per lasc iare dei carri nel b inario delle 
merci. 

D e b b o soggiungere che l ' inchiesta h a con-
dot to poi alla punizione di tre agent i , due 
del personale di s taz ione ed uno del per-
sonale di m a c c h i n a ; e precisamente , per la 
stazione, quelli che diedero i n e s a t t a m e n t e 
l 'ordine e permisero l ' a p e r t u r a del disco, 
senza di che non s a r e b b e entrato il t reno 
celere ; e, pel personale di m a c c h i n a , il 
macchinis ta che mal comprese l 'ordine senza 
a s p e t t a r e che fosse t rasmesso regolarmente . 
Ma questi sono part icolar i ai quali non credo 
che molto peso dia l 'onorevo le Gal l ina . Non 
resta che da deplorare lo scontro a v v e n u t o , 
e le cause che lo determinarono. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gal l ina ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

G A L L I N A . Mi dichiaro sodis fat to degli 
schiar imenti offert imi dal l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o , e mi unisco a lui t a n t o 
nel dolermi pel disastro a v v e n u t o q u a n t o 
nel deplorare le cause che lo produssero. 

Al lo scopo a p p u n t o di ev i tare che que-
ste cause possano r ipetersi in a v v e n i r e , io 
prego il G o v e r n o di accogliere b e n e v o l m e n t e 
qualche mia breve r a c c o m a n d a z i o n e . 

A G a g g i a n o le molteplici , e t a l v o l t a pe-
ricolose, m a n o v r e di treni in stazione sono 
necessarie finché non si p r o v v e d a al pro-
l u n g a m e n t o dei binari di r icovero ivi esi-
stent i , i quali non bastano a contenere i 
lunghi treni merci in par tenza da e per Ge-
n o v a . 

R a c c o m a n d o che questo p r o l u n g a m e n t o 
sia presto u n ' o p e r a c o m p i u t a . 

Così pure r a c c o m a n d o che t u t t i i treni 
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accelerat i e dirett i vengano, secondo il re-
g o l a m e n t o , munit i di freni West inghouse . 

Se il treno proveniente da V i g e v a n o a-
vesse p o t u t o disporre di questi freni poten-
tissimi, non solo a v r e b b e r a l l e n t a t a la sua 
corsa, ma a v r e b b e p o t u t o arrestarsi e così 
diminuendosi l 'ur to , le conseguenze del di-
sastro sarebbero s t a t e minori. 

P r e g o ancora il Governo di invest igare , 
p r o v v e d e n d o poi in modo conforme a "giu-
stizia, se sia vero q u a n t o da persone degne 
di f e d e mi v ien ri ferito, che cioè nella sera 
dello scontro il basso personale di s taz ione 
era in preda ad u b b r i a c h e z z a e si r i f iu tava 
di soccorrere i ferit i . 

I ferit i f u r o n o premurosamente assist i t i 
dalle autor i tà , dal medico, dalla popola-
zione di Gaggiano, dagli stessi v iagg ia tor i 
r imasti illesi. 

I n v e c e il t reno di soccorso, subito chia-
m a t o , giunse q u i e t a m e n t e da Milano tre ore 
dopo il disastro. E s iccome G a g g i a n o dista 
da Milano solo tredici chi lometri , così que-
sto treno di soccorso impiegò tre ore a per-
correre tredici chi lometri ! 

Ciò non parrebbe neppur verosimile se 
non f o s s e una ben a c c e r t a t a e assai dolo-
rosa ver i tà . 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dal l 'onorevole G u a s t a v i n o r ivol ta al 
ministro dei lavori pubbl ic i « per conoscere 
le sue decisioni circa la r e c l a m a t a imme-
diata costruz ione di una f e r r o v i a diret-
t issima tra G e n o v a e Milano, v is to che i 
p r o v v e d i m e n t i suggerit i dal la relazione A d a -
moli per sfol lare il porto di G e n o v a si mo-
strano ornai i n a d e g u a t i ai b isogni del t ra f -
fico; e v is to che per d e t t a n u o v a ferro-
v ia un C o m i t a t o genovese presentò già 
un p r o g e t t o c o m p l e t o , lasc iando allo S t a t o 
di esercire la n u o v a l inea, mostrandosi 
inol tre pronto ad offrire t u t t e le maggiori 
garanzie per assicurare gli introit i e com-
pensare possibili danni ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o ha 
f a c o l t à di r ispondere a questa interroga-
zione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. O n o r e v o l e Pres idente , v i sono al-
tre due interrogaz ioni , f ra quelle a n n u n z i a t e , 
che sono degli onorevoli Fabri e Meardi , 
connesse a questa . Se p e r m e t t e , r isponde-
rei a t u t t e e tre. 

P R E S I D E N T E . V a bene. 
L ' o n o r e v o l e Meardi interroga il ministro 

dei lavori pubbl ic i « per conoscere se, di 
f r o n t e a l l ' ag i taz ione m a n i f e s t a t a s i per la 

! dirett iss ima G e n o v a - M i l a n o , ed in a t t e s a 
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delle proposte della reale Commissione Ada- ; 
moli circa i nuovi valichi appenninici , non 
creda oppor tuno nell ' interesse dello Stato, 
e per eliminare nel modo più facile e pronto 
le cause che ostacolano il movimento com-
merciale del por to di Genova, di a t t ua re 
senza ulteriore indugio i provvediment i da 
es a suggeriti fin dal 1904 pel completa-
mento delle linee a t tua l i ». 

E gli onorevoli ì- i'abrie Raineri chiedono 
allo stesso ministro « se, per sodisfare alle ~ 
a t tual i necessità del traffico t ra Milano e 
Genova, in tenda eseguire le proposte che la 
Commissione reale ha f a t t e ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non posso non r icordare al l 'ono-
revole Guastavino che questo stesso argo-
mento della direttissima Genova-Valle del 
Po venne t r a t t a t o ampiamente in due se-
dute dello scorso dicembre, nelle quali ri-
spose esaur ientemente il ministro a parecchi 
colleghi che s ' interessarono di questa fer-
rovia. 

In tre mesi lo s ta to delle cose non è 
cambiato , e non credo che l 'onorevole Gua-
s tavino si a t t enda da me oggi, in sede di 
semplice interrogazione, dichiarazioni di-
verse da quella che il ministro in una larga 
discussione fece t re mesi fa . 

Quindi io non posso che riferirmi, per 
la p r ima par te della sua interrogazione, a 
quello che il ministro dichiarò: vale a dire 
che ora è di estrema urgenza provvedere 
all 'assetto delle linee at tual i , dell' a t tua le 
patr imonio ferroviario; il che però non 
esclude la necessità di quei provvediment i 
maggiori che sono di effetto non imme-
diato, ma di p iù . lunga scadenza, f r a cui la 
ferrovia Genova-Milano, la cui impor tanza 
non si può disconoscere da alcuno. 

La seconda par te dell ' interrogazione del-
l 'onorevole Guastavino r iguarda la propo-
s t a f a t t a da un comitato genovese. Io ag-
giungerò che, fino dall ' o t tobre scorso, il 
sindaco di Genova preannunziava questo 
progetto di un comita to pr ivato, ed anzi j 
pregava la Commissione del 1903, che h a 
preso il nome dal suo presidente, il sena-
tore Adamoli, ds a t t endere la presenta-
zione di tale progetto, prima di pubblicare 
il secondo volume della sua relazione. 

I n f a t t i verso la line di dicembre venne 
presen ta ta la d imanda di concessione per 
la costruzione e per l'esercizio d 'una diret-
t iss ima per lo spazio di 70 anni, e per 
l ' impor to di 236 milioni, compreso il mate-

riale mobile. Questo progetto, secondo il 
desiderio già espresso dal primo magis t ra to 
di Genova, venne rimesso all 'esame della 
Commissione Adamol i ; la quale ha nomi-
nato una Sotto-commissione speciale per 
esaminarlo. 

Ma di questo esame non sono a noi ve-
nuti ancora i r isal tat i . 

L 'onorevole Guastavino deve, compren-
dere t u t t o il riserbo che s ' impone al Go-
verno, pr ima di avere il parere di quella 
Commissione, la quale deve s tudiare ap-
pun to il complesso problema ferroviario 
del porto di Genova e di t u t t e le linee che 
vi fanno capo. 

Dirò questo solo all' onorevole Guasta-
vino: che, se per la costruzione della ferro-
via anzidet ta , se per la sua ut i l i tà o neces-
sità possiamo essere d 'accordo, non uguale 
accordo pot rebbe fin d 'ora annunziarsi sulla 
convenienza di affidare la costruzione di 
una linea così impor tan te ad u n a impresa 
pr iva ta , molto meno poi sulla oppor tun i tà 
di affidarle anche l'esercizio. 

Egli non vorrà disconoscere il nostro do-
vere di emet te re al r iguardo le più estese 
riserve, anche in a t tesa del secondo volu-
me della relazione Adamoli, che t r a t t e r à 
di f fusamente questo problema, ed in a t tesa 
del parere dei corpi tecnici dello Stato, i 
quali dovranno poi anch'essi pronunziarsi 
su questo interessantissimo argomento. 

All 'onorevole Meardi , il quale t r a t t a in 
modo speciale dei provvediment i suggeriti 
dalla Commissione Adamoli, allo scopo di 
por ta re ad un massimo di duemila carri il 
movimento di efflusso dal por to di Genova^ 
aggiungo che sono sorte difficoltà tecniche 
per la esecuzione di uno di quei provvedi-
menti, e precisamente per i i proposto t ronco 
Eonco-Voghera ; al quale altri credono pre-
feribile il raccordo Rigoroso-Tor tona. 

Anche questo problema sarà dunque ri-
soluto quando la Commissione Adamoli, 
che r iferirà su t u t t i questi 'provvediment i , 
avrà po tu to prendere le sue definitive de-
cisioni. 

I n t a n t o però, la Direzione generale delle 
ferrovie ha ado t t a to alcune al tre misure 
urgenti , le quali possono raggiungere per 
ora lo atesso scopo, salvo a prendere dopo 
pubbl ica ta la relazione Adamoli in accura to 
e maturo esame t u t t o questo problema, sul 
quale il Governo po t rà allora presentare - a 
ragion meglio vedu ta - le sue proposte alla 
Camera. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guastavino 
ha facol tà di parlare. 
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GUASTAVI NO. Certamente il Governo i 
non ignora il movimento manifestatosi in 
questi ultimi tempi a Genova, alla quale 
poi si sono unite Milano e Torino. 

C'è stata al municipio di Genova, pochi 
giorni or sono, un'adunanza e si sono pre-
sentate proposte per ovviare al così detto 
marasma ferroviario arrivato ormai ad un 
punto acuto ed insopportabile. 

La relazione Adamoli e i provvedimenti 
ai quali l'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per i lavori pubblici allude, rimontano a 
tre o quattro mesi fa, come studio, perchè 
in ordine a questo problema sono anni ed 
anni che si sta studiando ed elaborando 
progetti. 

Adesso le cose si trovano a tal punto 
che i provvedimenti suggeriti dalla relazione 
Adamoli si sono verificati assolutamente 
inadeguati. 

10 non so se alcuno dei colleghi presenti 
abbia recentemente partecipato alla riu-
nione in G nova dei rappresentanti delle 
tre città, Milano, Torino e Genova; in caso 
affermativo, essi avranno certamente visi-
tato il porto di Genova e veduto in quale 
stato veramente doloroso si trovi quel grande 
emporio commerciale e quale pletora di 
merci messe a catafascio siasi colà am-
massata. 

È riconosciuta quindi da tutti la neces-
sità di una nuova linea. 

11 Ministero però comprende benissimo 
che io non posso proporre nè la direttissima 
nè altro; io desidero soltanto che esso si 
compenetri della necessità assoluta di co-
struire una nuova linea che unisca il porto 
di Genova con Milano: la cosa è oramai 
più che urgente, più che indispensabile! 
( Commenti). 

Qui da Roma nessuno può farsi un'idea 
del marasma vero che esiste nei centri com-
merciali dell'Alta Italia e molti non si fanno 
nemmeno un'idea adeguata dello spirito, 
starei per dire, di rivolta che agita quelle 
popolazioni e i nostri istituti industriali e 
marittimi, di solito tanto tranquilli. 

Per conseguenza, io desidererei che il 
Ministero mi desse qualche affidamento mag-
giore, affinchè io potessi, come è nella mia 
volontà, dichiararmi sodisfatto : attual-
mente non posso esserlo, come non sono 
sodisfatte le popolazioni dell'Alta I tal ia le 
quali vedono tutti i loro sforzi riescire 
compìetamente inutili. 

Ripeto: desidererei quindi un affidamento 
più sicuro e più sostanziale, salvo a cam-
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biare, ove occorra, la mia interrogazione in 
interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Meardi, per dichiarare se sia so-
disfatto. 

M E A R D I . Dirò subito senza reticenze 
che lo scopo della mia interrogazione si fu 
quello di incorascgiare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici a resistere alle pressioni 
che da ogni parte gli vengono fatte affin-
chè decida senz'altro la costruzione della 
direttissima Genova Milano o quantomeno 
(ed è ciò che più si desidera) ne accordi la 
concessione al Comitato Ligure-Lombardo 
che l 'ha recentemente chiesta. (Interruzioni 
— Rumori). 

MIRA. Ma ce li manda lei i vagoni ? 
M E A R D I . Di fronte ad un'agitazione 

cotanto intensa, la quale ebbe il suo apogeo 
nel convegno di palazzo Tursi del 24 scorso 
febbraio; e quando l'onorevole Guastavino 
ha presentata apposita interrogazione per 
portare nella Camera l'eco dei voti che in 
esso si manifestarono, io ho ravvisato op-
portuno che una voce diversa, mode-ta sì 
ma coscienziosa, si rendesse interprete di 
un'altra corrente della pubblica opinione, la 
quale, pur ammettendo la convenienza della 
direttissima in un tempo più o meno pros-
simo, ne contesta oggi la urgenza e reclama 
invece dal Governo l'attuazione delle opere 
proposte fin dal 1904 dalla reale Commis-
sione Adamoli, tra cui il completamento 
delle linee attuali. (Interruzioni — Rumori). 

È un fatto notorio che la questione della 
direttissima ha esulato in Genova dal campo 
tecnico, nel quale avrebbe dovuto essere 
contenuta, per diventare la piattaforma di 

i elezioni amministrative e politiche. (Inter-
ruzioni — Rumori). 

Ogni partito, dal clericale al socialista, 
se ne è fatta una bandiera attribuendosene 
il merito e l'iniziativa. 

Ciò spiega l'entusiasmo che desta quella 
linea, indipendentemente dal fascino che 
esercita il miraggio di correre da Genova a 
Milano in un'ora e mezza, miraggio così lusin-
ghiero e fantastico da soffocare qualsiasi 
considerazione ragionevole di tempo, di 
spesa, di necessità, d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Meardi, 
stia nell'argomento della sua interrogazione. 

M E A R D I . Io credo, onorevole Presidente, 
di essere nel tema importantissimo della in-
terrogazione. Ma, deferente ai suoi inviti, io 

| mi tacerò se ella lo desidera... 
Voci. No, no; parli. 
M E A R D I . Ebbene, senza venir meno a l 
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r ispet to dovuto a t an t e eminenti persona-
l i t à convenute in Genova, io dichiaro fran-
c a m e n t e che non posso partecipare all 'en-
tusiasmo desta to da quella adunanza , sia 
per la deliberazione ado t t a ta , sia pel metodo 
col quale si decise di chiederne i l sodisfa-
ci mento. 

Argomento principale di quel convegno 
esser doveva quello di provocare dalle rap-
presentanze della Liguria, della Lombardia , 
del Piemonte, un 'unanime protesta pel ma-
r a s m a ferroviario così nocivo all 'economia 
nazionale. E ciò spiega la larga adesione 
che ebbe. Ma in fa t to questo scopo passò 
in seconda linea e si provocò invece essen-
zialmente un voto di solidarietà per la co-
struzione immediata della direttissima. Ciò 
è dimostrato e dai discorsi che si pronun-
ziarono e dai brindisi che echeggiarono nel-
l 'ospi ta le banchetto che vi tenne dietro e 
dall 'ordine del giorno deliberato. 

Osservo inoltre che, per ot tenerne l 'una • 
ni me approvazione, vi si incluse l 'afferma-
zione della necessità di p ron tamente co-
s t ru i re al tre ferrovie desiderate da Torino 
e dalla Liguria occidentale; e per accrescerne 
l ' impor tanza , si invitarono i rappresentant i 
politici delle t re regioni ad un 'opera ene r -
gica ed incessante presso il Governo, m u -
t ando in tal modo il problema tecnico su 
la convenienza di tali opere, in una vera 
azione d'indole politica. (Interruzioni —Pro-
teste). 

Né i rumori, nè le proteste var ranno a 
mutare i miei convincimenti. Essi mi d i -
mostrano anzi che io ho affermato delle 
verità. 

A darne la prova, non ho che a leggere 
l 'ordine del giorno s ta to approvato in quel-
l ' adunanza . 

Eccolo : 
« Le regioni lombarda, piemontese e li-

gure, per le quali sempre più a t t ivo si 
svolge quel movimento economico di cui 
benefica t u t t a la nazione: protestano nel 
modo più solenne contro lo sfacelo ferro-
viario che minaccia r durlo a rovina e con-
t ro l 'evidente insufficienza dei mezzi at-
tua t i o promessi... e mentre reclamano dal 
Governo pronti ed immediati provvedi-
menti, quali sono richiesti dalla eccezionale 
gravi tà del momento, affermano la neces-
si tà urgente della a t tuazione della l inea 
dirett issima Genova-Milano (Oh! oh!) con 
allacciamento a Torino nel modo più breve 
possibile, nonché la costruzione della nuova 
linea richiesta dalla provincia e ci t tà di 
Torino e dalla ci t tà di Savona tendente al 

più diret to congiungimento di Savona a 

Torino, indipendentemente dalle al tre linee 
o valichi alpini proposti . F r a t t a n t o deli-
berano la formazione di un Comitato 
unico da nomi iarsi dai sindaci di Torino, 
Milano e Genova sotto la loro presidenza : 
ed invitano i rappresen tan t i politici delle 
t re regioni ad un 'opera concorde, energica 
ed incessante presso il Governo, perchè 
adempia al dovere imprescindibile che si 
risolve o nel l 'a t tuazione immediata da 
par te dello S ta to delle nuove linee o nella 
concessione ai ci t tadini di compiere con 
mezzi propri opera di sì alto interesse na-
zionale ». 

Evidente è adunque il r ichiamo ad un 'a-
zione politica per influenzare il Governo, e 
ne t t amente e senza a mbagi lo ha affermato 
anche l 'onorevole Colombo nel suo brindisi, 
concludendo a p p u n t o : « In I tal ia , della di-
ret t issima bisogna farne una questione po-
litica ». (Interruzioni in vario senso). 

Vedo che non mi si vuol lasciar par lare 
perchè con sincerità esprimo la mia opi-
nione... 

Voci. Parli ! Parli ! 
M E A R D I . La dirett issima sarà oppor-

tuna in avvenire, ma non vale a sanare i 
guai presenti , che è ciò che più deve pre-
mere al commercio, richiedendo essa non 
meno di dieci anni per la sua costruzione. 
Ecco perchè, e la Commissione reale e tec-
nici competentissimi, confortat i da statisti-
che e da pregevoli studi, ed i vari ministri 
de' lavori pubblici dichiararono sempre che, 
mediante l 'applicazione dell 'elettricità ai 
valichi appenninici, ed il completamento 
delle linee at tual i al nord di Ronco, ss ne 
raddoppia la potenzialità, rendendole capaci 
di sod sfare ai bisogni de l l ' aumenta to t raf -
fico del porto almeno pei un ventennio. E 
notisi che il porto non sarà capace degli 
sperati dieci milioni di tonnellate se non 
quando sarà compiuto il nuovo bacino Vit-
torio Emanuele , vale a dire f ra venti anni. 
Ed aLora è lecito il domandars i : perchè 
ant icipare un dispendio di 250 o 300 milioni 
per una nuova ferrovia di lusso che sarà 
per sì lungo t e m p o esuberante alle neces-
sità del traffico % 

Assurda è pure la lusinga che la direttis-
sima riesca a guarire l 'anarchia ferroviaria. 
A questo proposito, vorrei che i fautori di 
essa avessero assistito al grande Comizio in-
detto in Milano il 3 marzo dal sindacato ferro-
viario. In quel l ' adunanza avrebbero udito 
non già dai soliti professori s t ipendiati di 
agitazioni proletarie, ma da ferrovieri au-
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tentici", quali sono le vere cause di tale mor- 1 

boso fenomeno. 
Fra le altre, citando fatti precisi e spe-

cifici, da un oratore, il Papa, (.Interruzioni) 
se ne accusarono come complici le stesse so-
cietà capitalistielie e commerciali che ne 
traggono giovamento. Ed egli finì dicendo 
che, se la concessione della direttissima ve-
nisse accordata, cesserebbe tosto il disser-
vizio ferroviario, poiché ciò costituirebbe il 
premio dell'ottenuta concessione. 

Queste accuse mosse in pubblico comi-
zio e malgrado che l'oratore sfidasse chiun-
que a co atradirlo, passarono quasi inosser-
vate, e persino la stampa, vigile e beneme-
rita tutrice degli interessi pubblici, non 
volle occuparsene. 

Pertanto io concludo dicendo che la di-
rettissima non è oggi necessaria nè urgente. 
La sua efficacia non può farsi sentire che 
fra dieci anni. Ora,- lo Stato, se deve farne 
oggetto di studio pei bisogni futuri, ha 
stretto obbligo intanto di provvedere al più 
presto a quelli presenti, mediante attua-
zione delle proposte della Reale Commis-
sione presentate fin dal 1904. Che vale no-
minare con tanta solennità Commissioni 
competentissime, se poi rimangono lettera 
morta i loro consigli ? I l Governo non deve 
lasciarsi impressionare da un'agitazione per 
la direttissima in gran parte artificiale ed 
esagerata. Potente è la coalizione che l'in-
calza Ma ancora più formidabile la forza 
della pubblica opinione. Essa sorr ggerà il 
Governo facendosi moderatore delle irra-
gionevoli aspirazioni nell'interesse supremo 
dello Stato. ( Commenti animatissimi). 

Ad ogni modo, la nuova opera colossale 
ha un'importanza così eccezionale, che non 
può essere affidata a Società speeulatrici. 
Soltanto lo Stato deve essere giudice della 
sua opportunità e riservarsene, con la co-
struzione, l'esercizio. 

E poiché la risposta data dall'onorevole 
sottosegretario di Stato alla mia interroga-
zione non compromette la migliore risolu-
zione del problema che ne forma l'oggetto ; 
in attesa di lla seconda parte ddla rela-
zione, che quanto prima dovrà presentare 
la Eeale Commissione Adamoli, alle cui 
proposte il Governo intende di attenersi, 
io prendo atto di tale affermazione e mi 
dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fabri ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

F A B R I . Mi dichiaro sodisfatto della ri-
sposta data dall'onorevole sottosegretario 
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di Stato per due ragioni. La prima è que-
sta: che egli, in mezzo alle urgenti premure 
di chi vuole la direttissima Milano-Genova, 
che a me ricorda agitazioni per altre di-
rettissime, risponde che, per sodisfare a 
bisogni immediati del commercio, voglionsi 
opere di pronta attuazione : quali son quelle 
che la Commissione Reale suggerisce. 

Della direttissima, che rimanderebbe a 
dieci anni lo sfollamento del porto di Ge-
nova, si parlerà, occorrendo, più tardi, in 
confronto di altri valichi. 

La seconda è che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato saviamente fece le più am-
pie richieste sulla domanda di affidare la 
costruzione della direttissima ad una Società 
privata. 

Se la linea è necessaria la costruisca lo 
Stato il quale deve guardarsi dal pericolo 
che la cura d< gli interessi nazionali nasconda 
la sodisfazione di interessi privati. 

PRESIDENZA DE>L PRESIDENTE M A R C O R A . 

Votazione a scrutinio s e g r e t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
tempo assegnato alle interrogazioni, proce-
deremo nell'ordine del giorno, il quale reca': 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge : 

Pagamento della somma dovuta ai regi 
Spedali riuniti di S. Chiara in Pisa per le 
spese sostenute in servizio delle cliniche 
universitarie dell'anno scolastico 1866-67 a 
quello 1881-82; 

Costruzione di fabbricati carcerari. 
Prego l'onorevole segretario di far 1 a 

chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Svolgimento ai interpellanze, 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te e procederemo nell'ordine del giorno il 
quale reca : svolgimento di interpeilanze. 

L'onorevole De Mar nis ha facoltà di 
svolgere la sua interpellanza al ministro 
degli affari esteri, « circa l'accordo concer-
nente l'Etiopia tra l 'Italia, l'Inghilterra e 
la Francia, firmato a Londra il 3 dicem-
bre 1906 o. 

D E MARINIS. {Segni di attenzione). Mi 
parve doveroso presentare questa interpel-
lanza, affichè non passasse inosservato in-
nanzi alla Camera questo accordo anglo-
franco-italiano per l'Etiopia, il quale si ri-
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ferisce a interessi e a territori, cui sono 
legati i ricordi più dolorosi della nuova Ita-
lia dopo il 1870. Mi parve anche doveroso 
presentare questa interpellanza, oggi, in 
cui, sull'avvenire agricolo dei n< stri posse-
dimenti africani e sul loro valore in gene-
rale, e specialmente per quanto concerne la 
Somalia, risorgono le antiche speranze, 
forse con maggior Fondamento, ed oggi, che 
una grande potenza alleata, cioè la Ger-
mania, ha compiuto le sue elezioni gene-
rali proprio sul programma coloniale per 
l'Africa il quale non è fatto soltanto di 
scopi militari, come comunemente si crede, 
ma si fonda su tutto un risveglio econo-
mico coloniale, che, in questo momento, 
ferve in Germania. 

D'altra parte, io sono stato il primo, 
anzi dirò l'unico, che si sia occupato nella 
Camera di questo accordo anglo-franco-ita-
liano per 1' Etiopia, prevedendolo anche 
quando le trattative non ne erano state 

iniziate nè dall'Inghilterra, nè dalla Fran-
cia. Permettete, anzi, che io ricordi questo 
precedente parlamentare, non per compia-
cimento, dirò così, personale ; ma perchè 
tutto ciò serve allo svolgimento della mia 
interpella nza. 

Nella tornata del 16 marzo 1903, io do-
mandavo al Governo se avesse conoscenza 
delle trattative iniziate fra la Francia e 
l 'Inghilterra, per un accordo di carattere 
politico che doveva essere di base a future 
intese, di carattere coloniale, concernente i 
var i nteressi coloniali delle due potenze. 
Qui, di passaggio, ricordo come il Governo 
mi rispose che queste trattat ive tra la Fran-
cia e l 'Inghilterra, per un accordo di ca-
rattere politico, erano un frutto della mia 
fantasia; ed anzi, questa risposta il Go-
verno mi dava col consenso della Camera, 
quasi che un accordo politico tra la Fran-
cia e l 'Inghilterra fosse un'impossibilità po-
litica, o quasi che tutto ciò tosse nocevole 
agli interessi dell 'Italia in Europa. 

I l vero è che, dopo un anno, quest'ac-
cordo politico fra la Francia e l 'Inghilterra 
era un fatto compiuto; ed anzi, costituisce 
il fatto più importante della politica inter-
nazionale di questi ultimi tempi; il quale 
accordo ha assunto addirittura il carattere 
di un'alleanza politica. Ed era appunto in 
base di questo primo accordo politico tra 
la Francia e l 'Inghilterra, che veniva^ o ini-
ziate le trattative per un'intesa, di carattere 
coloniale, riguardante l 'Etiopia. Fu allora 
che io sollevai nuovamente la questione nella 
Camera, nella tornata del 12 maggio 1905, 

i in cui, parlando appunto nella mia qualità 
di relatore del bilancio degli esteri (era al-
lora al governo l'onorevole Tittoni), dissi 
che constava a noi delle trattative iniziate 
per l 'Etiopia fra la Francia e l 'Inghilterra 
e pregai 1' onorevole minis fro degli esteri 
perchè fosse intervenuto in queste t rat ta-
tive non solo pel rispetto dei nostri di-
ritti acquisiti in quelle regioni, ma anche 
per la previsione, per la possibilità di una 
alterazione dello statu quo nell 'Etiopia e di 
una possibile spartizione futura di quel 
territorio. 

Oggi questo accordo anglo-franco-italiano 
per l 'Etiopia che si trova dinanzi al Parla-
mento, firmato a Londra nel passato de-
cembre e dopo pochi giorni comunicato 
dall'onorevole Tittoni alla Camera, dimo-
stra appunto che in quell'epoca l'onore-
vole Tittoni era già intervenuto nelle ini-
ziative che hanno portato come conseguenza 
l'accordo che oggi è obietto della nostra 
interpellanza. 

Gli egregi uomini che hanno preceduto 
in questi ultimi tempi l'onorevole Tittoni a 
quel banco come ministri degli esteri, vale 
a dire l'onorevole Di San Giuliano e l'ono-
revole Guicciardini, furono : il primo ti-
tubante nell'accettare quest'accordo, il se-
condo, per quanto io sappia, assolutamente 
contrario ad accettarlo. Però l'onorevole 
Guicciardini, per quanto io sappia, aveva 
iniziato delle trattative con l ' Inghil terra 
perchè alcuni punti di questo trattato fos-
sero stati modificati. 

Certamente quest'iniziativa dell'onore-
vole Guicciardini merita lode, tanto vero 
che l'onorevole Tittoni che successe all'o-
norevole Guicciardini continuò le trat tat ive 
iniziate per la modificazione di alcuni punti 
di questo accordo. Venne poi 1' accordo 
definitivo firmato a Londra, che è stato* 
dopo pochi giorni, comunicato alla Camera 
dall'onorevole ministro degli esteri. 

Sicché la prima domanda che a noi si 
presenta è questa: doveva l ' I talia, non dico 
intervenire in queste trattative, ma doveva 
l ' I tal ia accettare l'accordo con la Francia 
e l 'Inghilterra per l 'Etiopia t Alcuni uomi-
ni politici e una pai te della stampa hanno 
dichiarato che l ' Italia avrebbe meglio prov-
veduto a sè stessa ove non fosse interve-
nuta in quest'accordo. 

Ora io manifesto sinceramente a mia 
opinione: ed è che l ' Italia non credo avreb-
be provveduto bene a sè stessa se non 
avesse accettato l'accordo, perchè ove mai 
l ' I talia non vi avesse consentito, esso si sa-
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rebbe compiuto tra la Francia e l'Inghil- j 
terra indubbiamente; ma in questo caso 
non bisogna dire clie l'accordo sarebbe av-
venuto per l 'Etiopia fra la Francia e l'Inghil-
terra senza l 'Italia, ma si deve invece dire 
che l'accordo sarebbe avvenuto tra la Fran-
cia e l 'Inghilterra malgrado l'Italia, Infatti 
io convengo pure che non intervenendo noi 
nell'accordo, non avremmo danneggiato noi 
stessi per il momento; ma è indubitato, 
onorevoli colleghi, che di fronte a future 
evenienze, che alcuni dichiarano impossi-
bili, difficili, ma che io credo possibili nel-
l 'Etiopia (e di queste evenienze non è dato 
oggi discutere, perchè usciremmo dai con-
fini dell'obbietto della nostra interpellanza: 
sarà il caso di discuterne nella discussione 
generale sulla politica estera), di fronte a 
queste possibili evenienze future che io di-
chiaro possibili, a differenza di molti che, 
troppo ottimisti, le dichiarano impossibili, 
e di fronte ancora alla possibilità di una 
alterazione dello statu quo nell'Etiopia ed 
alla possibilità di una spartizione di quel 
territorio futuro, io credo che noi avremmo 
fatto male se non fossimo intervenuti in 
questo accordo, senza dire che avremmo 
reso sospettoso verso di noi il governo di 
Menelik. D'altra parte noi, che, fino ad ora, 
non siamo stati forti e sicuri nel sostenere 
la nostra politica coloniale, non siamo stati 
forti e sicuri nel garentirci dei nostri diritti 
prima e dopo il trattato di pace col Negus 
degli ultimi mesi del 1896; -noi che non 
siamo stati forti e sicuri nel garentirci, nel 
tutelarci negli interessi che nascevano dal 
protocollo anglo-italiano del 1891, e dopo 
Adua (e di ciò non do colpa speciale a nes-
suno: indubbiamente di questa politica co-
loniale la colpa l'abbiamo un po' tutti, Go-
verno e Parlamento, maggioranza ed oppo-
sizione, ed anche io reclamo la mia parte 
di colpa, che in quelle discussioni sono in-
tervenuto) noi certamente oggi non sarem-
mo stati neanche forti e sicuri nel soste-
nere una politica di isolamento nell'Africa 
orientale, che ci avrebbe danneggiato non 
solo rispetto all'Etiopia, ma, quel che è più, 
anche rispetto alla Francia e rispetto al-
l'Inghilterra per ciò che si riferisce ai nostri 
interessi africani. 

Ma per chiarir meglio il mio pensiero, 
dirò che noi ci siamo trovati nella dolo-
rosa necessità, nella dolorosa condizione di 
dover aderire a questo accordo; e dico do-
lorosa perchè senza dubbio, se esaminiamo 
nel suo contenuto questo accordo, esso non 
costituisce nè- poteva costituire per noi una 

vittoria politica, non costituisce nè poteva 
costituire un successo diplomatico. Indub-
biamente questo accordo non è che il sug-
gello di tutto il nostro passato di errori, 
della nostra passata aquiescenza, della vio-
lazione dei nostri passati diritti ed inte-
ressi, nascenti non solo dal protocollo del 
1891, ma dei nostri diritti ed interessi che 
sono nati anche dopo il trattato di pace 
col Negus del 1896. È indubitato che questo 
trattato, questo accordo rappresenta l'ulti-
mo atto di una politica coloniale senza 
criteri, senza orizzonti; questo accordo rap-
presenta l'ultimo strappo a quel nostro ma-
gnifico programma con cui miravamo all'al-
tipiano etiopico come l'unica, vera sede in 
cui potesse vivere una popolazione di 
bianchi. 

È l'ultimo strappo a quel magnifico pro-
gramma C r i s p i n o che mirava all'altipiano 
abissino; a quel programma di Crispi, che 
nella politica coloniale, come nella politica 
estera, come nella politica interna, pur-
troppo, se ebbe la genialità d e l l e vedute e 
dei fini, non fu felice nella scelta e nella 
proporzione dei mezzi. 

E perchè questo accordo necessariamente 
non poteva costituire un successo politico, 
per quanto esso sia stato migliorato dal-
l'onorevole Tittoni il quale, appena ritornato 
alla Consulta, continuò quelle trattative che 
già sull'accordo aveva iniziato l'onorevole 
Guicciardini ì Perchè non poteva costituire 
per noi una vittoria diplomatica, un suc-
cesso politico! Le ragioni sono evidenti. 
Tanto quelli che in questi giorni hanno 
combattuto questo accordo, quanto quelli 
che lo hanno difeso, sono partiti da un 
criterio di fatto: dal protocollo del 1891, 
col quale, la Camera ricorderà, stabilivamo 
la nostra sfera di influenza con l'Inghil-
terra in Africa, che partiva dal capo Ras 
Kasar sul Mar Eosso, e finiva al punto di 
incrocio del trentacinquesimo grado di lon-
gitudine Est Greenwich col Nilo Azzurro. 

Dicono gli avversari di questo accordo che 
noi, con esso, abbiamo violato i diritti e gli 
interessi che a noi derivano dal protocollo 
del 1891. Dicono invece i difensori dell'ac-
cordo che è inutile, allo stato delle cose, 
di parlare di violazioni di diritti e di inte-
ressi nascenti da quel protocollo, perchè 
quelle violazioni, al momento attuale, erano 
avvenute e perchè quel protocollo aveva 
perduto ogni valore dopo Adua e dopo il 
trattato di pace col Negus del 1896. 

Ora, astrazione fatta da ogni questione 
circa il valore del protocollo del 1891, sul 
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valore cbe questo protocollo poteva avere 
dopo Adua e dopo la pace col Negus, sta 
in fatto che era inutile protestare nel mo-
mento in cui questo accordo anglo-f anco-
italiano per l 'Etiopia avveniva; bisognava 
protestare in tempo, bisognava protestare 
quando le violazioni furono compiute. 

Ora l 'Italia, che fu acquiescente quando 
si ebbero le violazioni del protocollo del 
1891, l ' I tal ia che tacque quando si ebbero 
le concessioni alla Francia delle ferrovie, e 
tacque quando si ebbe raccordo tra Fran-
cia ed Etiopia per il confine che divide la 
Etiopia dai possedimenti francesi, nè allora 
veramente era possibile protesta alcuna da 
parte nostra, perchè, perquantoio mi sappia, 
pur troppo questo accordo franco-etiopico 
è venuto a conoscenza del nostro Governo 
soltanto in occasione del protocollo anglo-
franco-italiano per l ' E t i o p i a ; l ' I talia che 
tacque di fronte alle continue concessioni 
fatte dall'Etiopia all 'Inghilterra, che tacque 
all'epoca dall'accordo fra Etiopia ed In 
ghilterra del 1902, col quale accordo l 'In-
ghilterra ipotecava per sè quelli che crede-
vamo nostri diritti, nostre concessioni, nella 
nostra sfera di influenza, col quale accordo 
l 'Inghilterra imponeva all' Etiopia di non 
permettere costruzioni sul Nilo Azzurro, 
sul lago Tsana e sul Sobat, che potessero 
arrestare la defluenza delle acque del Nilo 
senza previo accordo col Governo britan-
nico e col Governo del Sudan, ed altre 
concessioni otteneva, quella del territorio 
sul fiume Bavo e della costruzione di una 
ferrovia attraverso il territorio etiopico per 
congiungere il Sudan con l 'Uganda ; l ' I t a -
lia, che allora si mostrò acquiescente, indub-
biamente non poteva oggi protestare nella 
occasione dell'accordo anglo-franco-italiano 
per l 'Etiopia. Allo stato delle cose non po-
teva fare a meno di riconoscere il fatto 
compiuto. 

Ma, ripeto, astrazione fatta da qualsiasi 
questione circa il protocollo del 1891 tra l ' I -
talia e l 'Inghilterra, astrazion fatta dal va-
lore che questo protocollo potè avere dopo 
Adua e dopo il trattato di pace col Negus, la 
cosa più dolorosa è che con questo accordo 
anglo-franco-italiano per l 'Et iopia noi ri-
conosciamo ancora e violazioni, che in 
Africa sono state fatte, non so amente dei 
diritti e degl'interessi, a noi derivanti dal 
protocollo del 1891, anteriore ad Adua, ed 
al trattato di pace col Negus, ma anche, 
ed è più, dei diritti e degl'interessi, che a 
noi derivavano dalla nostra azione dopo 
Adua e dopo la pace coi Negus del 1896. 

Infatti , onorevoli colleghi, dopo Adua, e 
dopo il trattato di pace col Negus del 1896, 
è indubitato che se noi avessimo avuto la 
coscienza di quanto rappresentavamo in 
Africa e delle finalità commerciali, econo-
miche della nostra politica nell 'Eritrea, noi 
avremmo potuto fare una pacifica politica 
di conquista, la quale avrebbe dovuto mi-
rare innanzi tutto a due cose: cioè a dare 
alla nostra Colonia eritrea uno sbocco verso 
il Sudan centrale, e uno sbocco verso 
1' Etiopia settentrionale. I l nostro scopo 
nell 'Eritrea era quello di crearci un punto 
nuovo, che potesse sostenere il confronto 
con Cassala e rappresentasse la sentinèlla 
avanzata dell' Eritrea verso il Sudan cen-
trale. 

Ora, ad onor del vero, bisogna dire che 
questa visione l 'ebbe il commissario civile, 
l'onorevole Martini, il quale comprese be-
nissimo che il nostro scopo pacifico nella 
Eritrea era quello di stabilire una senti-
nella avanzata verso il Sudan centrale, e 
comprese benissimo che il punto solo che 
poteva sostenere il confronto di Cassala, 
dall' Eritrea verso il Sudan centrale, non 
poteva essere che Tomat. Ma l'onorevole 
Martini non fu sostenuto dal Governo cen-
trale. 

Egli fece quella magnifica ricognizione 
sino a Tomat, ed anche atto di possesso di 
quella regione. Ma chi se ne occupava in 
I tal ia ? E la Consulta ? Le nostre illusioni 
furono subito sgombrate. 

La magistrale mossa dell'onorevole Mar-
tini che compivasi nel territorio abissino e 
nella nostra sfera d'influenza, fu neutraliz-
zata dalla penetrazione anglo-egiziana nella 
regione del Setit. Noi, dopo perduta Cas-
sala, perdemmo Tomat. 

Protestò il nostro Governo, protestò 
l ' I ta l ia ! Tutt 'altro l 

Noi fummo acquiescenti; noi facemmo 
qualche cosa di più. Noi nel 22 novembre, 
se non erro, del 1901 qui in Roma fir-
mammo l'ironica dichiarazione, in cui ri-
conoscemmo, rispetto all'Inghilterra, questo 
stato di fatto compiuto. 

Noi demmo la regione di Tomat al-
l 'Inghilterra, ed essa ci dava quello che 
non era suo, il paese dei Cunama. Gli In-
glesi si impegnavano anche perchè restasse 
all 'Etiopia Nogara e la strada commerciale 
Gondar-Eritrea. 

Allontanati dal Sudan potevamo prepon-
derare verso 1' Eritrea settentrionale, ma 
il recente incidente di Nogara tende ap-
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p u n t o a t roncare l 'u l t imo tentacolo dell 'E-
r i t rea verso Gondar . 

L ' E t i o p i a r imane chiusa in un cerchio di 
ferro. 

Certo sa rebbe s t a t a oggi una v i t to r i a 
d ip lomat ica nostra , una v i t to r ia della Con-
sul ta , una v i t to r ia polit ica questo accordo 
ang lo - f ranco- i t a l i ano , se con esso avessimo 
p o t u t o r ifarci del pas sa to e r iconquis ta re 
quello che avevamo perdu to . l o n dico ri-
farci di Adua, ma di t u t t e quelle sconf ì t te 
poli t iche e commercial i che abb iamo a v u t o 
dopo Adua , e che, per i loro effet t i , equi-
valgono alla sconf ì t ta di Adua . Ma noi ci 
t r o v a v a m o di f ron t e non più l 'Et iopia , ma 
la F ranc ia e l ' Ingh i l t e r ra ! 

Ecco perchè dico che il Governo si è 
t r ova to nella necessità dolorosa di accet-
t a r e questo accordo, dopo le varie imposi-
zioni della F r a n c i a e dell' Inghi l te r ra , che 
in queste t r a t t a t i v e non sono s t a t e sover-
ch iamente cortesi verso di noi ; ecco per-
chè ci s iamo t r o v a t i nella dolorosa neces-
sità di acce t t a re ques to accordo e di rico-
noscere t u t t i i passat i errori , t u t t a la nos t ra 
pas sa t a acquiescenza, t u t t e le violazioni 
dei nostri d i r i t t i e dei nostri interessi , de-
r ivan t i non solo dal protocollo del 1881, 
anter iore al t r a t t a t o di pace col Negus, ma 
anche der ivant i dalla nos t ra azione poli t ica 
dopo Adua e dopo quel t r a t t a t o di pace. 

E vengo al l 'esame degli articoli succes-
sivi del t r a t t a t o per concludere che se in-
dubb iamen te questo t r a t t a t o è s t a to miglio-
r a t o dal l 'onorevole Ti t toni , esso, anche per 
ciò che r iguarda l 'avvenire , non ci tu te la 
abbas t anza . 

I l p r imo art icolo elenca i vari docu-
menti , i vari accordi che success ivamente 
sono s ta t i compiut i con l 'E t iop ia da l l ' I ta -
lia, F ranc ia e Inghi l te r ra . Questi accordi 
cost i tuiscono il p u n t o di pa r t enza dell 'ac-
cordo a t tua le . 

Ebbene: f r a t a n t i protocolli , t r a t t a t i e 
convenzioni, non ho t r o v a t o un t r a t t a t o 
impor tan t i s s imo che concerne l ' I ta l ia , e che 
oltre ad avere la solenni tà di un docu-
men to diplomatico ha avu to la sanzione del 
P a r l a m e n t o con la legge del 10 aprile 1890, 
n. 6789. È il t r a t t a t o di amicizia e com-
mercio firmato il 9 d icembre 1888 in Adale-
Gubò (Aussa) dal conte Antonell i e da 
Mohamed Anfar i , su l tano di Aussa capo dei 
Danaki l i . 

Per effe t to di questo t r a t t a t o è garan-
t i t a la sicurezza della via A s s a b - A u s s a -
Scioa, è esteso il p ro t e t t o r a to i ta l iano al 
paese dei Danachil i , ed è f a t t o d i r i t to al 
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Governo i ta l iano di t racciare u n a s t r a d a 
camelliera Assab-Aussa. 

Tra l ' a l t ro è regola ta la ta r i f fa dei ca-
melli ed è concessa a l l ' I ta l ia la te r ra di 
Gambo-Cuma per fondarv i u n a s tazione 
commerciale. È questo dunque il t r a t t a t o 
col quale noi s tabi l ivamo il nostro p ro te t -
t o ra to sui Danaki l i . 

E poiché osservazioni come queste, che 
mi sembrano impor tan t i , non si possono 
po r t a r e improvv i samen te alla Camera di 
f r ó n t e al ministro, io mi permisi di fare 
ques ta osservazione amichevole al ministro 
degli esteri, il quale mi rispose che nel pri-
mo articolo del l 'accordo anglo f ranco- i ta -
liano per l 'E t iop ia non era elencato anche 
il d e t t o t r a t t a t o che ebbe la sanzione legi-
s la t iva e col quale noi s tabi l ivamo il pro-
t e t t o r a t o sui Danaki l i , perchè questo t r a t -
t a t o f aceva p a r t e di un codicillo, pendendo 
ancora t r a t t a t i v e con Menelik a proposito 
del nostro p ro t e t t o r a to sui Danaki l i . 

E qui non posso f a r e a meno di manife-
s tare la mia meraviglia nel vedere che l 'ono-
revole miuist 'O degli esteri non abbia cre-
du to di comunicare alla Camera, insieme 
col tes to dell 'accordo anglo-franco-i ta l iano, 
gli annessi . 

Invece questi annessi sono s t a t i comu-
nicat i dal Governo f rancese e dal Governo 
inglese ai r i spet t iv i Pa r l amen t i . Sicché noi 
abbiamo dovuto ricorrere ad amici di al tr i 
Pa r l amen t i , a qualche depu ta to f rancese 
per avere l ' accordo completo con gli an-
nessi. 

E d allora abbiamo t rova to scri t to in un 
allegato a l l ' accordo ang lo - f ranco- i t a l i ano 
per l 'E t iop ia c h e . n o n si t rova questo do-
cumen to nel pr imo articolo, perchè il mi-
nistro degli esteri d ' I t a l i a si r iserva verso 
la F ranc ia e l ' Ingh i l t e r ra di comunicare 
anche ques to documento dopo il resu l ta to 
delle t r a t t a t i v e che pendono non solo coi 
Danaki l i e col sul tano di Eahe i t a , ma col 
su l tano di Lugh e dopo le negoziazioni an-
cora con Meneiik. 

Sono dolorosamente sorpreso nel leggere 
che pendono t r a t t a t i v e anche pel s u l t a n a t o 
di E a h e i t a . Possibile! Ma se quel te r r i to r io 
è già nostro! Esso f u incorpora to definiti-
v a m e n t e a l l ' I ta l ia fin dal 1884. Spero che 
il minis t ro ci dia spiegazioni. 

Io però, r i to rnando alla ques t ione di 
avere omesso il Governo ques to i m p o r t a n t e 
t r a t t a t o che r iguarda il nostro p r o t e t t o r a t o 
sui Danaki l i , pur convinto delle ragioni per 
cui si fa r iserva nel documen to allegato al-
l 'accordo, ho t r o v a t o inveee con meraviglia 
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che in questo articolo pr imo invece viene 
evoca ta la convenzione d e l l ' l l marzo 1862 
f r a la F ranc i a e i Danakil i , che rif let te la 
cessione di Obok alla Franc ia , del sale del 
lago di Assai e, quello che è più, fa obbligo 
alle au to r i t à dancali di comunicare al Go-
verno f rancese le proposte di altri Governi 
per cessione di terr i tor i e di respingerle 
senza il previo g rad imento della Franc ia . 

Come si vede, è un p ro t e t t o r a to bello e 
buono, r iconosciuto, e per effet to del quale 
non ha più luogo la nost ra legge del 10 a-
prile 1891! 

Questo mi pare .un errore del nostro Go-
verno che fa il paio con l ' a l t ro pel su l t ana to 
di Kahe i t a ; perchè, r ipeto, se da una p a r t e 
nei abb iamo f a t t o le riserve per l 'accordo 
re la t ivo al nostro p ro t e t t o r a to sui Da-
nakili, dicendo che pendono ancora delle 
t r a t t a t i v e col Governo di Menelick per qne-
sto p r o t e t t o r a t o nostro sui Danakil i , io in-
vece t rovo r ipo r t a to un t r a t t a t o , che la 
F r a n c i a ha f a t t o coi Danaki l i , col quale si 
r iconosce il p r o t e t t o r a t o della Franc ia su 
t u t t o o su u n a p a r t e di quel terr i torio. 

L 'a r t ico lo 2 del t r a t t a t o si può dire su-
perfluo, perchè in esso si par la di conces-
sioni minerar ie , industr ia l i e commercial i 
nel te r r i tor io etiopico, quando si sa che 
queste concessioni sono s t a t e già ipotecate 
da l l ' Inghi l te r ra . 

L ' a r t i co lo 4 è e f fe t t ivamente impor tan-
tissimo, perchè, poss iamo dirlo a p e r t a m e n t e 
(qui non è p re sen te Mentlik) quell 'art icolo -
malgrado il ve lame dei versi s t ran i - si rife-
risce a ciò che avverrebbe , se vi sarà la spar-
t izione de l l 'E t iopia . Ed è questo articolo-
che do lorosamente doveva costringere il no-
s t ro Governo ad acce t ta re un accordo; per-
chè i n d u b b i a m e n t e se non fossimo inter-
venu t i nel l 'accordo, questo art icolo qua r to 
av rebbe forse p r evedu ta la spart izione del 
ter r i tor io etiopico so lamente per la F ranc ia 
e l ' I ngh i l t e r r a . Però non vi è dubbio che 
la locuzione di questo articolo quar to , ri? 
g u a r d a n t e la spar t iz ione del terr i tor io etio-
pico, è f a t t a in tali termini e con tale im-
precisione da non potersi evi tare domani u n 
confl i t to per l ' in te rpre taz ione di esso. Per-
chè quali sono, per esempio, i confini del 
bacino del Nilo ? Quali sono i confini del-
l' interlancl della Somalia , quali i confini del-
l ' interiand de l l 'E r i t rea? Dove finisce la zona 
di a t t r a z i o n e e di azione della l inea ferro-
viar ia da Gibut i ad Addis Abeba ? 

Pe r q u a n t o io sappia , l 'onorevole Tit-
toni non era contento del modo come era 
f o r m u l a t o ques to art icolo quar to , e dove t te 

cedere di f ron te a pressioni de l l ' Inghi l te r ra , 
percnè l ' Ingh i l t e r r a non ha voluto che si 
specificasse di più. 

Forse una delle ragioni per cui l ' Inghi l -
t e r ra non ha voluto che si specificasse di più 
l 'ar t icolo quar to , che concerne 1 'al terazione 
dello statu quo de l l 'Et iopia , è perchè docu-
ment i come questi , secondo il d i r i t to costi-
tuz ionale inglese, non solo devono essere 
comunica t i al Pa r l amento , ma debbono es-
sere anche discussi come disegni di legge e 
debbono essere app rova t i dal P a r l a m e n t o . 
Quindi la necessità di dover render noto 
ques t ' accordo. 

Io capisco t u t t o questo. Ma è indubi-
t a to che l 'a r t icolo qua r to è taie che po-
t r a n n o sorgere confli t t i per la sua in terpre-
taz ione al momento oppor tuno ; e noi sap-
p iamo bene come quest i conflitti si risol-
vano quando si t r a t t a spec ia lmente di 
quest ioni di terr i tor io : si r isolvono sempre 
a danno della nazione più debole, la quale 
in questo caso,- dolorosamente , è l ' I t a l i a . 
Ho voluto però fare tali osservazioni per-
chè la nostra Consulta non pregiudichi le 
quest ioni che po t r anno sorgere un giorno 
per l ' i n te rp re taz ione di questo ar t icolo e si 
prepar i . 

Inf ine l 'ar t icolo 9, in to rno al quale mi 
a spe t to le dichiarazioni dell 'onorevole mini-
stro, r iguarda le concessioni ferroviar ie . 

Quest 'ar t icolo 9 riconosce alla F ranc ia e 
a l l ' Inghi l te r ra quelle magnif iche linee fer-
roviar ie , che queste po tenze già avevano 
avu te , ma danneggia noi. 

Assodato il d i r i t to alla fe r rov ia f rancese 
da Gibuti ad Addis Abeba e alle inglesi de-
r ivan t i una dal t r a t t a t o 15 maggio 1902, fer-
rovia cioè dal Sudan a l l 'Uganda , e l ' a l t ra 
d e r i v a n t e dal t r a t t a t o 24 agosto 1904 per 
unire la Somal ia col Sudan a t t r ave r so l 'E -
t iopia (prego gli s tenografi di non f a r m i 
dire i n e s a t t a m e n t e le loca l i t à : ricordo che 
il resoconto della 2 a t o r n a t a del 21 mag-
gio 1902 quando io annunz iavo che era un 
f a t t o compiu to la l inea ferroviar ia che uni-
sce Massaua a Ghinda, il pr imo t ronco di 
u n a g rande linea verso K a r t u m , il resoconto 
mi fece, dire che era compiu t a la linea da 
Massaua a K a r t u m ; così fosse!) Assodati 
d u n q u e quei dir i t t i per la F ranc ia e 1' In-
ghi l ter ra , si riconosce a l l ' I ta l ia il d i r i t to di 
cong iun to re f e r rov i a r i amen tea t t r ave r so l 'E -
t iopia, l ' E r i t r e a col Benadir . Ci si impedisce 
inoltre la costruzione di ogni ferrovia di 
pene t raz ione in Abissinia senza l 'accordo 
delle po t enze concorda te che h a n n o d i r i t to 
a non vedersi f a t t a concorrenza alle loro 
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ferrovie. Questo per noi è il massimo 
danno. 

Ed io non sono stato convinto delle di-
chiarazioni in contrario, fa t t e da una par te 
del a s tampa a favore di qaesto articolo 9, 
a proposito del danno che ci è fa t to pel di-
vieto di ferrovie che metterebbero capo ad 
As ab e Massaua. 

Non ne sono r imasto convinto; e quindi 
mi aspetto dal ministro degli esteri delle 
altre ragioni che possano tranquill izzare 
me e t u t t i quelli eh e s »ccupano di questi 
nteressi de 1 nostro paese. 

La par te veramente buona di questo ac-
cordo è quella che non è scr i t ta , è quella 
che si riferisce ai nostri possedimenti so-
mali, perchè fo r tuna tamen te questo accordo 
lascia impregiudicata la nostra posizione 
nella Somalia, o meglio lascia impregiudi-
cata la questione dei confini t ra l 'Et iopia 
e la Somal ia meridionale. Ora è indubi ta to 
che, se noi abbiamo f a t t o sino ad ora una 
politica errata di acquiescenze e rassegna-
zioni anche a violazioni dei nostri diritti e 
dei nostri interessi in Er i t rea , noi potremo ri-
farci abbas tanza se invece noi sapremo avere 
per l 'avvenire la visione di quello che po-
t ranno rappresentare per noi i possedimenti 
somali e speialmente la Somalia meridionale. 
Il Benadir è dest inato a rappresentare nella 
conquista civile dell 'Africa una par te di 
prim'ordine, una par te superiore a quella 
che può rappresentare la Eri t rea, special-
mente com'è r ido t ta dopo questo accordo. 
Perchè non bisogna obliare che il Benadir 
rappresenta 1 o sbocco naturale, più prossi-
mo, sia per mezzo di comunicazioni fluviali 
sia terrestri dell 'Etiopia meridionale e sud-
orientale al mare. Non bisogna obliare che 
un vasto confine è aperto innanzi a noi 
senza possibilità di difesa per penetrare 
nella Et iopia meridionale, in quella fertile, 
ricca, popolosa zona dove è anche minima 
la. influenza dei Negus specialmente quan-
do questi traggono origini dal l 'Et iopia set-
tentr ionale. Non bisogna obliare che t u t t o 
quello che noi possiamo fare dal punto di 
vista della «viabilità e dello sviluppo com-
merciale nel Benadir, rappresenta sempre 
un passo, un avanzarsi verso 1' altipiano 
etiopico, che f u sempre il punto di mira dei 
nostri desideri e delle nostre speranze. 

Or tu t to ciò può ben costituire una base 
magnifica di programma per una espan-
sione commerciale e civile in Africa; ma 

-naturalmente, per iniziare la realizzazione 
di un simile programma, bisogna t rar re am-
monimento dagli errori commessi nell 'Eri-
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t rea: bisogna non rassegnarci a subire vio-
lazioni dei nostri diritti e dei nostri inte-
ressi come abbiamo subito per l 'Er i t rea; 
bisogna oprare subito e fare una politica 
tu t tod ì vigilante. 

Occorre che noi ci affret t iamo ad esplicare 
nella Somalia un'azione vigorosa che impedi-
sca anche il costituirsi di quei precedenti do-
lorosi con cui gli altri stabiliscono dirit t i su 
territori che sono nostri o che debbono es-
sere nostri. Non si debbono lasciar costituire 
tali condizioni in quella regione che ci co-
stringano un giorno o l 'al tro a fare con al-
tre potenze accordi dello stesso carat tere di 
questo in discussione. Ed io parlo, onore-
voli colleghi, sotto l ' impressione di f a t t i 
avvenuti . 

Non mi riferisco alla concorrenza che è 
libera di farci e ci fa l ' Inghil terra sull 'al tra 
sponda del Giuba. Pur t roppo io mi riferisco 
al precedente di azioni che compiono gli 
abissini per affermare il loro dirit to su certi 
territori a t u t t o nostro danno. 

La Camera permetterà che io legga per 
un minuto solo la relazione f a t t a a me da 
un testimone oculare a proposito di avve-
nimenti che rappresentano uno di questi 
precedenti . 

"« Il 30 marzo 1905 giungono a Mogadiscio 
corrieri del Sultano di Gheledi avvisanti il 
governatore console Mercatelli (la^ Colonia 
fin dal 15 marzo era passata dalla Società 
al Governo ed il rappresentante di questo 
si t rovava a Mogadiscio) che un corpo di 
mille Amhara armat i t u t t i di fu cili, coman-
dati da un « capo grande » si avanzava 
sul fiume Uebi Scebeli verso Balad ad un 
giorno da Gheledi ed un giorno e mezzo da 
Mogadiscio. 

« La gente fuggiva abbandonando i vil-
laggi e le coltivazioni, perchè questi Amhara 
razziavano bestiame ed uccidevano le per-
sone che t rovavano sulla loro s t rada. I l 
Sul tano di Gheledi domandava il soccorso 
di un nostro presidio. 

« Mentre questa sarebbe s t a t a una ma-
gnifica occasione per affermarci sul fiume 
fin'allora interdettoci, il Governatore disse 
di non credere a questa invasione e non 
diede alcuna risposta al Sultano di Ghe-
ledi. 

« II giorno dopo arr ivano corrieri più pres-
santi da Gheledi avver tendo che la gente 
di Balad e di Scidle spaventa ta dalle razzie 
degli Amhara era fuggi ta sulla sponda si-
nistra del fiume, e si invocavano pronti 
soccorsi. Poco dopo arrivò un abissino la-
tore di una let tera di Degiacc Lull Seghed 
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governatore degli Arussi (regione sopra 
Lugli) al console i taliano. La let tera (che io 
ho let ta) era in francese. I n essa Lull Seghed 
avver t iva il Governatore i taliano di Moga-
discio (!) che il suo impera tore lo aveva 
manda to a combat tere i Dervisci che in-
fes tavano « i suoi confini » che aveva avu te 
molte battaglie, molte vi t torie . Ci avver t iva 
della sua presenza sul fiume e si met teva 
a nostra disposizione, se avevamo bisogno 
del suo aiuto per combat tere i Dervisci (che 
non c 'erano). I n t a n t o gli mandammo delle 
provvisioni perchè ne era r imasto sprov-
visto. 

« I l cavaliere Sapelli che fino ad allora 
era s ta to go \e rna to re della Colonia per 
conto della Società milanese, propt se al go 
vernatore di mandare a Lull Seghed due uf-
ficiali, ed un in terpre te amharico, per fargli 
capire che egli aveva sconfinalo, ed invi-
tarlo coi migliori modi a r i tornare al suo 
paese facendolo accompagnare fin sopra a 
Lugh per garentire la incolumità delle po-
polazioni a noi soggette. 

« Ma il console Meroatelli non volle sa-
perne e si limitò a scrivere a Lull Seghed 
ringraz andolo delle sue profferte e mandan-
dogli due camelli carichi di scatole di carni 
in conserva, caffè, sciroppi e vino spumante . 
Ma i camelli furono t r a t t enu t i dalle t r ibù 

vche erano al di là del fiume e che non vo-
levano si portasse roba agli Abissini. Lull 
Seghed dopo avere aspe t ta to invano la no-
stra risposta, mandò due giorni dopo un'al-
t ra le t tera nella quale ci avver t iva « che 
essendo finita la sua missione se ne tor-
nava negli Arussi, ci sa lu tava e ci pregava 
di te legrafare al Negus, per la'via di Roma, 
che egli aveva sgominati i Dervisci, c h e l a 
sua gente s t ava bene e che r i to rnava negli 
Arussi ». 

Così, onorevoli colleghi, f u creato il pre-
cedente per gli eventuali diri t t i del l 'Etiòpia 
sulla destra dell 'Uebi Scebeli, e la nostra 
influenza al Benadir per questo f a t t o fu 
disas t rosamente umil ia ta . 

Non è vero che Menelik, in seguito alle 
ta rde r imostranze del Governo italiano, 
abbia punito Luil Seghed. Questi è ancora 
governatore degli Arussi, davant i a Lugh, e 
pronto a sconfinare quando gli piaccia. 

È uri precedente, dunque, che si può ri-
petere da un momento all 'altro. Vigili il Go-
verno. Per noi il doloroso è che f a t t i come 
questi possiamo conoscere difficilmente o 
per puro caso, perchè il Ministero ce li na-
sconde. 

Ma che bisogna fare nella Somalia, e spe-
cialmente in quella meridionale? 

Io non is tarò a r ipetere quello che g ik 
a l t ra volta ho de t to alla Camera nella m i a 
relazione che feci a proposito degli ul t im 
provvediment i sul Benadir . Nè io m' in t ra t -
terrò a parlare n u o v a m e n t e di quella che 
dovrebbe essere la nos t ra azione civile pa-
cifica e commerciale in quel territorio, spe-
cialmente ora dopo che quest 'accordo an-
glo-f ranco- i ta l iano per l 'Et iopia lascia im-
pregiudicata la questione della nostra posi-
zione nell ' interno della Somalia e la que-
stione dei confini f r a l 'Et iopia e la Somalia. 

Io mi permet to sol tanto di r ipetere che 
Lugh - stazione sul Giuba fonda ta e difesa 
da italiani, fonda ta cioè dalla seconda spe-
dizione Bot tego nel 1895, valorosamente 
difesa nel dicembre successivo dal cap i tano 
Ugo Ferrandi con un pugno di ascari contro 
un corpo di oltre o t tocento Amhara , spe-
dito dal Negus, poi abbandona t a dopo il 
r impat r io del Fe r rand i ed infine r icuperata 
nel 1 9 0 2 - Lugh è la sentinella avanza ta 
della nostra penetrazione economica nel-
r Etiopia ; e da Lugh la, nostra influenza 
commerciale, per quanto ancora ostacolata 
da difficoltà di ogni genere e colpita dalla 
vigorosa concorrenza che gli Inglesi, sul-
l 'a l t ra sponda del Giuba, ci fanno verso le 
stesse regioni, va g radua lmente estenden-
dosi e rafforzandosi nei paesi degli Arus-
si, dei Digodia, degli Afgab, dei Rahanu in 
più o meno nominalmente od ef fe t t ivamente 
soggetti all 'Abissinia. 

Ora è per noi necessità politica ed eco-
nomica di indiscutibile valore il fare di Lugh 
una grande stazione politica commerciale, 
la cui influenza possa r ipercuotersi per largo 
raggio all ' intorno in t u t t a l 'a l ta valle del 
Giuba, fin verso lo Scioa ed i Paesi Galla 
d iventando il mercato dei prodot t i ricchis-
simi di questi paesi ed il loro emporio di 
r i fornimento per le merci, i manufa t t i , le 
derra te di cui abbisognano e che impor tano 
o dal l 'Europa o dal l ' India . 

Nel p rogramma (dirò così, perchè la for-
mula è di moda) minimo chc si impone per 
la sollecita organizzazione del Benadir a 
colonia agricola e commerciale, la creazione 
del grande emporio di Lugh deve essere uno 
dei capi-saldi. E quando le principali arterie 
di comunicazione che da Giumbo, da Brava, 
da Mogadiscio si apr iranno nell ' interno, do-
vranno, pur a t t raversando regioni diverse, 
convergere t u t t e sopra Lugh. 

Oggi noi dobbiamo stare là; perchè se noi dovessimo ritornare alla costa, se il risultato^ 
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delle t r a t t a t i v e che oggi facc iamo col Negus 
(ripeto, che io ne res to sorpreso) dovesse 
essere quello di a b b a n d o n a r e Lugh o di ri-
manere a Lugh come tol lerat i , allora biso-
gnerebbe avere il coraggio di venire qui alla 
Camera a dichiarare che non in tend iamo 
più res ta re nella Somalia e che bisogna ab-
bandonar l a . 

F r a vent i o vent ic inque anni , quando il 
progresso indust r ia le d ' I t a l i a ar r iverà a quel 
grado di produzione che oggi prevediamo, 
si vedrà se noi facciamo bene o male oggi 
ad insistere in questi interessi coloniali pel 
f u t u r o inc remento dei nostr i scambi, per 
p repara re mercat i ai nostri p rodot t i , terr i-
tor i a l l ' esuberanza della popolazione, per 
l iberarci da quello che oggi è il nost ro tri-
s te pr imato , cioè di avere cost i tu i te in 
America ed al t rove colonie senza bandiera , 
alcune delle quali già comi uciano a perdere 
il loro ca ra t t e re nazionale e l ' i tal ico idioma. 

Oggi u n a civiltà nuova per opera di eu-
ropei si svi luppa in Africa. Da K a r t u m , 
che fino a pochi anni fa era la sede del 
f ana t i smo m a h d i s t a e che ora è d ivenu to 
uno dei più grandi empori commercial i ed 
indust r ia l i de l l 'Afr ica , sino a Nairobi e al-
t rove, dove erano l ' incivi l tà e la barbar ie ; 
dove sino a pochi anni fa non esis tevano 
che misere capanne , sorgono ora c i t tà con 
ogni ca ra t t e re moderno, t u t t a una g r ande 
civil tà incede per opera di europei . 

Perchè res ta re es t ranei a questo espan-
dersi di civiltà? 

Perchè non a t t u a r e anche noi, come gli 
a l t r i S ta t i , quei moderni mezzi finanziari 
per l ' i nc remento delle colonie che consistono 
nella Banca e nel credi to coloniale ? 

Ormai negli al tr i paesi vediamo che le 
colon'e non costano più alla madre pa t r i a . 
Pe rchè non p rovved iamo d u n q u e is t i tuendo 
quei mezzi finanziarii coloniali che già pro-
posi a l t ra vol ta come re la tore del bilancio 
degli esteri, e per i quali riscossi il plauso 
qui alla Camera anche da d e p u t a t i antico-
loniali ed ant i -espansionis t i come l 'onore-
vole Fer ra r i s ! 

P o t r e m m o par tec ipa re a ques to movi-
mento , t a n t o più che abb iamo nelle nost re 
mani te r r i tor i ai quali, se non per opera 
nostra , certo per opera d 'a l t r i , è dischiuso 
uno splendido avven i re . 

Già le corrent i migratorie i ta l iane s vol-
gono verso l 'Afr ica , al centro, al Sud, al-
l ' E s t del l 'Afr ica . Non solo ne l l 'Eg i t to , ma 
nel Sudan , a K a r t u m , a P o r t o Sudan, ovun-
que sono costruzioni edilizie e ferroviarie , 
si t r o v a n o oggi i tal iani , senza però che 

essi possano t rova re confort i e aiuti presso 
nostr i r appresen tan t i locali o presso il Go-
verno della madre pa t r i a . 

R ich iamando , o signori, la vos t ra a t t e n -
zione circa questi nostr i vi tal i interessi , 
vogl iamo che il nostro Paese par tec ip i a 
questo movimento che nell 'Africa si espande; 
vogliamo che si compia anche questa t r a 
le opere che possano veramente p r e p a r a r e 
la prosper i tà e la grandezza della nos t ra 
pa t r i a . (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 
dell 'onorevole Sant in i al ministro degli af-
far i esteri « in torno al l 'accordo in t e rvenu to 
t r a l ' Impe ra to r e di E t iop ia e l ' I ta l ia , l ' I n -
ghil terra e la F ranc ia , firmato in Londra 
il 3 dicembre 1906 ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole San t in i . 
S A N T I N I . Onorevoli colleghi! L ' a m ' c o 

mio carissimo, onorevole De Marinis, ha svi-
scerato così p r o f o n d a m e n t e 1' a rgomen to 
che è ragione delle nostre in terpel lanze che 
io, s icuramente con vantaggio della Camera , 
potre i r inunciare a par lare , se non mi pre-
messe aggiungere alle sue elevate t a lune 
modeste osservazioni mie. 

L 'onorevole De Marinis ha par la to , come 
è suo costume, con al t issima compe tenza 
di polit ica estera, a rgomento , di cui egli, si 
può dire, è il p iù competen te , geniale ora-
r a to r e in ques ta Camera . 

L 'onorevole De Marinis ha avu to ben 
ragione di rec lamare per sè la pr ior i tà ed 
il merito di aver messo sull 'avviso il Go-
verno ed il Pa r l amen to , quando, re la tore 
egregio del bilancio degli affari esteri del 
1905, accennò ad una probabi l i tà che, presa 
quasi in ischerno, era u n a profezia, che a 
breve scadenza doveva avverarsi , cioè l 'ac-
cordo ang lo - f rancese anche in r iguardo al-
l 'E t iop ia . 

L 'onorevole De Marinis faceva g ius ta -
mente osservare che l 'accordo politico f r a 
Inghi l te r ra e F ranc ia sarebbe s t a to la base 
delle f u t u r e in tese coloniali f ra queste po-
tenze in t u t t i i pun t i , su cui po tevano sor -
gere d iba t t i t i o presentars i d iscrepanze : ed 
esempii ne ebbimo, t r a gli al tr i , se ben ram-
mento , nelle convenzioni per la pesca in 
Te r ranova e nell 'accordo per le Nuove E-
bridi. E l ' impor t anza del l 'argomento, che io 
imprendo modes tamen te a t r a t t a r e , ol tre-
ché da al tre po ten t i ragioni, viene a t t e -
s t a t o dalla cortese presenza dell'onorevole^ 
minis t ro degli affari esteri, che ha cor tese-
men te annu i to a r ispondervi , in s e d u t a 
s t raord inar ia . 
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E d è per me ragione di compiacenza il 
c o n s t a t a r e che in un paese, s c a r s a m e n t e po-
l i t i c a m e n t e educa to , p ropr io come finamente 
nella pol i t ica è e d u c a t a ed a l l ena t a l ' Inghi l -
t e r r a , qua le il nos t ro , venga la voce del 
Governo a chiar i re la s i tuazione , a re t t i f i -

c a r e Je voci meno a t t end ib i l i , a r a s s i cu ra re 
il P a e s e con quel la a u t o r i t à , che è p ropr i a 
al minis t ro degli esteri , q u a n d o r i sponde 
innanz i al P a r l a m e n t o . 

_E l 'onorevole T i t ton i p u ò essere s icuro 
cóme io di meglio non desideri che dichia-
r a r m i pa^ro alle sue d ichiaraz ióni : lo desidero, 
amico del Governo oggi, come ne ho s a p u t o 
da re esempio anche a l l 'opposiz ione , p e r c h è 
in pol i t ica es tera il mio p a t r i o t t i c o ideale 
è che l ' I t a l i a s app ia i m i t a r e le g rand i na-
zioni nella c o n t i n u i t à del suo indir izzo, per-
chè ques to , a mio modes to avviso , ne r a p -
p r e s e n t a la più efficace po tenz ia l i t à negli 
i n t e rnaz iona l i consorzii d ip lomat ic i . 

Io , f r a n c a m e n t e , sulle o rme de l l 'onorevole j 
De Marinis , pu r r i conoscendo le i m m e n s e 
diff icol tà , in cui h a d o v u t o d iba t t e r s i il 
min i s t ro degli a f far i esteri , non credo che 
ques to accordo possa segnare u n successo 
d ip lomat i co della pol i t ica coloniale nos t r a . 
Èd è mio dovere r iconoscere a l t res ì che 
l ' onorevo le T i t t on i h a t r o v a t o la ques t ione 
p r e g i u d i c a t a per cause pas sa t e , p a s s a t e 
p ross ime ed anche r e m o t e . E giova, forse, 
r i m o n t a r e fino al 1882, q u a n d o 1' I t a i a 
c o m m i s e il g rav iss imo e r rore di non accet -
t a r e il cordiale , u t i le , ins i s ten te inv i to del-
l ' I n g h i l t e r r a di p a r t i c i p a r e in E g i t t o con t ro 
quel la , che f u da meschini d i l e t t a n t i di po-
l i t ica es tera c h i a m a t a insur rez ione nazio-
na l i s ta , m a che era facile avveders i non es-
sere che in su r rez ione di r ivo luz ionar i pre-
d a t o r i ed omicidi . 

Non r i p e t e r ò mai a b b a s t a n z a essere s t a t o 
g rav i s s imo i m p e r d o n a b i l e errore- del Go-
v e r n o del t e m p o il r i f iu to os t ina to alle av-
v e d u t e sol leci tazioni , che v e n i v a n o a lui 
d a d u e e m i n e n t i u o m i n i polit ici , a p p a r t e -
nen t i a due diverse p a r t i della Camera , da 
Marco Minghe t t i e da F rancesco Crispi. 
A n z i ques t i , condo t to s i a p p o s i t a m e n t e a 
L o n d r a ed a b b o c c a t o s i con lord Grenvil le , 
min i s t ro degli a f fa r i es ter i del G a b i n e t t o 
G l a d s t o n e , s c o n g i u r a v a , al par i del Min-
g h e t t i , il Min is te ro Depre t i s -Manc in i a non 
r i f i u t a r e il l us ingh ie ro i nv i to de l l ' amica In-
gh i l t e r r a . 

Segu i rono i d i sgraz ia t i even t i di Af r ica . 
Chi non r icorda , o signori , con il p a t r i o t t i c o 
cuore s a n g u i n a n t e , il nos t ro dolore ed il 
n o s t r o sdegno pe r l ' o n t a e la vergogna , che 
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, il Minis tero B u d i n i volle, senza necessi tà , 
infliggerci? E ciò non è la p r i m a vo l t a che 
debbo do lo rosamen te r icordare , causa unica 
di t a n t i mal i . I l rovescio d ' A d u a fu g rande , 
ma f u mol t ip l i ca to al q u a d r a t o de l l ' in f i -
ni to da l l ' ins ipienza, dalle passioni , dalle 
s e t t a r i e umili azioni e dal le vergognose acquie-
scenze, a c c e n n a t e da l l ' onorevole De Marinis, 
cui quei f a t a l i uomini c o n d a n n a r o n o la po-
ve ra p a t r i a nos t ra . 

Oggi vo ' l im i t a rmi ad un solo f a t t o , al la 
i n s e n s a t a cessione di Cassala , Cassala nei cui 
pa ragg i , bagna t i di t a n t o gent i l , nobil iss imo 
s a n g u e i tal ico, p a r l a n o la gloria delle a rmi 
nos t re , nei cui press i il c o m p i a n t o p rode 
generale A r i m o n d i a v e v a c o m b a t t u t o e 
v in to , in Agorda t , la p iù bella e f u l g i d a 
b a t t a g l i a con t ro i Dervisci , a l t r a sp lend ida 
v i t to r i a , dopo la s v e n t u r a di A d u a , r ipor-
t a n d o in Tucruf il valorosiss imo genera le 
S t e v a n i . E p p u r e la spediz ione del genera-
lissimo lord K i t c h e n e r non a v r e b b e p o t u t o 
a v a n z a r e nel S u d a n , e r i occupa re K a r t u m , 
se non avesse a v u t o per ba se Cassala , che 
al corpo spediz ionar io anglo-egizio g u a r d a v a 
le spa l le e g a r a n t i v a il fianco dai p robab i l i 
a t t a c c h i dei Dervisci . 

Ma, il Governo i t a l i ano , che a v e v a in 
m a n o il prez ioso pegno di [Cassala , volle, 
ad ogni costo, cederlo senza un compenso 
q u a l u n q u e . E quel danno , quelle ingiur ie , 
quel le ve rgogne esp iamo t u t t o r a , a n c h e nel-
l ' a cco rdo in discorso. (Interruzioni ) . Anzi, 
si p regò V I n g h i l t e r r a di p render s i Cassala 
(ha rag ione l 'onorevole Cirmeni) , discono-
scendo l ' i m m e n s o va lore , che essa a v e v a , 
perchè , r i p e t o , senza il possesso di Cassala , 
ossia con Cassala in m a n o ai Dervisci , lo rd 
K i t c h e n e r a v r e b b e d o v u t o a r res ta re la sua 
m a r c i a t r ionfa le , che lo condusse fino a 
K a r t u m . 

Ques te le cause cui seguirono, e non po-
t e v a n o non seguire , t r i s t i s s imi effet t i , onde 
p r o f o n d a m e n t e si r i sen t iva anche l ' accordo 
ang lo - f r ancese per l'hinterland della Tripo-
l i t an ia , così che oggi ci t r o v i a m o in condi-
zioni di in fe r io r i t à per quals ias i negoz ia to 
d ip lomat i co , specie di o rd ine coloniale. Ed 
anche le aspi raz ioni t r ipo l ine per 1' I t a l i a si 
r i d u r r e b b e r o a cosa v a n a , po iché la Camera 
m ' i n s e g n a che, con l 'hinter land, s p a r t i t o 
f r a i f r ances i e gli inglesi, Tr ipol i ha per-
d u t o e n o r m e p a r t e del suo valore , men t r e 
si p u ò dire gli m a n c h i n o i po lmoni per re-
sp i ra re . Ol t re gli insuccessi p a s s a t i che espia-
mo non vuoisi d i m e n t i c a r e l ' a m e n o episodio 
della b a j a di San Mun. 

E d a f f ron to p iù d i r e t t a m e n t e la que-
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stione. Non ho d 'uopo addentrarmi nella 
discussione dei singoli articoli, così esau-
r ientemente t r a t t a t a dall 'onorevole De Ma-
ri nis. 

Mi è caro ripetere come in me non sia 
alcun dubbio che l 'onorevole Tittoni abbia 
messo t u t t o il suo intelletto, t u t t a la sua 
migliore volontà, ogni sua energia per ren-
dere meno dannoso questo accordo, che, 
come ha det to il collega De Marinis, l ' I t a l ia 
ha dovuto firmare per paura del peggio. 

Provvedeva l ' I tal ia più vantaggiosamen-
te ai suoi interessi, non par tecipando a que-
sto accordo, e r imanendo a due con l ' im-
peratore di Abissinia? 

Convengo con l 'onorevole De Marinis che, 
rebus sic stantibus, l ' I tal ia non poteva fare 
diversamente che accet tare l 'accordo. 

Ho ragione di credere che t r a i principali 
e nobilissimi compiti affidati all 'onorevole 
Tittoni, quando resse l 'Ambascia ta di Lon-
dra, era quello di t r a t t a r e intorno a questo 
accordo a t re t r a l ' Inghi l terra , la Francia 
e l ' I ta l ia . Anzi per autorevoli informazioni 
mi risulta che il ministro degli esteri del 
tempo, il mio esimio amico Guicciardini, 
aveva da to al nostro ambasciatore a Londra 
istruzioni intese ad ot tenere qualche cosa 
di p ù di questo accordo a tre, che impone 
molti oneri, ma non ci appres ta proporzio-
nali vantaggi. 

Per fermo, l 'onorevole Tittoni, dibat ten-
dosi in mezzo a quelle grandi difficoltà alle 
quali ho accennato, non poteva ottenere 
più ri levanti vantaggi . 

Pure, spero che, specialmente se l 'ono-
revole Tittoni, intorno all 'articolo primo, 
che, così come è redat to , non tutela abba-
stanza i nostri dir i t t i e non sufficientemente 
garentisce i nostri interessi, vorrà farci di-
chiarazioni, anz i tu t to r ispetto a quel docu-
mento non comunicato a noi, ma comuni-
cato ai Par lament i inglese e francese, potrò 
dichiararmi sodisfat to. 

Come ho detto, io non vo ' indug ia rmi 
soverchio in questa discussione, e sono sulla 
via della conclusione, anche per non ripe-
tere male quanto l 'amico De Marinis ha 
egregiamente enunciato. 

Pure a me pare che l ' I ta l ia , in questo 
accordo, per la sua storia dolorosa e glo-
riosa recente, p e r i gravissimi sacrifìci com-
piuti in 'E r i t r ea , per l 'eroismo spiegato I 
dalle nostre truppe, cui pur non sempre 
arrise la mer i ta ta for tuna , avesse quasi un 
diri t to di prelazione. 

E questo dir i t to non ci è s ta to ricono-
sciuto. E non ne fo colpa cer tamente al 

ministro degli esteri, perchè, dopo la fa-
mosa enterite cordiale t r a l ' Inghi l terra e la 
Francia, che durerà, ancor più che per le 
mutabili convenienze politiche secondo i ca-
pricci e gli opportunismi del giorno, l ' In -
ghilterra aveva t u t t o l ' interesse a favorire 
ed appagare la Francia, più che non ne 
avesse ad accontentare e favorire noi. E 
cer tamente Inghi l terra e Francia hanno 
avuto la pa r t e del leone, che con noi non 
fu divisa. 

Il collega De Marinis ha altresì e bene 
accennato alla impor tan te questione delle 
ferrovie concorrenti. 

Così come l 'accordo è s ta to st ipulato, 
noi siamo minacciati di vederci tagliat i 
quegli sbocchi necessari per respirare, che 
sono per noi Massaua ed Assab. 

Ed a l t r e t t an to oppor tunamente l 'onore-
vole De Marinis ha accennato al prote t to-
rato che la Francia ha assunto sopra una 
par te del terr i torio dei Danikili, che era di 
nostro dirit to. 

E io tengo principalmente a r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera e del Governo, 
sul risveglio commerciale nostro, su quella 
penetrazione, che enuncia il De Marinis, pe-
netrazione commerciale e civile, della quale 
si ha un confor tante indice in I ta l ia . 

L ' I ta l ia è un paese, che lavora, che avan-
za, che progredisce. 

Oggi, come ho-detto, Tripoli, che è s t a t a 
tan to sognata, per noi rappresenta un va-
lore relat ivo e qualunque sforzo si faccia 
per una penetrazione commerciale e civile 
nella Tripolitania sarà la migliore politica, 
che oggi l ' I ta l ia possa colà seguire. Onde 
è che io debba cordialmente compiacermi 
di un f a t t o recente, quale lucido esponente 
dell 'accennato confortante risveglio. 

Un is t i tu to d credito italiano, anzi ro-
mano, il Banco di Eoma, diret to da altis-
sima e gagliarda mente finanziaria, in mezzo 
a mille difficoltà, con una politica taci ta , 
ma avveduta ed efficiente, è riuscito ad im-
piantare una sua sede, al l 'ombra della ono-
r a t a bandiera i tal iana, nella stessa ci t tà di 
Tripoli; in un paese, dove i turchi sono 
es t remamente gelosi, diffidenti, sospettosi, 
avversi ad ogni istituzione europea. Ed io 
saluto con entusiasmo patr iot t ico questo 
grande avvenimento, avvenimento di a l ta 
i ta l iani tà , che prova, ancora una volta, co-
me quell ' ist i tuto non faccia questione, nè 
di confessione, nè di principi politici, non 
intendendo che al bene della patria ed al suo 
prestigio all 'estero. È un vero successo della 
politica i tal iana di penetrazione, cui non sarà 
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manca to il conforto giovevole del ministro 
degli esteri, come non gli è mancata la ef-
ficace influenza di quell'egregio diplomatico 
che è il nostro ambascia tore in Costanti-
nopoli, il marchese Imperiali , che t an to 
degnamente vi rappresenta l ' I ta l ia . È que-
sto un fa t to sommamente confor tante , e 
spero che il buon esempio sarà seguito. 

Ora mi giova augurarmi che le dichia-
razioni dei ministro degli esteri saranno tali 
da confortarci che il buon successo, che oggi 
non abbiamo potuto ottenere, non ci man-
cherà dimani; e che quest 'accordo, che è 
una espiazione della nostra acquiescenza, 
dei nostri rifiuti ai nostri diritti , ci confor-
te rà ad avere l 'occhio più vigi l 1 per l 'avve-
nire, pi r guisa c h e l a politica coloniale ita-
l iana voglia ispirarsi veramente alla grande 
politica coloniale della Germania, la quale 
ha avuto, n Ile elezioni, il grande trionfo, a 
cui ha accennato l 'onorevole De Marinis. 
Non politica di conquista, di gue r r a ; ma 
penetrazione pacifica, sorre t ta dalle armi, 
intesa allo sviluppo dei commerci. 

Con questo augurio, chiudo il mio di-
scorso. E spero che l 'onorevole Tit toni vorrà, 
come ho det to , dare quelle assicurazioni, 
che ci impegnino a dimostrargli la grat i tu-
dine nostra, per la politica estera, politica 
per la quale con t u t t a l 'anima auspico che, in 
Par lamento , non sorgano oltre dissidii: per-
chè il bene supremo della patr ia deve preva-
lere su di ogni differenza poi tica, e mirare 
alle a 1 te idealità, che sono la vera pro-
speri tà e la vera gloria del paese. ( Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Artom ha 
interpel la to il ministro degli affari esteri, 
« sull 'accordo per l 'E t iopia fra l ' I ta l ia , l ' In-
ghilterra e la Francia , firmato a Londra il 
3 dicembre 1906 ». 

L'onorevole Artom ha facol tà di svol-
gere la sua interpel anza. 

ARTOM. Mi limiterò a pochissime con-
siderazioni, t an to più che non possedendo 
nè la parola dell 'onorevole Santini ne l'elo-
quenza dell 'onorevole De Marinis, il mio di-
scorso sembrerebbe anche più disadorno. 

Io spero t u t t av i a che la Camera vorrà 
ascoltarmi, non per la mia parola, ina 
per l ' a rgomento in cui, come avviene nelle 
questioni di politica estera che t a n t a a n a -
logia hanno con gli affari, più impor tanza 
ha la sostanza delle cose che non l 'eloquenza. 
E incomincierò anz i tu t to con rivolgere una 
domanda al ministro degli esteri : Vi era la 
necessità di conchiudere l 'accordo di cui si 
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t r a t t a ? Ed ora] io spiegherò che cosa in-
t enda per «necessità» in questo caso. Per 
necessità io intendo dire che vi fossero ele-
menti tali da far prevedere che l 'accordo 
ora in tervenuto a t re sarebbe in tervenuto 
egualmente a due, anche senza di noi t ra 
la Francia e l ' Inghi l terra . E questa certo 
sarebbe s tata un' ipotesi ben poco favore-
vole per noi perchè, tu t t i sappiamo quali 
conseguenze avrebbe potu to avere un ac-
cordo per l 'Et iopia in cui fossimo rima-
sti esclusi. Si sarebbe verificata una seconda 
edizione peggiorata dell 'accordo franco-in-
glese per l'hinterland Tripolino. 

Per giudicare quindi della bontà dello 
accordo di cui si t r a t t a si presenta come 
elemento essenziale questo della necessità 
di cui ora ho discorso. E se vi fosse o non 
questo elemento della* necessità nessuno 
può dircelo se non il ministro degli esteri. 
Perchè il ministro degli esteri è come il me-
dico curante che assiste il malato in t u t t e 
le fasi della sua malat t ia . E non a caso 
adopero questo paragone di medico curante 
perchè, come l 'esperienza insegna, nella mag-
gior par te dei casi, ne sa assai di più il me-
dico curante di t u t t i i grandi professori che, 
chiamati o no, dànno consulti sul da farsi 
per la mala t t ia . 

Ciò posto, vengo ad esaminare l 'acrordo 
in sè stesso e, per poter giudicare del va-
lore dell 'accordo stesso, esamino ciò che 
l 'accordo dà al l ' Inghi l terra , ciò che l'ac-
cordo dà alla Francia e in ult imo ciò che 
l 'accordo dà a noi. Riguardo al l ' Inghil terra 
l 'accordo provvede essenzialmente alla tu-
tela dei dir t t i sulle acque ; queste acque 
sono cost i tui te essenzialmente dalle sor-
genti del iiilo da cui ind i re t t amente pro-
viene la fonte massima di prò perità per 
l 'Egi t to . Ora qui la concessione f a t t a al-
l ' Inghi l ter ra è evidentemente di tal na tu ra 
che nessuno avrebbe potu to r if iutarla. Ed io, 
per quanta s t ima abbia dei colleghi De Ma-
rinis e Santini, non credo che sarebbero riu-
sciti con la loro abilità di negoziatori a far 
meglio dell 'onorevole Tit toni . 

Perchè la questione delle acque è di t a n t a 
impor tanza per l ' Inghi l terra che avrebbe 
po tu to perfino costituire un « casus belli ». 
Si noti, del resto, che per la questione 
delle acque l 'accordo in esame fa esplicita 
r iserva degli interessi i tal iani nel l 'Er i t rea, 
nel Somali land e nell'hinterland delle due 
colonie. 

Riguardo alla Francia sono tu te la t i gli 
interessi francesi nella costa dei Somali, 
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meli' hinterland di questo pro te t to ra to e 
Tiene r iservata alla Francia la costruzione 
della ferrovia t ra Gibuti e Addis-Abeba. 

Ora qui si t r a t t a di interessi francesi che 
vengono riconosciuti; ma di cui già,la Fran-
cia era in possesso. Si noti poi ancora che 
il principio sancito dell 'uguaglianza di ta-
riffe per t u t t e le nazioni, sia per la ferrovia 
da Gibuti ad A d d i s - A b b a , sia per qual-
sivoglia a l t ra ferrovia in Etiopiatogìie molta 
impor tanza alla questione della costruzione 
di una ferrovia per par te di una determi-
na ta nazione. Perchè si t r a t t a di imprese 
certo per molto tempo poco produt t ive e 
in certi casi non sempre consigliabili al ca-
pitale nazionale. 

Adunque anche per la Francia l 'accordo 
non fa che sancire se non lo s ta to presente 
di possesso, vale a dire c'ò che legitt ima-
mente non le poteva essere negato. 

Vengo in ult imo a considerare gli effetti 
dell 'accordo r iguardo all ' I tal ia. 

Anzi tu t to è da por mente all' articolo 
primo nel quale vengono richiamati in vi-
gore i t r a t t a t i e le convenzioni esistenti t ra 
l ' I ta l ia e l 'Et iopia. Nulla quindi è muta to 
riguardo alio s ta to di diri t to nei rappor t i 
t ra noi e l 'Et iopia . Abbiami, già notato che 
p e r l a questione delle acque l 'artieolo quarto 
ne fa una espressa riserva per gli interessi 
i taliani. 

Rimane la questione delle ferrovie su 
cui hanno insistito i precedenti oratori. Qui 
noi abbiamo l 'articolo nove nel quale i tre 
Governi riconoscono che ogni ferrovia, in 
Et iopia che colleghi il B nad r a l l 'Er i t rea 
all 'ovest di Addis Abeba, nella misura in 
cui è necessario il concorso del capitale 
estero, deve essere eseguita sot to gli auspici 
dell ' I tal ia . 

Ora qui per me è t u t t a questione di in-
terpre taz 'one . Cer tamente se si prende alla 
le tera la dizione dell 'articolo citato, avreb-
be ragione l 'onorevole De Marinis, il quale 
chiama utopist ica e meramente illusoria 
tale concessione perchè molti e molti anni 
dovranno passare prima che il Benadir sia 
collegato al l 'Eri t rea. Ma, secondo il mio mo-
desto avviso, ques to articolo deve essere 
in terpre ta to in altro senso, nel senso cioè 
che ci viene riconosciuto il dir i t to di con-
correre alla costruzione delle ferrovie di 
penetrazione delle due colonie a l l 'oves t di 
Addis-Abeba, ferrovie che na tura lmente 
tendono a collegarsi t ra di loro. Questa è 

l ' in te rpre taz ione che, a parer mio, va da ta ; 
all 'articolo nove; ed in qut sto senso detto ' 

articolo tu te la ogni dir i t to nostro ed è de. 
gno di ogni approvazione. 

Ora su questo punto desidero richia-
mare l 'a t tenzione dell'onorevole ministro e 
sapere da lui s ì consente nel modo di ve-
dere esposto r iguardo a tale articolo. 

Rimane ora da esaminare un ultimo 
punto r iguardo agli interessi territoriali ita-
liani. Su questo punto ci pare che questi 
interessi siano s ta t i tutelat i nella maniera 
più ampia. Ci è s ta to riconosciuto 1' hinter-
land dell' Eri trea, 1' hinterland del Somali-
land e per di più la congiunzione territo-
riale fra i due hinterland, vale a dire mezza 
Etiopia. 

Ce n'è proprio da accontentare il più af-
f amato stomaco africanista ! Dall 'esame del-
l 'accordo apparerebbe quindi che esso tuteli 
ogni interesse italiano in Etiopia, e se le 
vedute deli 'on revole ministro coincid >no 
con l ' interpretazione, da me accennata ri-
guardo all 'articolo 9 per la questione della 
ferrovia, anche quest 'art icolo non merita 
affat to le censure di cui è s ta to f a t to segno. 
At tendendo fiducioso la r isposta dell'onore-
vole ministro, esprimo in tan to la mia viva 
s impatia per quest 'accordo che alla politica 
delle compet zioni e «Ielle rivali tà in Etio-
p a sostituisce la politica di una feconda 
unione per il progresso e la civi l tà; accordo 
che ricostituisce per gli interessi africani 
q u d l a triplice t ra I ta l ia e Francia e -In-
ghilterra che t a n t a for tuna portò all' I tal ia 
e alla causa della civiltà, negli albori del ri-
sorgimento nazionale. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorev le ministro degli affari esteri. 

TLTTONI, ministro degli affari esteri. 
(Segni di viva attenzione). La poi tica estera 
g neraìe fu il tema dell 'ampia discussione 
cui diè lu »go nel dicembre scorso il bilan-
cio degli esteri. Non vi rimase perciò posto 
per la polit ca coloniale e, salvo br vi e som-
marie os ervazioni nel Senato, la Conven-
zione anglo-italo-francese psr l 'Et iopia del 
13 dicembre 1908 da me poco prima comu-
nicata al Par lamento passò inosservata. 

Ma era naturale che se ne dove s • di-
scorrere ampiamente , epperò io ringrazio gli 
onorevoli De Marinis, Santini ed Artom 
che, con le loro interpellanze, m e n e hanno 
pòrto l'occasione. 

L'onorevole De Marinis non si è atte-
nuto, come gli altri due interpellanti , stret-
t amente al soggetto d -Ila sua interpel anza, 
e però, prima di parlare della Convenzione 
anglo-italo-francese per l 'Etiopia, io rispon-
derò a due osservazioni che r iguardano la 
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politica coloniale, ma che non si possono 
dire strettamente connesse con la Conven-
zione. 

Innanzi tutto, l 'onorevole De Marinis, 
trascinato dalla foga della sua eloquente 
improvvisazione, ha ripetuto un poco quel-
l 'accusa che si fa sovente, e che spesse volte 
non è fondata, dell 'abbandono in cui il Go-
verno lascia gli italiani all 'estero, trascu-
randone la tutela e la protezione. Ora non 
risulta a me, poiché egli ha parlato dell'A-
frica, che mai il Governo sia venuto meno 
a questi doveri, e se l 'onorevole De M a -
rinis potesse citare fat t i concreti, sarei in 
condizione di rispondergli. Quanto poi al-
l ' importanza che ha acquistata la città di 
Cartum come grande mercato commerciale 
e come centro di lavoro dove affluiscono 
operai italiani, posso assicurare l'onorevole 
De larinis che questo fat to a me non è 
sfuggito, che me ne sono occupato, e che 
avendo nel nuovo bilancio 1907-908 chiesto 
alla Camera maggiori fondi per il servizio 
consolare, mi propongo appunto, appena 
questi fondi mi verranno concessi, di isti-
tuire un nuovo consolato in Cartum. 

Quando alla questione del confine della 
colonia del Benadir verso l'Abissinia, delle 
incursioni degli Amara per razzie, io gli dirò 
che abbiamo ritenuto non utile per noi 
uscire dalla indeterminatezza in cui ora 
questo confine si trova, e crediamo più 
utile e vantaggioso per noi trat tare la que-
stione del confine in avvenire, quando po-
tremo farlo in condizioni più favorevoli. 
L' incertezza del confine è quella che ha 
fatto sì che spesso si disputasse se le razzie 
e le incursioni degli Amara fossero l imitate 
al territorio abissino, o fossero estese al 
nostro. Ma debbo dire che quando abbiamo 
fatto rimostranza a Meneiik e li sempre ci 
ha assicurato che avrebbe dato ordine ai 
capi di non andare al di là di un certo li-
mite. 

L'onorevole De Marinis ha anche affer-
mato l'in portanza grandissima di Lug. 
Lug certamente è il perno, è la base di 
qualunque politica e di qualunque azione 
commerciale nel Benadir; la questione di 
Lug con l'Abissinia non è risoluta, ma noi 
ci siamo colà affermati, vi abbiamo da mol-
to tempo un residente e alcuni ascari, e ci 
sono carovane che regolarmente scendono 
al Benadir da Lug. E ciò è facile, ap-
punto perchè Lug si trova sul Giuba e tut ta 
quella regione sulle rive d d Giuba è la più 
sicura, quella dove le carovane possono 
transitare senza essere depredate. 

L'onorevole De Marinis s è anche l a -
mentato dell'azione delle autorità inglesi, 
ostili al commercio italiano nella regione 
del Giuba. Io non escludo che da parte di 
agenti locali vi ¡siano stati att i in questo 
senso, anzi, dirò di più, vi sono s t a t i ; ma 
debbo aggiungere che avendone fat to og-
getto di reclamo al Governo inglese, da 
Londra ci sono arrivate assicurazioni che 
questi atti erano avvenuti ad insaputa del 
Governo e che erano partiti ordini affinchè 
non si ripetessero. 

Ed ora, sgombrato il terreno da queste 
questioni non stret tamente connesse alla 
convenzione, verrò a parlare della conven-
zione stessa. 

L a sfera d'influenza dei possedimenti e 
protettorat i italiani in Africa fu determi-
nata dai protocolli i talo-britannici del 24 
marzo e 15 aprile 1891 e del 5 maggio 1894. 
Tutti conoscono il contenuto di quei pro-
tocolli che aprivano alla nostra azione un 
campo vastissimo. 

Però fin d'allora noi avevamo un osta-
colo nella Francia , la quale, da Gibuti ed 
Obok, manteneva aperta la via di penetra-
zione verso l 'Harrar e lo Scioa. Inoltre so-
pravvennero in seguito dolorosi avveni-
menti politici e militari che condussero ai 
t ra t ta to di pace di Addis Abeba del 26 ot-
tobre 1896 per i i quale l ' I ta l ia rinunziò defi-
nitivamente al t ra t ta to di Uecialli e rico-
nobbe l 'assoluta indipendenza e sovranità 
dello Stato Etiopico. 

IsTe f a evidente la conseguenza che mancò 
la possibilità di applicare i protocolli del 
1891 e 1894 a quei territori nei quali il Go-
verno italiano aveva ufficialmente ricono-
sciuta la sovranità di un altro Stato indi-
pendente. 

Però costituendo ta l i protocolli un pat to 
bilaterale tra l ' I t a l i a e l ' Inghilterra, non 
mai disdetto, essi conservarono la loro ef-
ficacia nei rapporti fra le due nazioni. Ed 
infatti , in base ai protocolli, furono fa t te 
le delimitazioni ad occidente ed a mezzo-
giorno dell 'Eritrea ed una serie di parziali 
delimitazioni ha determinato sui luoghi il 
confine definitivo tra l 'Er i t rea ed il Sudan. 
Così il confine tra la Somalia i tal iana e 
britannica è costituito dalla linea stabi l i ta 
dal protocollo del 1891. 

Ma non basta. Mediante scambio di 
note del gennaio 1903 l ' Inghilterra si è ob-
bligata a procedere d'accordo col l ' I tal ia nei 
negoziati per la determinazione dei rima-
nenti confini anglo-etiopici e a non str in-
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gere nessun accordo che potesse r iusci re di , 
p reg iudiz io agli in teress i d ' I t a l i a . 

Al l ' I t a l ia , in segui to .al r i conosc imen to 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a e t iopica , non r i m a n e v a 
clie adopera r s i per i m p e d i r e che a l t r e po-
t enze menomasse ro la i n t e g r i t à e i d i r i t t i 
sovran i de l l 'E t iop i a e vi acqu is tasse ro as-
so lu to p redomin io . 

Gravi in te ress i posero sub i to la F r a n c i a 
in a p e r t a oppos iz ione con l ' I n g h i l t e r r a e con 
l ' I t a l i a . Agent i f rances i e r a n o r iusc i t i ad 
o t t ene re dal Negus t r a il 1894 e 1896 l a con-
cessione di u n a l inea f e r rov ia r i a in t r e se-
zioni: da G ibu t i ad H a r r a r , d a H a r r a r ad 
E n t o t o , da E n t o t o al Gaffa ed al Nilo 
b ianco . 

Nel 1902 il Governo f r ancese i n t e r v e n i v a 
u f f i c i a lmen te concedendo u n a sovvenz ione 
a n n u a diSOO mila lire pe r c i n q u a n t a n n i pur -
ché la concessione d ivenisse g o v e r n a t i v a . TI 
Negus d ich ia rò che la concessione era s t a t a 
da lui f a t t a ad u n a c o m p a g n i a p r i v a t a , che 
t a l e d o v e v a r i m a n e r e e che la l inea fe r ro-
v ia r ia d o v e v a ave re c a r a t t e r e esclus iva-
m e n t e commerc ia le . 

A ques to p u n t o incominc iò a correre la 
voce del la poss ibi l i tà di u n accordo t r a la 
F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a , Un in te resse s o m m o 
a v e v a l ' I t a l i a : quello di p a r t e c i p a r v i e di 
non r i m a n e r e esclusa. 

E ciò t a n t o p iù in q u a n t o già conces-
sioni commerc ia l i o i ndus t r i a l i l a rg i t e dal 
Negus a s t ran ie r i su vas t i ss imi t e r r i to r i ten-
d e v a n o a p rec ludere in quelli la poss ib i l i tà 
di quals iasi a t t i v i t à nos t r a . 

Nè noi p o t e v a m o spe ra re di 1 o t t a r e a 
lungo v a n t a g g i o s a m e n t e con le a l t r e p o t e n z e 
la cui azione era v i g o r o s a m e n t e a s seconda t a 
dal la i n i z i a t iva di p r i v a t i cap i ta l i s t i più co-
raggios i ed i n t r a p r e n d e n t i dei cap i t a l i s t i 
i t a l i an i . I n o l t r e l ' I t a l i a d o v e v a ass icura rs i 
da l per icolo di f u t u r e compl icaz ioni e sor-
prese per l ' e v e n t u a l i t à della success ione al 
t r o n o e t iopico. E r a n a t u r a l e quindi che sor-
gesse l ' idea di u n a in tesa f r a n c a e leale con 
l ' I n g h i l t e r r a nelle p iù vi ta l i ques t ioni che 
i n t e r e s s a n o lo sv i luppo dei nos t r i possedi-
men t i in Af r ica . 

Sulla fine del 1903, q u a n d o io a v e v a as-
s u n t o da poco il Minis tero degli esteri, v e n n e 
in R o m a il s ignor H a r r i n g t o n min is t ro di 
I n g h i l t e r r a in E t i o p i a , e co l l ' incar ica to d 'a f -
far i inglese in R o m a sir E e n n e l l R o d d e col 
capo del nos t ro ufficio coloniale, c o m m e n -
d a t o r e Agnesa, r ed igevano e r a c c o m a n d a -
v a n o ai r i s p e t t i v i Govern i u n a p r o p o s t a di 
acco rdo pe r gli affari in E t i o p i a . 

i Tale p r o p o s t a m u o v e v a dal c o m u n e i n -
te resse delle due po t enze d ! m a n t e n e r e l ' in-
t eg r i t à de l l 'E t i op i a ; di s tabi l i re u n a guaren-
t igia rec iproca per ogni possibile m u t a m e n t o 
colà avvenisse ; di t u t e l a r e i p oprii in te -
ressi nei pos sed imen t i finitimi e ne l l 'E t i op i a 
s tessa . Sulle basi di ques to p roge t to f u r o n o 
i n t a v o l a t i negoziat i a L o n d r a per conver-
t i r lo in accordo defini t ivo, ma i negoz ia t i 
f u r o n o labor ios i e si p ro t r a s se ro a lungo . 

I n t a n t o , m e n t r e in R o m a confe r ivano ì 
de lega t i i t a l i an i ed inglesi, si era in iz ia to in 
L o n d r a il negoz ia to t r a F r a n c i a ed In -
gh i l t e r ra per la r isoluzione di t u t t e le que-
s t ioni coloniali p e n d e n t i ; t a lché , p ropr io 
q u a n d o l ' I t a l i a era sul p u n t o di i n t ende r s i 
co l l ' l ngh i l t e r r a , v e n i v a p u b b l i c a t o l ' a cco rdo 
coloniale anglo f r ancese d s l ' apr i le 1904, che 
m u t ò r a d i c a l m e n t e i r a p p o r t i delle d u e po-
t enze e f u l ' i n i z io e la base dell'enterite cor-
diale. 

Come conseguenza di ques ta n u o v a si-
t u a z i o n e 1' I n g h i l t e r r a , p ropose che la con-
venz ione per l ' E t i o p i a , p r i m a di essere fir 
m a t a , fosse c o m u n i c a t a alla F r a n c i a per 
o t t e n e r n e l ' ades ione . 

L ' a d e s i o n e della F r a n c i a col c o n s e g u e n t e 
r iconosc m e n t o degli in te ress i f r ances i , po-
t e v a cos t i tu i re anche per noi u n e l emen to 
di s icurezza pe r 1' avven i re , poiché , i n 
f o n d o , l ' I t a l i a si s a r ebbe t r o v a t a a con-
t a t t o con i t e r r i t o r i d ' in f luenza f r a n c e s e , 
m e n t r e l ' I n g h i l t e r r a si t r o v a v a a c o n t a t t o 
con t e r r i t o r i d ' i n f l u e n z a i t a l i ana . Perc iò 
noi a c c o n s e n t i m m o . La F r a n c i a , dopo aver 
e s a m i n a t o le p ropos t e ang lo - i t a l i ane , pre-
sen tò un c o n t r o - p r o g e t t o al q u a l e noi op-
p o n e m m o a n o s t r a vo l t a osservaz ioni , e 
p r o p o n e m m o modif icazioni . Così con t inuan -
do a d i scu te re t r a i t re Governi , si g iunse 
alla fine del 1905 senza po t e r e a d d i v e n i r e 
a d u n a conclus ione. I n quel t e m p o lasciai 
il Minis tero degli ester i . Gli onorevol i Di 
S a n Giul iano e Guicciardini che mi succe-
d e t t e r o p rosegui rono i negozia t i , ma n o n 
c r e d e t t e r o di po te re a c c e t t a r e le u l t ime pro-
p o s t e della F r a n c i a , b e n c h é l ' I n g h i l t e r r a 
avesse d i ch i a r a to di non avere nul la da 
o b i e t t a r e ad esse. Anch ' io fu i da loro in -
t e r r o g a t o e d ichiara i di assoc iarmi p iena-
m e n t e a l l o r o parere , poiché, m e n t r e c redevo 
la convenz ione nel suo complesso ut i le pe r 
g l ' in te ress i i ta l iani , mi p a r e v a che in due 
ar t icol i g l ' in teress i i ta l ian i non fosse ro suf-
ficientemente t u t e l a t i e che u n a r t ico lo 
a v r e b b e p o t u t o susc i t a re difficoltà da p a r t e 
di a l t r e po tenze . E r a n o le cose a q u e s t a 
p u n t o q u a n d o f u i i nv i a to a L o n d r a come 
a m b a s c i a t o r e e qu ind i r ipresi colà il nego-^ 
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z i a t o che poi con t inua i e condussi a fine 
•con la veste di minis t ro degli esteri n e l 
giugno 1906. 

La Convenzione è s t a t a pubb l i ca t a e co-
m u n i c a t a s i m u l t a n e a m e n t e ai P a r l a m e n t i 
i t a l i ano , inglese e f rancese . Io quindi non 
« t a r ò a r ipe te rne il con tenu to poiché voi 
t u t t i lo avete d a v a n t i agli occhi. 

Per d i m o s t r a r e come le obiezioni alle 
quali , a parere non solo degli onorevoli Di 
S a n Giuliano e Guicciardini ma anche mio? 
d a v a luogo lo schema di convenzi ne che 
•essi t r o v a r o n o sul pr incipio del 1906, non 
possono più oppors i alla Convenzione quale 
f u da me def ini ta nel giugno 1906, mi ba-
s t e r a n n o poche parole . 

All 'art icolo 4 l 'onorevole Guicciardini si 
p r e o c c u p a v a s o p r a t u t t o della definizione 
degli interessi inglesi r i spe t to alle acque 

•del Nilo e dei suoi aff luent i e sp r imendo il 
t i m o r e che da ciò venissero lesi i nostr i 
in teress i . 

Ma se questo t imore po teva pa re r fon-
d a t o al p u n t o in cui i negoziati e rano 
g i u n t i quando l 'onorevole Guicciardini la-
sciò il potere , non ha più luogo di f r o n t e 
al tes to defini t ivo del pa rag ra fo a) dell 'ar-
t icolo 4 della convenzione. 

Ciò è così evidente che a me bas t a da r 
s empl i cemen te 1< t t u r a di quel pa rag ra fo : 

« a) Gl ' interessi della Gran B r e t a g n a e 
de l l 'Eg i t t o nel bacino del Nilo e più spe-
c ia lmente in ciò che concerne il r ego lamen to 
delle acque di quel fiume e dei suoi af l luenti 
essendo d a t a la considerazione d o v u t a agli 
interessi locali e so t to r i s e rva degli in te-
ressi i ta l iani menzionat i al paragrafo?))» . 

Questo art icolo è così chiaro che la sem-
plice l e t t u r a d imos t ra come era impossibi le , 
p u r t enu t i in d o v u t o conto gli interessi in-
glesi, c i rcondare di maggiori r iserve e gua-
r e n t i g egli interessi i ta l ian i quan to a l reg ime 
delle acque. 

La n a t u r a ed i l imit i degli interessi che 
l ' I n g h i l t e r r a vuole tu t e l a re per il regime 
delle acque sono consegnat i nella corr ispon-
denza ufficiale e resu l t ano dalle d ichiara-
zioni del marchese di Lansdowne . ?ion si 
t r a t a di pre tese terr i torial i , ma di impe-
dire che si alteri il deflusso delle acque che 
v a n n o nel Nilo ed a questo r iguardo è bene 
t e n e r presente che già l ' accordo anglo-etio-
pico d 1 1902 aveva da to a l l ' Ingh i l t e r ra 
ogni guaren t ig ia per il Nilo Azzurro, per il 
S b a t e per il Tsana. Tale guarent ig ia è vi-
t a l e per l 'es is tenza s tessa de l l 'Eg i t to e ciò 
è d i m o s t r a t o anche dal f a t t o che l ' Inghi l -
t e r r a la volle inser i ta nel protocollo i talo-

inglese del 1891 r igua rdo alle acque del 
l ' A t b a r a . 

Ma, per t u t t e le regioni adiacent i al-
l 'E r i t r ea , gli interessi i ta l ian i , per q u a n t o 
r iguarda le acque , sono t u t e l a t i non solo 
dalle r iserve molto esplicite e ca tegor iche 
della convenzione di cui d i scu t iamo, ma 
altresì dagli accordi già esistenti t r a II a l ia 
ed Ingh i l t e r r a per i fiumi Gasc e Set i t nei 
quali è d e t t o che il deflusso delle acque è 
regolato secondo le norme di buon v ic ina to . 

E d ora ven iamo ad un p u n t o impor t an -
tissimo: alla definizione degli interessi i ta-
liani. 

Nello schema propos to dalla F r a n c i a il 
pa rag ra fo b) del l 'ar t icolo 4 def iniva così gli 
interessi i ta l iani in ogni e v e n t o : 

b) Gli interessi de l l ' I ta l ia in E t iop i a 
in relazione a l l ' E r i t r e a ed alla Somal ia , 
compreso il Benadir , e spec ia lmente in ciò 
che concerne le comunicazioni t ra quest i 
possediment i . 

I n v e c e il p a r ag ra fo b) del l 'ar t icolo 4 della 
convenzionale quale è s t a t a firmata, suona 
così : 

« b) Gl ' interessi de l l ' I t a l i a in E t i o p i a in 
relazione all' E r i t r e a ed alla Somal ia com-
preso il Benadi r e più spec ia lmen te in ciò 
che concerne l 'hinterland di qu< sti possedi-
ment i e l ' un ione te r r i tor ia le t r a Hi essi ad 
ovest di Addis Abeda ». 

Chi non vede l ' e n o r m e differenza t r a i 
due tes t i ! Del pr imo ben si po teva dire 
che a noi non av rebbe lasciato che quella 
f a n t a s t i c a fe r rov ia che dov rebbe correre 
da l l 'E r i t r e a al Benadi r , men t r e il secondo 
riconosce ch i a r amen te un nos t ro sup remo 
interesse, quello che a noi s o p r a t u t t o im-
p o r t a v a di t u t e l a r e e ci r i serva per u n fu-
tu ro p iù o meno prossimo la p a r t e che a 
noi s p e t t a per ass icurare l ' avven i re delle 
due Colonie. 

Devo io insis tere su questo p u n t o ? Devo 
da re maggiori spiegazioni ? 

Non sa rebbe o p p o r t u n o per la del icatezza 
de l l ' a rgomento , e non sarebbe r i spet toso 
per la Camera , poiché non faccio oggi un 
corso e lementa re di cose coloniali, ma par lo 
ad un 'Assemblea in cui s iedono uomini cùe 
di cose coloniali possono essermi maes t r i . 

Pe rò vi è chi, pur r iconoscendo che l ' a r -
ticolo 4 della Convenzione resiste v i t tor io-
s a m e n t e a t u t t e le obiezioni che sono s t a t e 
f o rmu la t e cont ro di esso, sembra dub t a r e 
che da noi si sia concesso t r o p p o alla F r a n -
cia negli articoli r i g u a r d a n t i le fer rovie . 
Ma, ved iamo al r iguardo quale s i tuaz ione 
abbia c rea to l ' accordo di Londra . 
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La F r a n c i a aveva nel 1894 o t t e n u t o la 
joncessione della fer rovia da Gibnt i al Nilo 
Bianco e nel 1904 aveva a v u t b da Menelik 
. ' invito di proseguire la cost ruzione della 
ierrovia da Diré D a o u a ad Addis Abeba . 
Pu t to ciò la F r a n c i a avrebbe conserva to 
inche senza l ' a cco rdo ; questo non ha f a t t o 
l i tro che f e r m a r e la Franc ia ad Addis Abeba 
ìd assicurarle la guaren t ig ia delle due po-
tenze per ciò che aveva già conseguito. Ma 
l ' a l t r a p a r t e l ' I t a l i a ha o t t enu to che l ' im-
)resa fe r rov ia r ia f rancese abb ia c a r a t t e r e 
pr iva to , che per l ' in tero percorso della fer-
rovia vi sia uguagl ianza di t r a t t a m e n t o per 
3utti ; che del Consiglio d ' ammin i s t r az ione 
Iella fe r rov ia faccia p a r t e anche un i ta l iano. 

Nè l 'obbl igo di p r e v e n t i v a in tesa t r a le 
ire po tenze in casos i p roge t tassero ferrovie " 
ìoncorrent i a quelle da esse cos t ru i te o che 
l a n n o d i r i t to di cost ruire deve impensit-rire 
joverchiamente , poiché o p p o r t u n a m e n t e f u 
stabilito che ciò valga u n i c a m e n t e per le 
inee che f a n n o u n a concorrenza d i r e t t a , e 
lioè in un caso l imi t a to e ben specif icato 
lei quale era equo tenere conto. 

Ma pare che l ' a rgomen to più poderoso 
jui r icorrono gli avversar i della Conven-
zione sia che essa d is t rugga la s i tuaz one 
creata a l l ' I t a l i a in E t iop ia dai protocoll i 
lei 1891. Già ho accenna to in principio del 
n io discorso al valore di quest i protocoll i . 

Nei r a p p o r t i t r a l ' I ngh i l t e r r a e l ' I t a l i a 
b s s ì a v e v a n o un semplice valore negat ivo, 
ì non avevano a!cun valore verso la F r a n -
3ia che mai li r iconobbe, nè po teva , secondo 
. 'a t to generale di Berlino del 1885, essere 
)bbl iga ta a riconoscerli, nè verso l 'E t iop ia 
ìhe li ha lacera t i con il t r a t t a t o nel quale 
ìoi a b b i a m o r iconosciuta la sua i n d i p e n -
ìenza . 

Quando le linee di quei protocolli toc-
cano nostr i possediment i esse d iven tano 
ionfini e come tali sono s t a t e già ricono-
iciute. Ma quando toccano l ' E t i o p i a esse 
non conse rvano che un valore v i r tua le . E d 
n t a n t o l 'E t iop ia in forza dei poter i sovrani 
l a noi ad es*a r iconosciut i può fare a chi 
scuole t u t t e le concessioni possibili . P e r t a n t o 
je ci fossimo a d d o r m e n t a t i con tando sui 
protocolli, a v r e m m o esposto i nostr i in te-
•essi p iù vi tal i ad u n a lunga a t tesa , a cui 
i v rebbe posto t e rmine u n a s icura delusione, 
[nvece, con la nuovaconvenz ione noi c is iamo 
iss icurat i da qua lunque possibile sorpresa 
id a b b i a m o a v u t o una p a r t e equa nella 
Spar t iz ione dei v a n t a g g i t r a le t r e potenze. 

I protocol l i senza la convenzione sareb-
bero s t a t i nelle nostre mani uno s t r u m e n t o 

ben fragi le . I nvece la convenzione non solo 
li riconosce, ma li me t t e a base dello statu 
quo in E t iop ia , ins ieme con gli a l t r i accordi 
con i qual i coes is tevano, e la F r a n c i a che 
non li aveva mai r iconosciuti , con la pre-
sen te convenzione li r iconosce esplicita-
mente . 

La d ichiaraz ione con cui Menelik ha ac-
colta la notif icazione che i r a p p r e s e n t a n t i 
delle t r e po tenze gli fecero del t e s to della 
convenzione p r ima della firma, d imos t ra 
come ques ta sia s t a t a per noi non solo utile 
ma necessaria . Menelik ha de t to che rin-
graz iava della not if icazione e del r icono-
sc imento de l l ' indipendenza , ma che t u t t o 
doveva r i teners i subo rd ina to al suo potere 
sovrano. A che cosa d u n q u e sarebbero ser-
v i t i a l l ' I t a l ia i protocoll i d u r a n t e la v i ta 
di Menelik ? 

A che cosa sa rebbero s t a t i r i do t t i e a 
che cosa av rebbe ro servi to dopo, se noi ci 
foss imo t r o v a t i soli di f r o n t e a l l ' Ingh i l t e r ra 
ed alla F ranc ia? 

Se gua rd iamo a quello che ha f a t t o l ' I -
t a l ia in Afr ica dal 1882 al 1896 e dal 1896 
ad oggi, non è a rd i to l ' a f fe rmare ohe senza 
i m p e g n a r e le a l t re due potenze ad aver co-
muni insieme con noi gli in teressi ed i van-
taggi in E t iop ia , diff ìc i lmente noi a v r e m m o 
a v u t o la possibi l i tà di a f fermarci . 

Per conchiudere , l ' I t a l i a doveva scegliere 
t r a queste due r isoluzioni : o pa r t i c ipa re al-
l ' accordo con la F r a n c i a ed Ingh i l t e r ra o fa r 
da sè con tando u n i c a m e n t e su sè stessa. 

F a c e n d o d a sè avrebbe lascia to che l ' E -
t iop ia fosse divisa come inf luenza poli t ica 
e come inf luenza commercia le t r a F ranc ia 
ed Ingh i l t e r ra e si sarebbe t r o v a t a in condi-
zione dar non aver nul la da offrire, da aver 
t u t t o da chiedere, e da non po te r nulla con-
seguire con le sue sole forze. 

La convenzione, come t u t t e le conven-
zioni, i m p o r t a qua lche r inunc ia da p a r t e di 
c iascuno dei con t raen t i . Senza di ciò non 
si s a r e b b e p o t u t a mai concludere. Mi è 
g ra to anzi in ques ta occasione rendere omag-
gio allo spi r i to concil iante di sir E d w a r d 
Grey e del signor Cambon i quali nei nego-
ziati con noi si mos t ra rono an ima t i dal 
vivo desiderio di in tenders i con l ' I t a l i a . Ad 
essi c e r t amen te ' non sa ranno r i spa rmia t e 
censure come a noi non lo fu rono , e non 
manche rà chi t rove rà che sono s ta t i t r o p p o 
t iepidi sos ten i tor i degli in teress i inglesi e 
f rances i come non è m a n c a t o chi ha t ro-
va to che noi non a b b i a m o a b b a s t a n z a s t re-
n u a m e n t e difeso g l ' in te ress i i ta l ian i . Ma 
ques t a sa rà la miglior p rova che la conven-
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zione è ugualmente conveniente ed equa 
per le tre potenze. 

Se all'ultimo momento noi ci fossimo ri-
fiutati di firmarla, Inghilterra e Francia 
l'avrebbero firmata ugualmente senza di 
noi. Che cosa si sarebbe detto del Governo 
italiano quando ciò fosse avvenuto con 
danno dei nostri interessi in Etiopia, della 
nostra politica in Europa, del nostro pre-
stigio dappertutto? 

Gli uomini più autorevoli del Parlamento 
si sarebbero levati a biasimare severamente 
il Governo ed io avrei udito risuonare in 
quest'aula quelle parole riboccanti di ama-
rezza e di sdegno che furono pronunciate 
quando nel 1899 si seppe all'improvviso che 
Inghilterra e Francia si erano accordate per 
l'hinterland della Tripolitania senza tenere 
alcun conto dell'Italia, senza nemmeno pre-
venirla. 

Non deve poi dimenticarsi che se non 
avessimo concluso la convenzione per l 'E-
tiopia non avremmo mai potuto avere l'a-
desione che la Francia aveva sempre osti-
natamente negrat alla convenzione per la 
repressione del contrabbando delle armi nel 
mar Rosso e nell'oceano Indiano e dalla 
cui rigida applicazione dipende la sicu-
rezza avvenire dei nostri possedimenti della 
Somalia e del Benadir. E questo non è dav-
vero piccolo pregio. 

Negli atti menzionati all'articolo 1° è 
stata rilevata qualche lacuna per ciò che 
riguarda l'Italia. Ma questa è colmata da 
una dichiarazione speciale che insieme con la 
convenzione fu firmata a Londra da sir Ed-
ward Grey, dal signor Gambon e da me e 
della quale mi onoro di comunicare il testo 
alla Camera. Ecco la dichiarazione: 

« I l ministro degli affari esteri d'Italia 
fa osservare che l 'Italia ha dei trattati col 
Sultano di Lugh, il Sultano di Rah^ita ed 
i dancali riguardanti questioni di frontiere. 
Dovendo questi trattati formare oggetto di 
un negoziato col Governo etiopico, non è 
possibile comprenderli nell'enumerazione 
dell'articolo 1°. Però il Governo italiano si 
riserva di comunicarli all'Inghilterra edalla 
Francia alla fine del negoziato ». 

« Il ministro- degli affari esteri d'Inghil-
terra e l'ambasciatore di Francia danno 
atto al ministro degli affari esteri d'Italia 
di questa dichiarazione ». 

Poiché tale dichiarazione che rinsalda la 
tutela degli interessi italiani rguardava e-
sclusivamente l 'Italia, non fu da noi pub-
blicata insieme con la convenzione della quale 
è un compi, mento. 

ÌJ'onorevole De Marinis ritiene dannosa 
ai nostri interessi la menzione fatta tra gli 
accordi dell'articolo 1° del trattato del 1862 
tra la Francia e i Somali per il valore che 
esso potrebbe avere, m'immagino, in avve-
nire. Ora gli atti enumerati all'articolo 1° 
vanno considerati appunto in relazione a 
quegli altri di cui è cenno nella dichiara-
zione che ho or ora letto; e, pel caso spe-
cifico accennato dall'onorevole De Marinis, 

i protocolli di delimitazione del 1900 e 19< 
tra Italia e Francia tolgono ogni dubb 
sui rispettivi diritti delle due potenze n 
territori tra il Sultanato di Raheita e 
Protettorato francese della costa dei Soma 

Prima di concludere mi rimane di rispo 
; dere a due osservazioni che non ho udi 
; formulare in questa discussione, ma ci 
! avendo fatto il giro di vari giornali non p 
| trebberò esser lasciate senza replica perei 

non rimanga un'erronea impressione nel 
pubblica opinione. 

La convenzione ha fornito pretesto p 
rinnovare i soliti attacchi all'ufficio col 

l niale d 4 Ministero degli esteri. Ma io eb 
| già a dire che quell'ufficio non fa che es 

guire l'indirizzo e le istruzioni che rice 
i dal ministro. È dunque al ministro che 
| censure devono esser rivolte e non ai fu 

j zionari da lui dipendenti, sopratutto p 
quando questi, come è il caso, si segn 

j lano per attività e per zelo. 
Così si è voluto far credere che il G 

vernatore della Colonia Eritrea ed il mii 
stro in Addis Abeba non abbiano avu 

; comunicazione della convenzione prima e] 
fosse firmata. 

Ora la verità è che molto prima, e ci 
fin dal 27 giugno 1905, lo schema di co 
venzione fu comunicato all'onorevole Ma 

| tini ed al maggiore Ciccodicola. Del res 
queste sono quisquilie. Non ho mai i 
fuggito dall'assumere le responsabilità c" 

! mi aspettano, nè ho cercato mai di nasco 
| dermi dietro il parere di chicchessia. 1 
I responsabilità della convenzione etiopica 

mia ed io l'aecetto intera di fronte al Pa 
lamento ed al paese, 

j La convenzione firmata in Londra 
; apre una nuova via. Essa sarà per n 

feconda o sterile secondo che la nost 
j azione sarà solerte o neghittosa. Ma io cre< 

di poter affermare che, se sapremo agii 
noi potremo preparare un avvenire politi' 
e commerciale alle nostre due colonie. (Vi 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parla 
l'onorevole De Marinis per dichiarare se s 
sodisfatto. 

DE MARINIS. L'onorevole ministro d 
gli affari esteri ha detto che io sono usci 
dai limiti dell'interpellanza. Ora, occupa 
domi anche degli interessi della Somalia 
ra pporto all'accordo per l'Etiopia, ho credu 

| bene di non uscire dai limiti dell'interpf 
I lanza; anche perchè ho voluto dire che ta 

accordo ci giova in quella parte che n< 
specifica, in quella parte cioè che conceri 
appunto la Somalia. 

L'onorevole ministro ha detto che n< 
gli resultano fatti i quali dimostrino c. 
spesso i nostri rappresentanti non tutelai 
gli interessi degli emigrati italiani in Afric 
Ora, se egli vorrà leggere l'ultimo nume 
della Rivista coloniale che è il Bollettii 

j dell'Istituto coloniale testé fondato in Ron 
j ed opportunamente aiutato dal Govern 
1 troverà che vi si parla appunto delle correi 
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emigrazione italiane che cominciano ad 
sviarsi verso il centro, il sud e l 'est del-
àf r ica e t roverà alcuni fa t t i che rivelano 
ime la nostra emigrazione in Africa non 
a tu t e l a t a . 

D 'a l t ra parte , è certo che bisognava 
'ovvedere in tempo per la tutel a dei molti 
aliarli che si t rovano nel Sudan con un 
»nsolato. Quelli che sono in K a r t u m an-
>ra non hanno a chi rivolgersi. La mia 
serzione quindi è confortata da fa t t i spe-
lei e prccisi. Il consolato lì è s tato fon-
ito da qualche mese; ma manca il console. 

L'onorevole ministro ha dichiarato pure 
ie non era per noi possibile di opporci alle 
cursioni f a t t e verso Lugh e verso la destra 
ill 'Uebi-Scebeli, appunto perchè non bi-
gna pregiudicare la questione dei confini, 
ra, se è vero che pendono negoziati, co-
e r isul ta dal codicillo di questo accordo, 
n il sultano di Lugh e con Mentlik appunto 
r il terr i torio intorno a Lugh, è evidente 
e, come noi non possiamo resistere alle 
cursioni, così non dovrebbe Menelik per-
ettere le incursioni stesse. 
È chiaro che se noi mostreremo acquie-

enza a queste incursioni, pregiudichere-
0 l 'avvenire rendendo impossibile quella 
litica cui ha così bene alluso l 'onorevole 
inistro nella conclusione del suo discorso. 
Inf ine nell 'annesso all 'accordo vi è qual-

e punto sul quale ho fa t to osservazioni 
avi a cui 1' onorevole ministro non ha 
posto. Astrazion f a t t a dalla questione 
1 p ro te t to ra to dei Danakili , per il quale 
nfermo ciò che ho det to, si parla in quel-
nnesso anche di negoziati pendenti per 
su l tana to di Eahei ta , come ho detto già. 
è s ta to certo un errore o un equivoco 

Ila Consulta perchè defini t ivamente quel 
•ritorio ci appar t iene sin dal 1884. 
Il 21 se t tembre 1881 il commissario di 
sab concludeva con il sultano Berehan di 
iheita una convenzione, mediante la quale 
bto il terri torio del su l tana to passava 
;to la protezione italiana, con l'obbligo 
su l tano di non cederlo ad altra potenza. 
\ 1884, essendo morto il sultano Bere-
n, il terri torio di Eahe i ta passava in 
ssesso dell ' I talia. 
Co nseguentemente oggi pendono nuovi 
^oziati su territori che già erano pas-
i a noi fin dal 1884. Non bisogna quindi 
•Ito compiacersi di questo annesso, come 
èva l 'onorevole ministro degli affari e-
ri, ma bisogna invece dolersene. E dato 
pento che spira sulle nostre cose di Africa 
la sperare che questi negoziati vadano 

molto per le lunghe, perchè se noi ne af-
f re t te remo la soluzione, indubbiamente noi 
avremo anche sorprese per il sul tanato di 
Eahei ta , di cui è parola nell 'annesso a que-
sto accordo. 

Quanto all 'articolo 9 che r iguarda le fer-
rovie, io fo osservare all 'onorevole ministro, 
ed anche all 'onorevole Artom, che se ne è 
occupato per contraddirni , che dolorosa-
mente si t r a t t a di una interpretazione che 
ne dà l 'onorevole ministro degli affari esteri; 
ed io mi compiaccio della interpretazione 
da ta dall 'onorevole ministro a nostro favore, 
perchè vuol dire che al momento opportuno, 
quando noi dovremo sostenere i nostri di-
ri t t i ferroviari , quando sentiremo la neces-
sità di ferrovie concorrenti alla ferrov a 
francese ed alle inglesi, vuol dire che l'o-
norevole ministro degli affari esteri, e spero 
che vi sia ancora l 'onorevole Tittoni, saprà 
far valere le sue ragioni, saprà far valere 
cioè quell ' interpretazione che oggi è venuto 
a dare alla Camera. 

Però è t an to vero che è dubbia la inter-
pretazione da ta a questo articolo 9, che esso 
negli altri due paesi, Franc ia e Inghil terra , 
e nella s t ampa francese ed inglese, è s ta to 
in te rpre ta to assolutamente a nostro danno, 
ripetendosi che noi non possiamo assoluta-
mente fare ferrovie che siano concorrenti a 
quelle francesi od inglesi. Ecco cosa si dice: 

« Se da Massaua la ferrovia i tal iana rag-
giungesse il Seti t , enorme sarebbe il danno 
della ferrovia niliaca che met te capo a 
Porto-Said, e se da Assab una ferrovia si 
inol trasse nella valle dell 'Avuasch, danno 
r i levante deriverebbe alla ferrovia di Gibuti . 
Delle due ferrovie indicate che non sono nel 
mondo della luna come da congiungente 
l 'Er i t rea al Benadir, per effetto dell 'arti-
colo 9 dell 'accordo, si potrà evitare la co-
struzione ». 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Sono gli cJiauvins, che parlano in questo 
modo. 

DE MARINIS . Noi possiamo leggere 
l 'ar t icolo 9. Qui infine si dice che a noi è 
vie ta to di fare ferrovie concorrenti. 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. Con-
correnza dire t ta , non semplici ferrovie. 

D E M A R I N I S . No, si parla proprio di 
concorrenza di linee ferroviarie. 

Ma da quale punto può, fuori di Assab 
e Massaua sulla nostra costa, da qual 'al tro 
pun to può par t i re la ferrovia ? Se ella m'in-
dicherà sulla nostra costa un altro punto 
che non sia Assab e Massaua e da cui si 
può fa r par t i re una linea ferroviaria non 
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concorrente alla ferrovia niliaca che inet te 
capo a Por to Said o non concorrente alla 
ferrovia di Gibuti , allora dirò che noi non 
s iamo danneggiat i dall 'articolo 9. 

Ad ogni modo io mi compiaccio della 
interpretazione che ella dà all 'articolo 9, 
ma dico che dolorosamente si t r a t t a d ' in-
terpretazione e non di un linguaggio chiaro 
ed evidente dell 'articolo; me ne compiaccio 
perchè ho fiducia che quando sarà il mo-
mento che per iniziat iva pr iva ta o dello Sta-
to si po t ranno costruire ferrovie vuol dire 
che il Governo farà valere questa sua in-
terpretazione, così come oggi l 'onorevole 
ministro l 'ha manifes ta ta alla Camera. 

Quanto poi al contenuto della r isposta 
dell 'onorevole Ti t toni , noi siamo perfe t ta-
mente d'accordo. 

Da quello che egli ha det to deriva che 
è s ta ta una dolorosa necessità per noi di 
concludere questo accordo. Inol t re anche 
io ho riconosciuto che l 'onorevole Ti t toni 
ha migliorato il testo dell 'accordo quale era 
al tempo in cui erano ministri gli onorevoli 
Di San Giuliano e Guicciardini, il quale 
aveva iniziato le t r a t t a t ive , che poi l 'ono-
revole Ti t toni ha por ta te a termine per mi-
gliorare l 'accordo. 

D 'a l t ra parte , la dimostrazione e la ri-
sposta che è venuta a dare l 'onorevole Tit-
toni, dimostrano che io avevo per fe t ta -
mente ragione, quando dicevo che alio s ta to 
a t tua le delle cose noi non potevamo che 
riconoscere il f a t to compiuto, vale a dire, 
la violazione che già avevamo subito non 
solo r ispet to al protocollo del 1891, ma an-
che r ispet to a quei diri t t i che nacquero 
dall 'opera nostra, per l 'opera cioè veggente 
dell 'onorevole Martini, dopo il t r a t t a t o di 
pace col Negus. 

Ora dovrei dire se mi dichiaro sodisfat to. 
Debbo dire che non posso dichiararmi nè 
sodisfat to nè insodisfatto, per la semplice ra-
gione che tale questione implica t u t t a la 
nostra politica coloniale dal 1889 àd oggi. 
Anzi, se dobbiamo tener conto del t r a t t a t o 
per Rahei ta , dobbiamo dire che si t r a t t a 
di implicare, in questo momento, t u t t a la 
politica coloniale nostra , l ' indirizzo che è 
Stato seguito dal 1881 fino ad oggi. Quindi 
non è proprio il caso di dichiararci (parlo 
a lmeno per conto mio) sodisfatt i . 

Ma io dico solamente che mantengo la 
fiducia nell 'opera del Governo del mio paese, 
perchè, se è vero che questo accordo ormai 
non ci pregiudica nella Somalia, e nella que-

Cairiera dei Deputati 
TORNATA DEL 15 MARZO 1907 

stione dei confini del Benadir verso l 'Eti( 
pia, ho fiducia che l 'onorevole Tit toni, et 
ha la fo r tuna e l 'onore di avere compiut 
l 'accordo col Mullah, il r iscat to della cost 
del Benadir e migliorato questo accordo, SÌ 
prà anche iniziare una politica più arditi 
pacifica e commerciale nella Somalia mer 
dionale. (Bene! Bravo! — Vive approvi 
eioni). 

P R E C I D E N T E . L'onorevole Santini h 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N T I N I . Anche qui seguirò l 'esempi 
del collega De Marinis e sarò brevissimi 
Al pari di lui plaudo all' opera del G( 
verno e nel Governo esprimo la mia f 
ducia. 

Però nè completa sodisfazione, nè irrg 
gionevoleinsodisfazione. Ma, pur dichiarar 
domi non in te ramente sodisfat to, mi die 

i sodisfatto parzialmente, t a n t o più che del: 
bo lealmente riconoscere come l 'onorevol 
Ti t toni abbia t rova to una situazione pre 
giudicata . Mi auguro che queste violazion 
questi abbandoni , questa acquiescenze, ali 
quali abbiamo accennato, il De Marini 
ed io, non abbiano più ad avverarsi . Si 
banco del Governo non siedono più f a t a 
uomini, facili agli abbandoni ed a quell 
umiliazioni che abbiamo subi te in alt] 
tempi , e m'auguro che la nostra politic 
estera non sia mai una politica aggressivi 
ma neppure remissiva; sia insomma u n a p c 
litica di alta dignità e severa tut r ice dei di 
r i t t i nostri . 

Con queste parole ringrazio il ministr 
degli esteri, e credo che Camera e Paese g 
saranno grati per avere, con la sua paro! 
autorevole, c a l m a t e l e apprensioni, che un 
s t ampa straniera cer tamente interessai 
aveva f a t t o nascere. Termino quindi ripe 
tendo l 'augurio che una politica coloniale ita 
liana, dignitosa e pacifica, apra una via i 
nostri commerci, alla nostra civiltà in quell 
lontane regioni. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Artom h 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARTOM. Mi dichiaro anch'io sodisfatte 
lieto di aver provocato dall 'onorevole Tit 
toni una interpretazione dell 'articolo 9 circ 
i diri t t i che possono spet tare al l ' I tal ia sull 
ferrovie che port ino verso l 'ovest , intei 
pretazione che, come vede la Camera, 
della massima impor tanza . Per t u t t o i 
resto mi dichiaro sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te le in 
terpellanze. 

— 1 2 8 5 8 _ 
— D I S C U S S I O N I — 
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P r e s e n t i n o n e di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro della marineria. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Mi onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge r iguardante la costruzione di 
edifici per uso delle capitanerie di porto. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della marineria della presentazione 
di un disegno di legge int i tolato : « Costru-
zione di edifìci per uso de;le capitanerie 
di porto ». 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to 
e distribuito. 

Segnilo della discussione e l disegno di legge 
sui servizi postali, telegrafici e telefonici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegnò di 
legge: Ampliamento e miglioramento dei 
servizi postali, telegrafici e telefonici. 

Spet ta ora la facoltà di parlare all'ono-
revole relatore, al quale venne r iservata 
quando fu chiusa la discussione generale. 

CARCANO, presidente della Commissione. 
Debbo dire qualche parola a nome della 
Commissione e del diligente suo relatore 
onorevole Giovanelli, il quale, benché vi-
cino alla guarigione, è ancora nella impos-
sibilità di prender parte, come era suo de-
siderio, alla presente discussione, su di un 
tema da lui s tudiato con premuroso zelo. 

Assumendo io l'ufficio di improvvisato 
supplente, faccio a fidanza con la cortese in-
dulgenza dei colleghi. D'al t ronde, il mio 
compito è molto facile, poiché il presente 
disegno di legge non ha bisogno della mia 
difesa, non essendo s ta to contras ta to da 
alcuno. E ancor meno ne può aver bisogno, 
dopo l 'applaudito discorso pronunziato ieri 
dall 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi, il quale diede risposte esaurienti a 
tu t t e le osservazioni fa t t e dai vari oratori. 

Tut t i hanno elogiato, più o meno, il pro-
gramma che forma il subs t ra to e lo scopo 
del disegno di legge; ed io devo essere molto 
riconoscente verso gli onorevoli colleghi per 
il loro efficace appoggio al disegno stesso ed 
alle poche modificazioni e alle aggiunte pro-
poste dalla Commissione. 

E, mentre li ringrazio, li prego anche di 
tenermi dispensato dal rispondere singolar-
mente a ciascuno di essi: anche perchè non 
potrei che r ipetere molto meno bene quello 

che fu detto, ieri, in modo così l impido e 
persuadente, dall 'onorevole Schanzer. 

10 mi limiterò a riassumere brevissima-
mente i punt i essenziali delle osservazioni 
emerse dalla discussione, che parmi si pos-
sano riassumere in due gruppi. 

11 primo gruppo r iguarda le difficoltà di 
indole esecutiva e le questioni speciali tec-
niche assai important i , che pure si connet-
tono con l 'esecuzione della legge proposta; 
il secondo gruppo r iguarda i desideri che 
vanno molto al di là delle disposizioni con-
tenute in questo disegno; desideri che sono 
anche rispecchiati in alcuni ordini del 
giorno. 

Comincio dal primo gruppo. 
L'onorevole Turati , del quale t u t t i ri-

conosciamo il meraviglioso ingegno, non 
soltanto per la critica sociale, ma anche 

| per la critica legislativa, ha fa t to , anche 
' intorno al presente disegno di legge, una 

critica assai severa. 
Egli ha dubi ta to che si stia per affidare 

25 milioni di lire assegnate allo sviluppo dei 
servizi delle poste, dei telegrafi e dei tele-
foni, a mani impreparate ; e che i 25 milioni 
possano essere spesi male. H a poi f ram-
mezzato il suo discorso di digressioni inte-
ressanti , di osservazioni argute ed anche di 
una cronaca re t rospet t iva che sentimmo 
ieri non essere per fe t t amente corrispondente 
al vero. 

Io non voglio insistere su le digres-
sioni. Noto, fra parentesi, che la ricerca 
della paterni tà , forse a torto, è ancora proi-
bi ta dal nostro codice civile; e quindi proi-
bisco a me stesso di fare una simile ricerca 
re la t ivamente a questo disegno di legge. 
D'al t ronde, senza voler punto diminuire la 
larga par te di merito che spet ta all 'onore-
vole Schanzer, penso che dei diritti di au-
tore una par te non lieve dovrebbe spet tare 
anche alla massa dei contribuenti , dai quali 
abbiamo raccolto quei 25 milioni che il mi-
nistro del tesoro ha potuto met tere a di-
sposizione dei servizi delle poste, dei tele-
grafi e dei telefoni; come abbiamo raccolta 
(non è male ricordarlo) quegli altri quattro* 
milioni circa che furono allo stesso scopo 
assegnati con la legge del 1905 Fortis-Mo-
relli. 

Anche allora Governo e Par lamento ri-
conobbero la necessità di provvedere a que-
sti important iss imi servizi pubblici ; e ap-
provarono una prima serie di provvedimenti , 
r ipromettendosi fin d'allora di farne seguire 
altri più cospicui e adeguati ai sempre cre-
scenti bisogni. 
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Ma anche ciò appar t i ene alle digressioni, 
che io voglio lasciare in disparte . Talvol ta , 
è vero, l 'episodio non ha minor valore del 
libro; e, per esempio, vi è perfino chi pre-
ferisce la descrizione di Waterloo agli al tr i 
undici volumi dei Misérables, e la Signora 
di Monza al resto dei Promessi Sposi. Ma 
nel caso presente , a me giova prefer ire di 
molto, alle digre ssioni dell 'onorevole Tura t i , 
l a par te sostanziale del suo discorso, le sue 
premesse e le sue conclusioni. Egli ha pure 
ammesso che il disegno di legge provvede 
a bisogni urgent i , a bisogni impor tan t i ss imi 
per la v i t a in te l le t tua le e per la vi ta eco-
nomica deila nazione; ha ammesso che il 
disegno di legge è buono e meri ta appro-
vazione ; e di ciò io cordia lmente lo rin-
grazio. 

Lo stesso r ingraz iamento poi esprimo 
all 'onorevole Battel l i e a t u t t i gli altri ora-
tor i , che pure sono venut i alla stessa con-
clusione. Né credano gli onorevoli colleghi 
T u r a t i e Bat te l l i che la Commissione non 
apprezzi o apprezzi t roppo poco il valore 
delle loro d o t t e osservazioni d ' indole tec-
nica, e r i g u a r d a n t i il miglior modo di im-
piegare le somme s t anz ia te dalla nuova 
legge. S i f fa t te osservazioni, ha d imos t ra to 
ieri l 'onorevole ministro di volerle tene-
re in pregio, e ce r t amen te giunsero non 
meno gradite anche alla Commissione e 
alla C a m e r a ; la quale non può deside-
ra re di meglio che di vedere bene chia-
r i to t u t t o q u a n t o r iguarda la buona a t t u a -
zione della legge che s ta per votare , e di 
vedere ben r i ch iama ta la a t tenzione, che 
non sarà mai soverchia , da pa r t e del l 'am-
minis t razione, perchè i 25 milioni siano 
spesi bene , perchè la legge abbia a raggiun-
gere i fini ai quali è insp i ra ta , e sia ev i t a to 
ogni s p e s e r o del denaro dello S ta to . 

Di più a me debbono to rna re gradi te le 
considerazioni svolte dagli onorevoli Tura t i 
e Bat te l l i anche sot to un altro aspet to, poi-
ché esse mi offrono i migliori a rgoment i da 
con t rappor re alle d o m a n d e di opere e di 
spese molto maggiori, che vennero messe 
innanz i da al t r i onorevoli colleghi; i quali 
fo rse non hanno t enu to conto abbas t anza di 
quelle difficoltà a p p u n t o di indole non sol-
t a n t o finanziaria ma tecnica e di personale, 
che non pe rme t tono di risolvere d 'un colpo 
t u t t o l ' ampio p rob lema e di dare tos to so-
disfazione comple ta a t u t t i i bisogni rela-
t ivi ai servizi postali , telegrafici e telefo-
nici. 

Io non posso a d d e n t r a r m i nelle quest ioni 
tecniche. Io comprendo bene che anche 

delle quest ioni tecniche debbono preoccu-
parsi se r iamente i ministr i del presente e 
de l l ' avven i re ; compiendo come esse meri-
t ino di essere p o r t a t e qui alla Camera per 
i l luminare i suoi voti ; ma devo pure mo-
d e s t a m e n t e confessare che la Commissione 
non ha po tu to esaminare a fondo t u t t e co-
deste questioni , in torno alle quali si sono 
spec ia lmente i n t r a t t e n u t i gli onorevoli Tu-
ra t i e Bat te l l i . Nè av rebbe p o t u t o far lo 
senza va rca re i l imiti della propr ia compe-
tenza . Però s iamo ben lieti che la discus-
sione abbia dato campo ai colleghi studiosi 
della mater ia , di fare i loro in teressant i 
rilievi in p ropos i to ; come siamo lieti che 
1' onorevole minis t ro abbia d ich iara to di 
voler t ene rne t u t t o il debi to conto, per gio-
varsene al fine della migliore esecuzione 
della legge, senza t r a scu ra re ogni possibile 
economia. 

Passo, ossia, r i torno al secondo gruppo 
di osservazioni : ai desideri di altri prov-
v e d i m e n t i molto maggiori di quelli conte-
nu t i nel disegno di legge. 

Si sa che in ogni manifes tazione della vita, 
la sodisf azione di un desiderio ne f a sorgere 
degli al tr i , li acuisce e li accresce ; ma alla 
saggezza s p e t t a il moderare e con tempera re 
le b rame con i mezzi e con le forze disponi-
bili. Così avviene anche nel nostro caso. 
Ce r t amen te i nostr i onorevoli colleghi Al-
bert ini , Guas tavino , Cavagnari , hanno ma-
ni fes ta to alla Camera dei vot i apprezzabil i : 
gli uni si f a n n o in te rpre t i e loquent i delle aspi-
razioni re la t ive ai servizi postali , telegrafici 
e telefonici delle illustri c i t tà di Torino e 
G e n o v a ; a l t r i si occupano delle c i t tà mi-
nori e dei comuni rural i . 

La Commissione, na tu ra lmen te , non può, 
in massima, dissentire da voti s i ffat t i ; ma 
deve pure osservare che, in par te , essi ven-
gono asseconda t i dalle aggiunte i n t r o d o t t e 
nel disegno di legge e dalle d ichiaraz ioni 
del l 'onorevole ministro: e che del res to bi-
sogna rassegnarsi a r iservarl i per l ' avven i re , 
sia p u r e prossimo, perchè andrebbero assai 
al di là dei mezzi di cui a t t u a l m e n t e s iamo 
in grado di disporre . 

Anche la Commissione non ha manca to 
di osservare e di dire ch ia ramen te nella sua 
re laz ione quello che f u r ipe tu to ieri da vari 
orator i , che cioè questo disegno di legge 
non provvede in t i e r amen te alla soluzione 
del vas to problema, non sodisfa a t u t t i i 
bisogni, e ancor meno a t u t t i i desideri. Ma 
l ' a r t e di governo consiglia a p p u n t o di clas-
sificare desideri e bisogni in ordine di ur-
genza, per sodisfarl i man mano che è da to 
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raccogliere i mezzi occorrenti. E in questo 
campo nessun dissenso vi può essere nella 
Camera. 

Nessuno infatt i degli oratori ha discono-
sciuto che questo disegno di legge, mentre 
lia il merito di rivelare come sia nell 'animo 
del ministro la visione completa di tut t i i 
miglioramenti desiderabili rispetto a così 
importanti servizi pubblici, come sono quelli 
postali, telegrafici e telefonici, ha anche il 
merito di delineare un programma pratico 
e di apprestare i mezzi per sodisfare i bi-
sogni più urgenti. 

Lo scopo della legge, giova ripeterlo, è 
quello appunto di svi luppare e migliorare 
tut t i e tre i mezzi di trasmissione del pen-
siero u m a n o : la posta, la telegrafìa con e 
senza fili, la telefonia. 

È stato osservato che v 'è qualche spro-
porzione tra i nuovi fondi assegnati ai ser-
vizi postali e quelli destinati agli altri due 
rami, che cioè vien proposto un più largo 
t rat tamento a favore dei servizi telegrafici 
e telefonici. Ma già a v v e r t i v a l 'onorevole 
ministro, e lo a v v e r t i v a pure l 'onorevole Tu-
rati, che la ragione della differenza esiste 
nella diversa natura dei bisogni. I servizi 
telegrafici e telefonici hanno specialmente 
bisogno di larghe spese d' impianto, di spese 
straordinarie; i servizi postali invece hanno 
bisogno più urgente di maggiori dotazioni 
in bilancio, al fine di rendere possibile al-
l 'amministrazione di assecondare le domande 
dei comuni, di estendere e migliorare i ser-
vizi anche nelle campagne, nelle città mi-
nori, in tut t i i comuni del Regno, e, se fosse 
possibile, di alleggerire anche i contributi 
che ai comuni si richiedono, per l 'at t iva-
zione di uffici nuovi. 

E , poiché sto parlando dei servizi po-
stali, mi sia lecito ripetere un voto già 
espresso nella relazione del collega Giova-
nelli, e che merita di essere r ichiamato al-
l 'attenzione della Camera. 

L a Commissione non ha mancato di ri-
volgere il pensiero, come pur fecero ieri 
parecchi oratori , alle larghe deficienze dei 
nostri uffici postali , telegrafici e telefonici, 
riguardo ai locali dove essi sono collocati. 

Nella sua relazione si legge : « L a Com-
missione ha preso atto della esplicita pro-
messa, data dal ministro, di esaminare le 
condizioni degli edilìzi, nei quali si svolge 
il triplice servizio, alle sue cure affidato, 
per venire, mano mano, avant i al Parla-
mento a richiedergli i fondi necessari per 
rendere le sedi dei servizi a d a t t e allo scopo, 
3on preferenza, in ordine di esecuzione, a 
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quelle, che at tualmente si trovino in con-
dizioni meno buone ed anche infelici, o di-
sagiate ». 

E in verità, chi voglia fare gli opportuni 
confronti tra le condizioni dei locali dei 
nostri uffici postali con quelle dei locali 
degli uffici postali esteri, non può non sen-
tirsi umiliato. Non è quindi soverchio ri-
petere una v i v a raccomandazione al mini-
stro, aff inchè a s i f fatta importante bisogna 
venga sollecitamente provveduto . 

Per la connessione di argomento, dirò 
ora il pensiero della Commissione intorno 
all 'ordine del giorno Turati . 

L 'onorevole collega ha toccato un tasto 
doloroso, quello del palazzo delle poste in 
Milano ; doloroso perchè, pur troppo, quel-
l'edificio non è riescito tale da corrispon-
dere alle aspettazioni, nè alle esigenze dei 
servizi, nè alle esigenze di ordine estetico-
edilizio di una grande città, quale è la ricca 
metropoli lombarda. 

Ma per altro è anche innegabile che vi 
è assoluta urgenza di provvedere alla me-
glio, che, lasciando da parte le inutili recri-
minazioni sul passato, urge di correre al 
rimedio, di aggiungere a quell ' edifizio 
quanto è necessario affinchè i servizi vi si 
possano svolgere più regolarmente e in con-
dizioni igieniche per gli impiegati . Pare 
quindi a me che lo stesso onorevole Turati , 
col suo senno pratico, dovrebbe riconoscere 
che fra le sue premesse e la sua conclusione 
manca la giusta corrispondenza. 

Perchè respingere lo stanziamento del-
l 'egregia somma di un milione o q u a s i ? A 
me pare siano meritevoli di considerazione 
i rilievi e i consigli d'ordine tecnico, che 
abbiamo udito ieri; ma d 'a l tra parte av-
verto che nella relazione i l lustrativa del 
disegno ministeriale sta scritto trattarsi di 
un progetto di massima del Genio civile; 
e quindi io faccio voti che nel redigere il 
progetto definitivo siano tenute in conto 
tut te le raccomandazioni e apprezzati i 
pareri dei più competenti , dovendo es-
rere comune l ' intento di conseguire, nei li-
miti del possibile, il migliore effetto tecnico 
edilizio ed economico. 

Prego poi l 'onorevole Turati di non voler 
insistere nel suo ordine del giorno, aderendo 
al l ' invito che gli fu pure r ivol to ieri dal-
l 'onorevole Mira e dall 'onorevole ministro. 

Eccoci al telegrafo. L a Commissione ha 
portato il suo esame, oltre che alla esten-
sione delle reti telegrafiche e telefoniche, 
anche alla questione della riduzione della 
tariffa pei te legrammi dei privati . 
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A me dolse sentire det to da qualcuno 
che la r iforma della tar i f fa telegrafica è 
un miraggio. Io credo invece che non solo 
si possa ma si debba farla prestissimo, per 
non dire subito. 

Una minoranza della Commissione, ed 
10 vi appartengo, era di avviso che fino da 
ora si potesse e si dovesse in t rodurre nel 
disegno di legge una disposizione per sta-
bilire, da una certa da ta fu tu r a ma pros-
sima, l'inizio della r i forma graduale della 
tariffa. 

Si osservava non essere necessario nè pru-
dente il r i tardar la di molti anni, fino a quando 
cioè saranno sistemati bene t u t t i gli impianti , 
per fare allora di salto una riduzione della 
tassa fìssa alla metà, ai 50 centesimi per 
11 te legramma di 10 parole. Si diceva più 
conveniente, invece, e preferibile sotto ogni 
aspetto, cominciare da ora a correggere 
quello che si può dire un errore di metodo 
della nostra tariffa, la quale reca la tassa 
fìssa di una lira per il te legramma di 10 pa-
role, come per quello di 15 ; mentre nelle 
tariffe di t u t t i gli altri Stati havvi una tassa 
fissa più mite per il te legramma di 10 pa-
role, e si aggiunge poi la proporzionale di 
un soldo per ogni parola di più. La mino-
ranza della Commissione pensava dunque 
e pensa che, anche senza at tendere il giorno 
in cui saremo in grado di stabilire la tariffa 
di mezza lira per il te legramma di 10 pa-
role, si dovrebbe almeno correggere l 'errore 
di metodo e procedere gradualmente, ossia, 
cominciare a r idurre la tassa per il tele-
gramma di 10 parole a 70 centesimi, per 
esempio col 1° gennaio dell 'anno prossimo, 
e più tardi a 60 e così via. 

Certo è che codesto difet to della nostra 
tariffa, è pure una delle cause che rendono 
più gravoso il servizio dei telegrafi, perchè 
ne deriva che inut i lmente si aumenta il nu-
mero delle parole da t rasmetters i . (Com-
menti). 

A codeste si aggiunge poi un 'a l t ra causa 
un altro guaio: i te legrammi di Stato. An 
che su ciò sarà gradita una parola dell'ono 
revole ministro, la quale ci assicuri che egli 
persisterà a f renare l 'abuso di numero e di 
lunghezza dei telegrammi di Stato. Egli farà 
opera saggia e utile, se riescirà a soppri-
m e r e quelli inutili e a far cessare quelle epi-
stole telegrafiche, in stile burocratico, che 
aumentano senza misura e senza ragione 
l ' impiego dei fili e il lavoro degli uffici. 

Una parola adesso su di un altro mezzo 
di telegrafìa: la istituzione di stazioni radio-
telegrafiche. 

Noi abbiamo sentito ieri approvata dal-
l 'onorevole Battelli e da altri, come già era 
s ta ta applaudi ta dalla vostra Giunta, la 
disposizione che istituisce, in aggiunta alla 
stazione di Coltano per le distanze gran-
dissime, tre nuove stazioni radiotelegrafiche 
a Napoli, Palermo e Cagliari. 

L ' I ta l ia , che ha avuto la fo r tuna di a-
vere t ra i suoi figli l ' i l lustre inventore Mar-
coni, non è s t a ta molto sollecita nel fare 
le applicazioni della radiotelegrafìa . L ' I ta -
lia, che conta tant i illustri cultori della elet-
trotecnica, è r imasta indietro alle al tre na-
zioni nell 'organizzare bene i servizi radio-
telegrafici. E questa è una ragione di più 
per approvare il disegno dell 'onorevole mi-
nistro e per incoraggiarlo a proseguire, e 
a dare a così fa t t i nuovi servizi l 'ordina-
mento che si conviene. 

Yoi ben sapete, onorevoli colleghi, che 
le stazioni radiotelegrafiche possono giovare 
a diversi scopi : possono servire al com-
mercio, alla navigazione, alla marina, -alle 
comunicazioni militari, alla difesa-delia pa-
tria; sicché è ben desiderabile che anche 
in I tal ia il Governo pensi a coordinare tali 
servizi in modo che riescano contemperate 
le diverse esigenze e che dalle stazioni ra-
diotelegrafiche si possano t rarre i maggiori 
vantaggi possibili. 

Nel Journal Ofjlciel del 6 corrente, ho 
let to un decreto del?5 marzo, del presidente 
della Repubblica, francese, col quale si dà 
un completo ordinamento al servizio radio-
telegrafico: si istituisce una Commissione in-
terministeriale (come credo si debba fare an-
che da noi) composta di rappresentant i delle 
varie amministrazioni interessate, della ma-
rina, della guerra, delle poste e dei tele-
grafi, dei lavori pubblici, degli affari esteri, 
eccetera: e si conferiscono a tale Commis-
sione superiore tecnica le varie attribuzioni 
opportune. 

Fra le quali attribuzioni vi sono pure, 
oltre quelle d'ordine amministrat ivo, quelle 
vagheggiate dall 'onorevole Battelli che si 
riferiscono agli s tudi e alle esperienze scien-
tifiche e tecniche. 
^ Ho quasi finito. Sono al telefono. Mi li-
mito a r ichiamare ciò che è scrit to nella re-
lazione dell'amico Giovanelli, e a fa r voti 
per una sollecita e buona risoluzione della 
questione relat iva alle reti telefoniche della 
industr ia pr ivata , affidate agli s tudi di una 
speciale Commissione, poiché, come ha os-
servato qualcuno dei colleghi, il r i tardo nor 
fa che aggravare la questione e rendern< 
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la soluzione più diffìcile e più costosa. (Com-
menti). 

V E N D I T T I . La questione del riscatto! 
CARCANO. Anche l'ultimo articolo, che 

riguarda l ' I s t i tu to superiore delle poste e 
dei telegrafi, è stato oggetto di varie cri-
tiche; e l'onorevole Battelli ha fatto una 
esplicita censura ad una frase della rela-
zione, che è mio dovere di difendere. 

Egli si lagna perchè nella relazione Gio-
v a n i l i è espressa la raccomandazione che 
il nuovo istituto per quanto concerne lo in-
segnamento professionale abbia un carat-
tere pratico piuttosto che teorico. 

Ieri l'onorevole ministro ha già dato le 
spiegazioni sufficienti per chiarire e giusti-
ficare il penserò della Commissione. Io ag^ 
giungo soltanto una parola per dissipare 
quello che a me sembra un equivoco. 

L'onorevole Battell i desidera che i fun-
zionari siano forniti non soltanto di una 
istruzione empirica, vuole che non sia tra-
scurata l'istruzione scientifica e tecnica; e 
tutti dividiamo tali giusti desideri. 

I l dotto collega chiede che nelle scuole 
di applicazione degli ingegneri, nei politec-
nici, se pure non vi sono già, siano aggiunte 
altre cattedre pei diversi rami dell 'elettro-
tecnica; ed anche in questo desiderio la 
Commissione non ha ragione di dissentire. 
Ma ciò non ci impedisce di ritenere che il 
nuovo istituto di poste e telegrafi non 
debba trasformarsi infuna Università d più 
(ne contiamo già troppe!), non abbia a 
prendere il posto di un puro e semplice 
Istituto di insegnamento teorico-scientifico, 
bensì conservi prevalentemente il carattere 
di insegnamento professionale. 

Ormai ho finito, onorevoli colleghi: si-
curo come sono che questo disegno diven-
terà presto legge, io non ho che da augu-
rare che l'applicazione di essa corrisponda 
ai fini che l'hanno inspirata e ai desideri 
del paese e agli intendimenti del Governo 
e del Parlamento. E poiché tutti ricono-
sciamo nel ministro Schanzer le due mag-
giori virtù dell'uomo di Governo, l 'alacrità 
e la prudenza, così abbiamo ragione di con-
fidare che egli saprà fare buon uso dei 
mezzi che la nuova legge mette a sua di-
sposizione, che egli saprà applicarla giudi-
ziosamente, giovandosi pure degli ultimi 
progressi della scienza e della tecnica, e 
adottando tutti i provvedimenti e gli ac-
corgimenti più idonei a raggiungere insieme 
il massimo frutto e il minimo costo, e ad 
evitare il pericolo, segnalato ieri dagli ono-
revoli Turati e Battelli, che i 25 milioni 

vengano spesi meno bene, che per fretta 
soverchia o insufficiente preparazione il da-
naro del pubblico sia menomamente spre-
cato. 

Io chiudo col voto che i meriti della 
nuova legge siano anche accresciuti dalla 
più perfetta esecuzione, e che susseguano 
presto altre provvisioni per colmarne le in-
dicate lacune. 

Ai proponenti ordini del giorno, e in 
ispecie, ai rappresentanti di Genova, di 
Torino e dei comuni rurali rinnovo la pre-
ghiera che vogliano non insistere troppo e 
prendere atto della dichiarazione che i loro 
desideri sono apprezzabili e saranno tenuti 
presenti, per la equa e congrua sodisfazione 
in un avvenire, che speriamo prossimo. 

In questo modo, gli egregi colleghi da-
ranno il migliore appoggio al disegno di 
legge del quale tutti hanno detto bene, e 
favoriranno il concorso più efficace per pro-
curare alle proposte odierne il più largo 
consenso da tutte le parti della Camera. 
(Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi; lo prego di esprimere il suo parere 
anche sugli ordini del giorno. 

SCHÀNZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Prima di rispondere molto breve-
mente ad alcune delle importanti osserva-
zioni così autorevolmente fatte dall'onore-
vole Carcano che ha voluto assumere il 
posto del relatore, consentitemi, onorevoli 
colleghi, di mandare all'onorevole Giova-
nelli, la cui pregevole e diffusa relazione ha 
di tanto facilitato il compito nostro, un sa-
luto e l'augurio che si possa al più presto 
rimettere dalla sua indisposizione. 

E dopo ciò io mi fermerò soltanto sopra 
alcuni dei punti principali del discorso del-
l'onorevole Carcano. 

L'onorevole Carcano ci ha parlato della 
questione dei locali, ed io sento il dovere 
di dire qualche cosa in proposito, perchè 
non ho avuto ieri occasione di intrattenermi 
su questo argomento. 

La questione dei locali è senza dubbio 
una delle pi ò. importanti e gravi della no-
stra amministrazione, perchè tutti sanno» 
che i nostri servizi hanno bisogno sopra-
tutto di spazio, ed è per questo che io, sin 
da quando assunsi la direzione del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi, mi preoc-
cupai molto di questa questione: nominai 
anzi una Commissione composta di funzio-
nari competentissimi, i quali subito fecero 
uno studio per tutte le principali città, di 
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tal ia, non limitandosi sol tanto ad un la-
voro da tavolino, ma visi tando anche i 
principali nostri uffici postali e telegrafici. 

Molti di coloro che lamentano, e ta lvol ta 
giustamente, i r i tardi e gli inconvenienti 
che si verificano nel servizio postale, do-
vrebbero vedere in mezzo a quali difficoltà, 
specie in alcuni nostri grandi uffici, e so-
p r a t u t t o in quelli di stazione e di transito, 
si svolgano i servizi, e come veramente il 
personale si renda benemerito nel compiere 
le sue mansioni in mezzo ai più grandi di-
sagi. 

La Commissione dunque mi presentò una 
relazione dalla quale risultò che, se io avessi 
dovuto subito proporre una soluzione radi-
cale del p roblema dei locali, avrei dovuto 
chiedere al Par lamento una somma di quin-
dici milioni. 

Ora, siccome questo non era possibile (e 
noti la Camera che in questa somma non 
sarebbe s ta ta nemmeno compresa quella ne-
nessaria per la sistemazione dei sèrvizi po-
stali di Eoma), è necessario di seguire i me-
todi che si sono seguiti fin qui, di presen-
ta re cioè man mano delle proposte per so-
disfare alle necessità improrogabili. 

Certo, se fosse possibile alla nostra am-
ministrazione di fare ciò che fanno i co-
muni, cioè di contrarre dei prestiti con la 
Cassa dei depositi e prestit i , allora la solu-
zione del problema si presenterebbe più fa-
cile; ma finora non è s ta to possibile seguire 
questa via, sicché si è dovuto far costruire 
gli edifici dai comuni, salvo di r imborsare 
ad essi le spese relative in vari esercizi. 

L 'onorevole Carcano ha par la to anche 
della r iduzione delle tariife telegrafiche ed 
ha po r t a t a qui l 'opinione della minoranza 
della Commissione, la quale ha proposto 
che la riduzione delle tariffe si debba fare 
al più presto, anzi si debba fare quasi su-
bito. 

Di f ronte ad un voto così autorevole 
della minoranza della Commissione, io debbo 
r ichiamare l 'a t tenzione della Camera su que-
s ta questione. 

Da s tudi che ho fa t t i ho potu to consta-
ta re che non converrebbe arrischiare subi to 
la r iduzione della tariffa telegrafica. 

Si t r a t t e r ebbe di por tare il telegramma-
tipo da quindici a dieci parole, il che ve-
ramen te r isponderebbe ad un sano criterio; 
ma si vorrebbe ridurre anche la tariffa da 
una lira a s e t t a n t a o se t tan tac inque cente-
simi. 

Or bene, per una legge costante, ad ogni ! 
riduzione di tar iffa corrisponde un aumento l 

di traffico; le ipotesi che si possono fai 
sono due: la prima che l ' aumento non si 
molto sensibile, la seconda che Paument 
sia molto sensibile. 

Nella pr ima ipotesi la r iduzione di li 
voro che si avrebbe sarebbe probabilmem 
compensata dal l 'aumento del traffico, poict 
bisogna notare che, por tando il telegramm 
a dieci parole, non si vorrebbe a rispa 
miare, come potrebbe credersi a prin: 
aspetto, un terzo del lavoro at tuale. 

I telegrammi di quindici parole- sor 
ora, supponiamo, il t renta per cento; ridi 
cendo il te legramma-t ipo a* dieci parole, 
avrebbe una immediata inversione, in guii 
che il maggior numero dei telegrammi s 
rebbe fo rmato dai telegrammi di dieci p; 
role; quindi si avrebbe una riduzione < 
lavoro. Ma è da avvert i re su questo pun t 
che nel telegramma, oltre le parole che c 
stituiscono il testo del te legramma, de voi 
essere comprese ben ot to parole che rispo 
dono ad indicazioni di ufficio e che por ta i 
il numero delle parole del l 'a t tuale tei 
g ramma- t ipo a ventitré; dopo la riduzioi 
il te legramma-t ipo quindi sarebbe comp 
sto di diciotto parole, e perciò il rappor 
della riduzione di lavoro non sarebbe ( 
quindici a dieci, ma da vent i t ré ad ic io t t 
Bisogna poi considerare che nel serviz 
telegrafico, il lavoro non è solo quello 
trasmissione e di r icevimento dei telegrai 
mi, ma vi sono anche operazioni che soi 
in rappor to costante non colla lunghezz 
ma col numero dei telegrammi, come, p 
esempio, le operazioni di registrazione e 
spedizione; sicché vi è una par te del lavo 
telegrafico che colla proget ta ta r i forma n< 
diminuirebbe. 

Comunque, nella pr ima ipotesi che 3 
formulato, supposto anche che si avesse ui 
compensazione t ra la diminuzione del 1 
voro e l ' aumento del traffico, vi sareb 
d 'al t ro lato una diminuzione di oltre mez 
milione negli introiti , il che nel momen 
a t tua le non sarebbe certo cosa gradita 
mio collega del tesoro. 

Nell 'al tra ipotesi poi, che il traffico a 
mentasse sensibilmente, io dovrei oppori 
alla immediata diminuzione della tariti 
non per ragioni di ordine finanziario, r 
per ragioni di ordine amministrat ivo; p( 
chè la rete telegrafica a t tua lmente si tro 
in tali condizioni, che un aumento con 
derevole del traffico peggiorerebbe notev< 
mente l ' andamento del servizio. 

Ad ogni modo, tenendo conto delle rs 
comandazioni dell'onorevole Carcano, co 
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do che con l 'esecuzione dei lavori preven-
ivate nel p roge t to di legge, si possa addi-
venire alla r iduzione delle tariffe, e forse 
,nche pr ima a quella parziale r iduzione a 
ni egli ha accennato . 

Do poi la notizia all 'onorevole Carcano 
he, per ciò che r iguarda il servizio radio-
elegrafìco, anche da noi si sono già comin-
ia te le t r a t t a t i v e f r a i diversi Ministeri , 
»er impr imere un indirizzo energico a questo 
ervizio. 

Sarà i s t i tu i ta una Commissione che sarà 
iresiednta dal l 'onorevole sena tore Colombo, 
he con t a n t a au tor i t à ha r appresen ta to 
' I ta l ia all 'ulti mo Congresso radio-telegrafico 
nternazionale. 

Un 'u l t ima paro la dirò r e l a t ivamen te al-
' i m p o r t a n t e a rgomento dei r i sca t t i telefo-
dci- Non ho nessun r imorso a questo pro-
tosito, perchè ho la coscienza di non aver 
»erduto un giorno di t empo. 

Quando venni al Ministero delle poste e 
lei telegrafi t rova i una Commissione, no-
a ina ta dal l 'onorevole Morell i-Gualt ierott i , 
>er s tud ia re la quest ione dei r iscat t i . 

Questa Commissione non mi ha presen-
a to la sua relazione, molto voluminosa, se 
ion pochissimo t empo fa, e si comprende 
she così Bia, perchè si t r a t t a v a di esaminare 
e condizioni di molte reti , sia della Società 
generale i ta l iana , sia della Società dell 'Alta 
tali a. 

La quest ione dei r i scat t i va considera ta 
otto l ' a spe t to finanziario e so t to l ' aspe t to 
imminis t ra t ivo . I r i scat t i sono affar i ; e gli 
iffari si f anno quando sono buoni . 

È necessario quindi da u n a pa r t e veder 
)ene quali siano le pretese delle Società; e 
la l l 'a l t ra pa r t e bisogna che lo S ta to faccia 
m bilancio per vedere quali sarebbero gli 
affetti del r iscat to, sia per quel che r iguarda 
1 prezzo di r i sca t to da pagars i alle Società, 
lia per gli a l t r i oneri che ne verrebbero allo 
Stato. 

Ma io credo poi che, oltre alla quest ione 
ìnanziar ia , debba pur essere t enu ta in gran 
ionto la quest ione ammin i s t r a t iva , perchè 
ìon vorrei che, nel passaggio dalle Società 
ilio S t a to del servizio telefonico, si verifi-
ìassero inconvenient i simili a quelli che si 
iono verificati in un al t ro i m p o r t a n t e pub-
blico servizio. 

I n ogni modo, torno a r i levare che non 
io il r imorso di aver pe rdu to tempo, per-
chè non più ta rd i del 12 di questo mese, 
noè t re giorni fa, ebbi dalla Società gene-
r e i ta l iana i dat i dei suoi in t ro i t i per 
'anno 1906: da t i dei qual i aveva assoluta-

mente bisogno, per po te r fa re i calcoli su 
cui basare le mie eventua l i proposte . 

Dopo ciò dirò b revemen te il mio avviso 
sugli ordini del giorno. 

Pe r quan to r iguarda l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Tura t i , io mi auguro che egli 
non voglia insistervi , per le ragioni che ho 
già de t t e ieri. I l suo ordine del giorno ha 
ca ra t t e re sospensivo ed avrebbe l 'effet to di 
r i t a rda re per un t e m p o indef in i to la siste-
mazione del palazzo delle poste di Milano. 

Io non credo in ver i tà che la soluzione 
da noi p ropos ta sia ca t t iva , perchè è certo 
che il locale dove si t rovano quest i uffici a. 
Milano è posto nella pa r t e più centrale della 
c i t tà e l 'onorevole Tura t i non con t r appone 
un al t ro proge t to al nostro ed inv i t a sol-
t a n t o il Governo a s tudiare . 

La sua idea sarebbe, a quan to pare , quella 
di t r a s p o r t a r e gli uffici telegrafici alla peri-
feria; ma bisogna no ta re che questo è un 
p rovved imen to che impegnerebbe una spesa 
considerevole, e non sarebbe scevro da gravi 
inconvenient i , nel senso che quando si t r a t t a 
di t r a spo r t a r e t u t t i i fili e tu t t i gli appoggi 
di un g rande ufficio telegrafico si ha un 
periodo nel quale il servizio res ta necessa-
r i amen te assai p e r t u r b a t o . 

Io quindi ho la convinzione che col no-
stro proget to , che dest ina 96 0 mila lire per 
la s is temazione del palazzo posta le di Mi-
lano, si p rovvede per ora abbas t anza bene, 
salvo poi, quando a u m e n t e r à ancora il t r a f -
fico, a scindere i serviz i telegrafici dai po-
stali ed a t r a s p o r t a r e i p r imi alla peri-
feria. 

I n quan to al l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole F iamber t i . . . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole F iam-
ber t i non era insc r i t to nella discussione ge-
nerale, nè è s t a to presente , quindi s ' in tende 
che lo abb ia r i t i ra to . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Vengo al l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Cavagnari . In sos tanza esso ri-
sponde a quella t endenza che ha i n fo rma to 
le p ropos te del Governo, poiché il Governo 
è in mass ima favorevolissimo al l 'estensione 
del servizio telefonico. 

P u r t r o p p o l ' I t a l i a in f a t t o di te lefonia è 
alla coda di t u t t e le nazioni; men t re la 
Germania ogni anno incassa per tasse te-
lefoniche 64 milioni, noi non ne incassiamo 
che due; ment re la Germania ha 300 mila 
chi lometr i di fili telefonici, ment re la F ran -
cia ne ha 256 mila, e il piccolo Belgio ne h a 
20 mila, noi ne abb iamo appena 10 mila. 

È cer to deplorevole che l ' I t a l ia , la quale 
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da Alessandro Volta a Galileo Ferraris ed a 
Guglielmo Marconi ha segnato alle altre na-
zioni la via delle applicazioni elettriche, sia 
così indietro in materia di telefonia. 

JÈ perciò che il Governo ha ritenuto che 
la legge del 1903 non fosse sufficiente ed ha 
proposto di allacciare alla rete telefonica 
nazionale i capoluoghi di circondario che 
abbiano 10 mila abitanti o che, avendo 
meno di 10 mila abitanti, abbiano un de-
terminato movimento telegrafico. È chiaro 
però che questa non è l'ultima legge che 
si farà in materia e che vi saranno altre 
tappe nella strada che percorriamo, ma è 
pur chiaro che ora non potrei a nome del 
Governo assumere alcun preciso impegno 
riguardo all'ordine del giorno dell'onore-
vole Cavagrnari che vorrebbe estendere il 
servizio telefonico a tutti i capoluoghi di 
mandamento ed ai comuni con popolazione 
superiore a 4,000 abitanti. 

Da ieri ad oggi non ho potuto fare un 
calcolo preciso; però faccio notare alla Ca-
mera che i capoluoghi di mandamento sono 
1,548 dai quali detraendo quelli già collegati 
o che si dovranno collegare in forza di 
questa legge, resterebbero 1,300. 

Ora, fra questi, molti ve ne sono che 
non hanno alcuna importanza nè indu-
striale nè commerciale ed hanno la sola im-
portanza di essere sedi di pretura. 

Ho fatto un piccolo elenco da cui ri-
sulta che ve ne sono molti con appena 
1,000 abitanti o anche meno. 

C'è persino un capoluogo di mandamento, 
Prazzo, nella provincia di Cuneo, che ha 
appena 373 abitanti. {Si ride). 

Guardando poi alla spesa occorrente per 
questo allacciamento, si ha che essa sali-
rebbe approssimativamente a 15 milioni, 
senza dire che poi bisognerebbe creare nuove 
arterie principali coordinate con le nuove 
linee secondarie, e bisognerebbe pure au-
mentare considerevolmente le spese di eser-
cizio e di personale. 

Ripeto quindi che come tendenza certa-
mente quella espressa nell'ordine del giorno/ 

dell'onorevole Cavagnari risponde perfetta-
mente agli intendimenti del Governo, ma io 
pregherei l'onorevole collega di-non insistere 
nel suo ordine del giorno o tutto al più di 
convertirlo in una raccomandazione. 

Finalmente v'è l'ordine del giorno fir-
mato dagli onorevoli Albertini, Daneo ed 
altri colleghi, con i quali si raccomanda di 
provvedere al traffico della città di Torino. 
Io mi auguro che dopo le dichiarazioni"che 
eci ieri all'onorevole Albertini egli voglia 

consentire di convertire il suo ordine del 
giorno in una raccomandazione. Ho già 
detto, per quello che riguarda il servizio 
telegrafico, che metterò a disposizione della 
città di Torino un apposito filo perchè 
possa comunicare direttamente con la Borsa 
di Roma ; così anche per gli altri desideri 
espressi dall'onorevole Albertini io farò il 
possibile perchè essi possano essere al più 
presto sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . Debbo fare osservare 
che avendo l'onorevole ministro ripreso a 
parlare, e non per semplici dichiarazioni, la 
discussione generale si sarebbe riaperta, ma 
nello stesso tempo non essendovi altri ora 
tori inscritti dichiaro nuovamente chiusa le 
discussione. (Siride). 

Ora interrogherò gli onorevoli propo 
nenti gli ordini del giorno se vi insistano 

Onorevole Turati, mantiene il suo or 
dine del giorno ? 

TURATI . Mi permetta una dichiara 
zione : sono dolente di non poter aderire 
interamente alla preghiera rivoltami dal 
l'onorevole ministro e ne dico brevemente 
le ragioni. 

Io potrei modificare, ma non mi acquieti 
a ritirare, il mio ordine del giorno, perche 
(tutti abbiamo i nostri pregiudizi) iopens< 
alla salvezza dell'anima mia. Voglio c i o è 
riservarmi il diritto, fra due o tre anni, d 
venirvi a dire: « vedete, voi avevate am 
messo due anni fa che prima avevate fatti 
dei grossi spropositi; io vi avvertiva che al 
lora vi avviavate a farne dei più grossi, vo 
avete insistito; ed ecco che ora si vede! ». 
* L'onorevole ministro non escluse che i 

avessi ragione, ma ha detto: io sono il cap 
dei burocratici e debbo dar retta al Geni 
civile. Ma il Genio civile appunto, onore 
vole ministro, ha smentito nel modo pi 
eloquente il sostantivo, non dico l'aggetti 
vo, che è nel suo nome; esso fu la massim 
causa degli spropositi fatti finora, e conti 
nueremo a dargli retta! 

Ma il ministro (il quale, in fondo, no 
può, intelligente com' è, non essere stat 
colpito dalle argomentazioni di cui mi fe< 
interprete) soggiunge : quello che l'onori 
vole Turati domanda lo faremo necessaria 
mente fra qualche anno. 

Allora io domando: ma il palazzo dell 
poste e dei telegrafi è una pezza di gutti 
perca che si possa allungare e accorciare? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, die 
se insiste o no. 

T U R A T I . Debbo dichiarare perchè in 
sisto. 
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P R E S I D E N T E . Le ragioni per le quali 
ella non vuole quel palazzo le lia già dette 

ier i : t u t t i le hanno udite. 
T U R A T I . Permet ta . . . 
P R E S I D E N T E . Ma non mi met ta in dif-

coltà. L 'ar t icolo 79 non l 'ho f a t t o io. 
T U R A T I . Così perdiamo più tempo: io 

potrei parlare anche sulla tabella annessa 
all 'articolo 1°; è una questione di forma. 

P R E S I D E N T E . Sì, parli sulla tabella. 
T U R A T I . Sopra tu t to mi ha dolorosa-

mente sorpreso il t r ad imento del relatore, 
il quale è due volte mio conterraneo, poiché 
egli è ancne milanese ed io sono anche co-
masco; egli sa in che trist i condizioni ci 
t roviamo a Milano ed ora, f a t t a questa spesa, 
non t roveremo poi più i denari per fare quello 
che io propongo, mentre por tando il tele-
grafo dove le aree costano meno. . 

Una voce. Non c'è ancora il progetto. 
T U R A T I . . . .perchè non si può fare e di-

sfare un palazzo delle poste.. . 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Turat i , 

mant iene o no il suo ordine del giorno? 
T U R A T I . Io mantengo il mio ordine del 

giorno con una modificazione. Si t r a t t a , o-
norevole ministro, di lasciarvi mano libera. 
Ma come? Voi avete qui l 'esempio raro di un 
depu ta to che vi r if iuta un milione, t an toché 
l 'onorevole Guastavino, da buon deputa to 
ligure, in te rvenne subi to a dire: ebbene da-
telo a me; e questo non vi fa dubi tare ? 
Io dunque .mantengo il mio ordine dei giorno 
accet tando la spesa, ma invi tando il Go-
verno a s tudiare una soluzione diversa, la-
sciandogli cioè le mani più libere. Modifico 
dunque l 'ul t imo comma nel modo seguente: 
« Approva in massima la spesa medesima, 
ma invi ta il Govemo a s tudiare anche una 
soluzione diversa meglio a t t a a dare ai lo-
cali della Posta , ecc.». Il resto come è s t am-
pato . 

P R E S I D E N T E . Favorisca mandarmi 
questa modificazione. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non mi sarei a spe t t a to t u t t e le 
critiche e t u t t e le censure dell' onorevole 
Turati , le quali, a dir vero, sono r imaste 
in un campo molto generico. Egli sì è di-
schiarato fin da principio contrario al no-
stro progetto. Ma, t r a le al tre cose, io credo 
che l 'onorevole Tura t i non lo conosca. Io 
l 'ho qui e, se l 'onorevole Turati mi vorrà 
fare il favore di venire un giorno al Mini-
stero, potrò spiegargli come è s ta to stu-
diato con cura. Questo dico alla Camera, 

perchè l 'autorevole parola dell' onorevole 
Tura t i non lasci l ' impressione che l 'ammi-
nistrazione chieda alla leggera al Par la -
mento una spesa di 960 mila lire senza pon-
derat i s tudi . 

Comprendo che l 'onorevole Turat i sia di 
diverso avviso e, con lui, al tre persone che 
egli abbia po tu to consultare. Ma lo assi-
curo che noi abbiamo s tudia to il problema; 
non abbiamo ancora un progetto definitivo, 
ma un proget to abbas tanza elaborato, che 
rappresenta una soluzione radicale, inquan-
tochè, con le proget ta te espropriazioni, si 
acquista in complesso u n a superfìcie di 
2,800 metri dai quali, tol ta pure quella 
pa r te che occorre per cortili o altro, r imane 
una superficie edificabilc tale da lasciar ri-
tenere che, per molti anni, si potrà prov-
vedere alle necessità del servizio postale. 

L 'onorevole Tura t i osserva: ma anche il 
ministro ha det to che si dovrà por tare via il 
telegrafo. Sì, io l 'ho det to , ma come sem-
plice r iserva dell 'avvenire. Noi, t ra parec-
chi anni, potremo riconoscere la conve-
nienza di por ta re il telegrafo in un al tro 
luogo. Se, ad ogni modo, l 'onorevole Tu-
ra t i insiste nel suo concetto, io, per debito 
di cortesia, non ho difficoltà di accet tare 
il suo ordine del giorno, modificato, come 
raccomandazione, nel senso che, nella com-
pilazione del proget to definitivo, si t e r rà 
conto dei suoi autorevoli suggerimenti . Io 
accetto dunque l 'ordine del giorno Turat i , 
ma come semplice raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
insiste nel suo ordine del giorno % 

CAVAGNARI . Mi permet to io pure ùna 
brevissima dichiarazione. (Movimento dell'o-
norevole Presidente). 

Vede, ho r inunziato a discorrere ieri: 
non posso poi r inunziare a tu t to ! {Ilarità). 
Però ho avuto una for tuna , e-mi sono con-
vinto che, meno si parla, più si ottiene; 
perchè dal banco del G o v e r n o j l ministro 
mi ha creato questa condizione di cose, van-
taggiosa per gli interessi, che sostengo; ed 
ho avuto anche la fo r tuna di essermi in-
contra to colle idee del Governo nel criterio, 
che ispirava il mio ordine del giorno. 

Il mio ordine del giorno non in tendeva 
proprio designare tassa t ivamente t u t t i i ca-
poluoghi di mandamento . E r a piut tos to una 
designazione d'indirizzo. Esso designava tas-
sa t ivamente i comuni, che vanno al di so-
pra dei quat t romi la abi tant i . Di questo non 
si può fare a meno, perchè colle cifre non 
si scherza e, per conto mio almeno, l 'ari t-
metica non è ancora d iven ta ta un'opinione. 
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D u n q u e , avendo a v u t o a f o r t u n a di in-
con t r a rmi nelle idee del m in ; s t ro , non ho 
che a p rendere a t t o delle sue dichiarazioni , 
r ingraz iandolo di ques ta b u o n a azione ri-
pa ra t r i ce di un s i s tema, che ci ha messo 
alla coda delle nazioni, non solo per ciò che 
r i gua rda il servizio ferroviar io , ma anche a 
r i gua rdo del servizio telefonico. Non ho al tro 
da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e non ins i s t e? 
C A V A G N A R I . Non insis to . 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Alber t ini 

insiste ? 
A L B E R T I N I . Dopo lo dichiarazioni e 

le p romesse formal i del minis t ro , r i t i r i amo 
l 'o rd ine del giorno, 

P R E S I D E N T E . D u n q u e non r imane che 
l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Tura t i . 

T U ri A T I . Acce t t i amo che r imanga c o m e 
r accomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Allora pass i amo agli ar-
ticoli. 

Onorevole ministro, a cce t t a il disegno di 
legge della Commissione ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . Leggo l 'ar t icolo 1 : J a 
Ar t . 1. 

È au to r i zza ta l ' assegnazione s t r ao rd ina r i a 
di lire 25,000,000 da inscriversi nello s t a t o 
di previs ione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi , con le des t inazioni ed 
a carico degli esercizi ind ica t i nella annessa 
tabe l la A> 

Tabella A 

Assegnazione per titoli e per esercizi finanziari dei fondi da destinarsi a! miglioramento 
ed all'ampliamento dei servizi postali, telegrafici e telefonici. 

Servizi ai quali sono da imputarsi 
le singole assegnazioni 

1907-908 1908-909 1909-910 1910-911 TOTALE 

Acquis to di carrozze a m b u l a n t i . 1,000,000 100,000 » » 1,100,000 
Acquis to di casset te d ' impos ta -zione 100,000 100,000 » » 200,000 
Acquis to di sacchi . . . . . . . 200,000 150,000 » » 350,000 
Pos t a p n e u m a t i c a 500,000 500,000 » » 1,000,000 
Ampl i amen to e migl ioramento della re te telegrafica 5,000,000 5,000,000 2,500,000 » 12,500,000 
I m p i a n t o di s taz ioni radiotele-grafiche a Napoli , P a l e r m o e Cagliari 90,000 » » » 90,000 
Es tens ione della re te te lefonica . 2,919,000 2,631,000 1,206,000 1,414,000 8,200,000 
I s t i t u t o super iore posta le e tele-grafico 200,000 » » » 200,000 
Sis temazione di edifìci postal i a Napol i e a Milano 1,360,000 » » » 1,360,000 

11,369,000 8,481,000 3,706,000 1,444,000 25,000,000> 
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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Tu-
rat i . 

T U R A T I . Pochissime parole, perchè sono 
già recidivo. 

L'ar t icolo 1 contempla t u t t a la spesa e 
t u t t a la tabel la A. I n questa, e precisa-
mente nel penul t imo comma, è segnata la 
isti tuzione di una scuola superiore postale 
e telegrafica. Questo argomento è anche 
considerato nell 'art icolo 7 e 8; ma se ne 
può parlare anche qui, specialmente da chi 
è at teso, per lavori par lamentar i , in una 
Commissione. 

Pregherei l 'onorevole ministro delle po-
ste di non fare il viso dell 'arme alla pro-
posta f a t t ag l i ieri da me, r ibad i ta più lar-
gamente e con maggior competenza dal 
collega Battel l i , e ripresa, con un emenda-
mento all 'articolo 8, dal collega Ciappi (che 
non vedo presente); emendamento che forse 
cadrebbe per assenza del proponente , e che 
perciò, se il regolamento mi vi au tor izza , 
come credo, faccio anche mio, perchè ap-
pun to sia man tenu to . 

Anche questa proposta tende non a for-
zarvi la mano, ma a lasciarvi maggiore 
l ibertà, perchè, s tud ia to meglio l 'argomento» 
anche in seguito alle nostre osservazioni, 
possiate eventua lmente modificare un po' il 
concetto fondamenta le di questo impor tan-
tissimo e, ripeto, geniale i s t i tu to che viene 
proposto. 

La questione se convenga di dare a que-
s ta scuola una forma meschina, di scoletta 
in terna del Ministero, oppure una v i ta au-
tonoma, scientifica, aggregandola ad un isti-
t u to superiore, ad un politecnico, ad una 
scuola d 'applicazione, è una quest ione che 
meri ta (lo creda l 'onorevole ministro) un 
p o ' p i ù di considerazione di quella che egli 
le abbia accordato nel suo discorso note-
vole di ieri. 

Posso fin d 'ora annunziarvi , senza, cre-
do, violare le buone norme costituzionali, 
che questa questione sarà molto autorevol-
mente sollevata anche in Senato; t a n t o che 
non è impossibile che, quando ci saremo 
vincolati con una formula precisa come 
quella del disegno di legge, il Senato la mo-
difichi supergiù nel senso da noi proposto; 
ed allora la legge dovrà r i tornare alla Ca-
mera. 

Gl ' in tendiment i miei li ho manifes ta t i 
ieri ; l 'onorevole Battel l i li ha autorevol-
mente sostenuti . Si desidererebbe che la 
scuola fosse una vera scuola; non sol tanto 
f a t t a per servire alle cupidigie burocrati-
che, ma avente una vera e propria anima 

scientifica. A questo mi pare che tenda an-
che l ' emendamento Ciappi. Se, per esempio,, 
il ministro accettasse di modificare l 'arti-
colo 7 nel senso di cancellare le parole: « nel 
Ministero delle poste e dei telegrafi», dicen-
do semplicemente: « È is t i tui ta una scuola 
superiore postale e telegrafica», questascuola 
potrebbe essere is t i tu i ta fuori del Ministero 
delle poste, so t to la vigilanza cumulat iva , 
even tua lmente , del Ministero delle poste, 
di quello dell ' istruzione od anche di quello 
del commercio; e, se accettasse l 'aggrega-
bilità eventuale di questa scuola ad una 
scuola superiore, egli non avrebbe che dato 
a sè la possibilità di s tudiar meglio questo 
concet to nostro, che tende, in fondo, a sal-
vare il figlio delle sue viscere dai capricci 
anche dei suoi successori e dagli a t t e n t a t i 
a cui il misoneismo burocratico po t rebbe 
dar luogo e che potrebbero compromet tere 
la sua stessa idea. 

La mia proposta , quindi, che faccio in 
questa sede, perchè quest 'ar t icolo comprende 
t u t t a la tabella, ma che si riferisce in modo 
speciale agli articoli 7 ed 8, sarebbe che il 
ministro mantenesse a sè la mano libera, 
cancellando dall 'articolo 7 le parole : « nel 
Ministero delle poste e dei telegrafi», ed ac-
ce t tando poi l ' emendamento Ciappi, che 
faccio anche mio, all 'articolo 8. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Ferrar is Maggiorino. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Non ho 
preso a par lare nella discussione generale 
di questo proget to di legge, sia per non 
prolungare una discussione a cui la Camera 
desidera probabi lmente porre presto ter-
mine per le vacanze, sia perchè, par lando 
in discussione generale, non avrei minima-
mente voluto che le mie parole potes-
sero in qualsiasi modo diminuire l ' impres-
sione favorevole che ho ricevuto da questo 
disegno di legge. 

Mi unisco anche io ai r ingraziamenti tes té 
f a t t i - r ingraziamenti che faccio non sol-
t an to all 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi, ma all ' intero Gabinet to - per avere 
per la pr ima vol ta proposto un disegno orga-
nico che cerchi di r imediare al disservizio po-
stale e telegrafico. Aggiungerò anche che la 
relazione che precede il disegno di legge di-
most ra un concetto così completo ed orga-
nico delle necessità di questi servizi, che 
io v ivamente e cordialmente me ne felicito 
col giovane, operoso e valente ministro che 
siede a quel banco. Ma non avrei potu to a 
meno di notare, e la Camera mi consentirà 
appena di dirlo, che vi è una evidente sp ro -
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porzione t r a il piano organico contemplato 
nella relazione e i mezzi con i quali inten-
diamo provvedere. Così che noi non pos-
s iamo considerare questo proget to di legge 
che come un primo acconto. {Eumori). 

Assicuro la Camera che non dirò ancora 
che pochissime parole. Mi bas ta r icordare 
che i nostri servizi postali e telegrafici sono 
passat i a t t raverso t re periodi diversi : un 
primo periodo fino al 1895-96, duran te il 
quale si ricorse ad un sistema di economie 
e di espedienti che forse non ha riscontro 
in nessun 'a l t ra Amministrazione: economie 
ed espedienti che furono utilissimi alla cosa 
pubblica in quei tempi di for te disavanzo. 
Un secondo periodo, dal 1895 in poi, nel 
quale abbiamo pensato più di t u t t o a mi-
gliorare le condizioni del personale, le quali, 
specialmente nei gradi inferiori, erano real-
mente infelici, e forse in questo campo a-
v r e m m o potuto e non sarebbe difficile ot-
tenere r isul tat i maggiori, a benefizio del me-
desimo personale, se mantenessimo di più 
il cara t te re industr iale dell 'azienda, perchè 
senza un rigoroso cara t tere industriale, que-
sti servizi vengono a costare t a lmente che 
dobbiamo necessariamente pagare di meno 
gli impiegati . 

Ma ora evidentemente vi è un terzo pe-
riodo, in cui dobbiamo pensare al materiale 
e fronteggiare le deficienze del passato, e gli 
incrementi continui, e per questo terzo pe-
riodo (non si faccia illusioni l 'onorevole mi-
nistro delle poste nè il suo collega del te-
soro) noi non porremo il servizio postale te-
legrafico e telefonico io condizioni non dirò 
regolari, ma appena decorose per il nostro 
paese, se non quando avremo raggiunto una 
spesa s t raordinar ia di 100 milioni in cifra 
t onda . 

Questa è l 'assoluta necessità. Ho una 
speranza, che l 'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi non si opponga per ora 
a questa mia dichiarazione, che non lo im-
pegna a nulla, perchè molto probabi lmente 
dovrebbe venir presto a dichiarare che ero 
pe r f e t t amen te nel vero. 

Egli stesso oggi ci ha affermato che per 
la sola sistemazione dei locali postali, senza 
Eoma , occorrerebbero 15 milioni, e t u t t i 
sanno che i prevent iv i sono sempre infe-
riori ai consuntivi , e per il telefono rurale 
occorrerebbero altr i 15 milioni senza contare 
le linee maggiori. Ma, onorevole ministro, 
io ho sentirò oggi con molto piacere da lei 
una affermazione che quando veniva da me 
pareva una esagerazione, ossia che eravamo 
alla coda delle nazioni civili in f a t t o di te-
lefoni di posta e di telegrafi: in f a t t o di te- ' 

lefoni poi siamo alla coda quasi persino 
delle nazioni meno progredite. 

Questa è la pura veri tà . Nell 'ul t ima sta-
tistica risulta che la Rumenia aveva 2,000 
uffici telefonici e noi 250. Quando io ebbi 
la combinazione di assumere il dicastero 
delle poste e dei telegrafi ebbi a verificare 
come in r iguardo agli uffici telegrafici, in 
rappor to alla popolazione e alla superficie, 
s t avamo f ra la Eumenia e la Serbia in Eu-
ropa, ed eravamo l 'unico paese del mondo 
che mantenesse ancora la sopratassa t ran-
sat lant ica per le lettere, 

Ora, onorevole ministro, persuada lei, 
che ne ha il potere, i suoi colleghi, che qui 
si t r a t t a di un grande servizio pubblico, che 
è pa r te sostanziale ed essenziale del pro-
gresso economico del paese; che t u t t i noi, 
modesti industriali , giorno per giorno sof-
f r iamo nell'esercizio dei nostri commerci e 
del nostro lavoro per la enorme deficienza 
delle poste, del telegrafo e del telefono, sulla 
quale deficienza, per par te mia, ho richia-
ma to più volte l ' a t tenzione della Camera. 

E comc egli è venuto ques t ' anno con 
questo progetto, per il quale io gli f o l e mie 
felicitazioni, non perda tempo, non si fermi 
su questa sua pr ima conquista, e nel no-
vembre prossimo ci present i un secondo di-
segno ge che, r imediando alle defi-
cienze dei servizi delle grandi c i t tà , t enga 
anche presente i bisogni di quella I t a l i a ru-
rale, in favore della quale hanno qui così 
e loquentemente pa i l a to il cuore dell 'amico 
Cavagnari e di altr i colleghi, perchè, creda, 
l ' abbandono delle popolazioni rural i da par te 
di quasi t u t t i i servizi dello Sta to , per noi 
che siamo modesti depu ta t i campagnuoli , 
è tale che non risponde certo a quei criteri 
di equità e di giustizia d is t r ibut iva che deb-
bono regnare in un grande paese. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Agnini. 

' A G N I N I . Dello s tanz iamento por ta to da 
questo articolo, 8,200,000 lire sono desti-
nate ad a t tua re uno degli scopi del disegno 
di legge, cioè quello di collegare altri centri 
colla re te telefonica nazionale. La tabella G 
indica appun to le nuove linee, che saranno 
costrui te nei qua t t ro prossimi esercizi. 

Ora la mia at tenzione si è f e r m a t a 
sopra i criteri, che hanno guidato i ministr i 
proponenti , gli onorevoli Schanzer e Majo-
rana, nel de terminare i nuovi allacciamenti . 
All 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi non poteva sfuggire, e non è sfuggito 
infat t i , che, t r a t t andos i del servizio telefo-
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meo, servizio di comunicazione, il criterio 
dellaimportanza amministrativa di un dato 
centro, come pure quello della densità della 
popolazione, non bastano a stabilire l'oppor-
tunità e l'utilità dell'allacciamento telefoni-
co, e a giustificare la preferenza accordata ad 
una piuttosto che ad un'altra città. L'o-
norevole ministro ha veduto che per l'in-
dole stessa di tale servizio bisogna tener 
conto anche di altri coefficienti, ad esem-
pio quello del traffico commerciale ed indu-
striale. Però, a mio avviso, la importanza 
commerciale non si doveva dedurre soltanto 
dal numero dei telegrammi trasmessi e rice-
vuti, bensì anche dal più sicuro indice del 
movimento ferroviario, Nel movimento te-
legrafico sono compresi i telegrammi dati 
e ricevuti dagli uffici governativi. Metta 
dei funzionari come quel tal sottoprefetto 
di Termini Imerese, che in un sol giorno 
spedì oltre cinquecento telegrammi per ri-
cercare un cavallo rubato, e vedrete che 
molte località saranno subito fornite di 
uffici telefonici. A mio parere, il criterio più 
sicuro, quello, che veramente può determi-
nare l'incremento del traffico commerciale 
ed industriale, è quello del movimento fer-
roviario: cioè spedizioni ed arrivi delle 
merci e movimento dei viaggiatori; e questo 
criterio fu affatto trascurato. 

Da ciò derivano delle disparità di trat-
tamento e delle esclusioni deplorevoli. 

Ad esempio, nella mia provincia, quella 
di Modena, secondo il disegno di legge sa-
ranno collegati col capoluogo tre centri: 
Mirandola, Carpi e Pavullo; Mirandola, che 
al l ' importanza industriale, commerciale, 
agricola, aggiunge quella amministrativa, 
essendo capoluogo di circondario ; Carpi, 
che ha un notevole sviluppo industriale; e 
Pavullo, che è sede di sotto-prefettura. 
Restano esclusi altri centri, il cui movi-
mento commerciale e industriale è uguale 
per lo meno a Mirandola, a Carpi e a Pa-
vullo. 

Sono lieto che Pavullo, che è il centro 
maggiore del nostro Appennino modenese, 
non ancora solcato da ferrovie e povero di 
strade carrozzabili, abbia, almeno, questa 
nuova comunicazione; ma deploro che re-
stino esclusi altri centri nostri, nei quali lo 
sviluppo commerciale è continuo, e rimar-
chevole il progresso. 

Non faccio proposte perche ¡comprendo 
che qualsiasi proposta sconvolgendo tutta 
la economia della legge, non avrebbe pro-
babilità di essere accettata dal Governo. 
Ho dato la mìa firma all'ordine del 'giorno 

dell'onorevole Graffagni, informato agli stessi 
criteri di quello presentato e ritirato ora 
dal collega Cavagnari. Mi limito solo ad 
esprimere il desiderio che della mia osser-
vazione voglia tener conto il ministro^ per 
quell'avvenire, a cui alludeva poc'anzi il 
relatore della Commissione. 

CARCANO, presidente della Commissio-
ne. Augurando che sia prossimo. 

AGNINI. Mi permetto per ultimo di ri-
volgere una raccomandazione ed una do-
manda all'onorevole ministro. 

La raccomandazione è che egli solleciti 
gli studi per l'applicazione del servizio si-
multaneo della telefonia colla telegrafìa, me-
diante il sistema Bruuè-Turchi, già favore-
volmente sperimentato in vari luoghi. Sa-
rebbe il mezzo per risolvere con maggiore 
facilità e prontezza il problema delle comu-
nicazioni telefoniche, nelle quali l ' Italia è 
alla coda delle nazioni civili. 

La domanda è che ella, onorevole mini-
stro, voglia rassicurarmi, con una dichiara-
zione precisa, che, quantunque questa legge 
modifichi in qualche parte quella del 1903, 
rimarrà in pieno vigore l'articolo 29 della 
legge medesima, che autorizza provincie e 
comuni a costruire nuove linee telefoniche 
con rimborso graduale da parte dello Stato. 
Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Debbo avvertire l'ono-
revole Agnini che l'onorevole Graffagni ha 
ritirato il suo ordine del giorno. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Rispondo all'onorevole Turati e gli 
dico subito che credo che troverò modo di 
contentarlo. 

Soltanto io vorrei che egli non insistesse 
nel qualificare la scuola, da me progettata, 
come una scuoletta, perchè verrebbe a di-
sconoscere precisamente il concetto, che l 'ha 
inspirata. Io credo che questa scuola, quan-
tunque professionale, debba essere un isti-
tuto superiore, al quale io mi augurerei di 
dare una grande importanza. 

Ora, onorevole Turati, nel concetto io 
credo che pochissima distanza interceda tra 
quello, che io desidero, e quello, che vor-
rebbe lei e l'onorevole Ciappi. 

In sostanza si t rat ta di questo: si vuole 
che in questa scuola professionale non pre-
valga in modo assoluto l'empirismo, chesia 
data una giusta parte anche alla teoria, ed 
in ciò io sono concorde. 

Ma il punto, sul quale insisto, è questo, 
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di conservare asso lu tamente l ' au tonomia a 
questa scuola, perchè si t r a t t a di u n a scuola, 
la quale è coordinata , nelle sue finalità, agli 
scopi del l ' amminis t raz ione. Per cui non po-
trei consentire, per esempio, ad u n a inge-
renza del Ministero della is t ruzione, la quale 
ev iden temente mute rebbe il ca ra t t e re della 
is t i tuzione. 

Quindi pregherei l 'onorevole Tura t i di 
non ins is tere ne l l ' emendamento p re sen ta to 
dall ' onorevole Oiuppi, e m e n d a m e n t o che 
verrebbe a ferire l ' au tonomia della scuola, 
con lo stabil i re che i corsi siano aggregat i 
ad altri i s t i tu t i d ' i s t ruzione superiore. 

Io comprendo che sarà oppo r tuno anche 
di fa re impar t i r e in ques ta scuola degli in-
segnament i da professori , per esempio, della 
scuola di applicazione di Roma , ma non 
vorrei legarmi le mani col dovere aggregare 
ques ta scuola alla scuola di applicazione, 
r i servandomi u n a maggiore l ibertà di azione' 

Sarei del resto disposto ad acce t ta re 
l 'ordine d ' i d e e del l 'onorevole Tura t i , to-
gliendo nell 'art icolo 7 le parole : « al Mini-
stero delle poste e telegrafi ». E spero che 
l 'onorevole Tura t i vor rà dichiararsene so-
d is fa t to . 

Sono molto r iconoscente a l l 'onorevole 
Fer ra r i s Maggiorino degli elogi che ha vo-
lu to t r i bu t a rmi , elogi che hanno gran va-
lore, venendo da un uomo che con t a n t a 
au to r i t à ha dire t to il dicastero a cui ho 
l 'onore di presiedere. 

L 'onorevole Ferrar is ha de t to che questo 
disegno di legge r app re sen t a un pr imo ac-
conto, e che io dovrò in seguito d o m a n d a r e 
somme maggiori . Egli può essere cer to che 
questo suo incoraggiamento mi è prezioso 
e che io ne terrò il massimo conto , e spero 
che il collega del tesoro vor rà in avvenire 
dimostrars i a l t r e t t a n t o generoso con me, 
quan to si è d imos t r a to in passato . 

L 'onorevole Fer ra r i s ha de t to anche che 
bisogna sempre più accen tuare il ca ra t t e re 
industr ia le dell 'azienda, ed anche su questo 
sono p e r f e t t a m e n t e d 'accordo con lui, come 
ebbi già a dire ieri. Anche io credo che, se dai 
nostr i servizi si vuole r icavare ve ramen te 
t u t t o il p rodo t to che possono dare, bisogna 
r ivedere la nostra legislazione e specia lmente 
i nostri regolament i , in maniera da dare al 
servizio ve ramen te il ca ra t t e re indust r ia le 
che gli è proprio . 

L 'onorevole Fer ra r i s ha l a m e n t a t o so-
p r a t u t t o le deficienze del servizio telefonico: 
ed e f fe t t ivamente forso in nessun al t ro r a m o 
di servizio si èweri f icato una maggiore spro-
porzione t r a l ' a u m e n t o del traffico e g l i im-
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piant i esistenti . Veramente la condizione 
della telefonia in I t a l i a giustifica l a rgamen te 
le lagnanze del pubbiico, perchè le linee 
esistenti sono as so lu tamen te soverchia te 
dal cont inuo a u m e n t o del traffico, t a n t o 
che si può dire che in I t a l i a il te lefono serve 
quasi esclusivamente alla s t a m p a e ben 
poco al commercio ed al pubblico, il quale 
deve a t t ende re per ore e ore una conver-
sazione telefonica, che qualche vol ta poi 
per l ' i n t e r r u z i o n e di l inea viene a man-
care, e g ius tamente si l amenta , s t rep i t a e 
grida. 

Con questo disegno di legge noi abb iamo 
già dupl icato molte linee t r a i centri prin-
cipali, abb iamo migliorato le comunicazioni 
t ra R o m a e le principali c i t t à del l 'Alta 
I ta l ia , ed io ce r t amen te mi propongo di 
proseguire su ques ta via. 

Rispondendo b revemen te a l l 'onorevole 
Agnini, il quale ha f a t t o una critica dei 
criteri che sono s ta t i posti a base del dise-
gno di legge per ciò che r igua rda l 'es ten-
sione della re te telefonica nazionale, devo 
dire che certo non è s t a to facile s tabi l i re 
questi criteri, nè io p re t endo che siano per-
fe t t i , ma credo che, t u t t o ben considerato, 
essi r i spondano a ragioni di equi tà e di giu-
stizia maglio forse di altri che si s a r ebbe ro 
p o t u t i escogitare. 

I l p r imo criterio che si a f facc iava na tu -
ra lmente era quello della popolazione, ma, 
da un calcolo che feci, se si fossero dovu t i 
allacciare alla re te telefonica nazionale t u t t i 
i comuni con non meno di diecimila abi-
t an t i , la spesa sarebbe sali ta a circa t r e n t a 
milioni. Quindi questo criterio della popo-
lazione si dove t te scar tare , anche perchè 
esistono in I t a l i a molt i comuni che hanno 
popolazione numerosa , ma mancano com-
p le t amen te di impor t anza industr ia le e com-
merciale, come sono specia lmente alcuni 
comuni rural i de l l ' I t a l ia meridionale. Ve-
niva poi il criterio d e l l ' i m p o r t a n z a ammi-
nis t ra t iva , il quale avrebbe po r t a to a com-
prendere nella re te t u t t i i capoluoghi di 
circondario. Ma anche questo criterio si do-
ve t te scar tare , perchè vi sono molti capo-
luoghi di circondario che h a n n o scarsa 
popolazione e mancano d ' impor t anza eco-
nomica. Allora ho creduto che fosse il caso 
di con tempera re il cri terio della popolazione 
con quello della impor tanza ammin i s t r a t i va , 
in t roducendo un . terzo f a t to re , che è quello 
del movimento telegrafico. 

Io convengo con l 'onorevole Agnini che 
l ' impor t anza economica di un comune può 
esser segna ta^anche da altri dat i ; ma è 

— DISCUSSIONI — 
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pure evidente che il più chiaro è quello del 
moyimento telegrafico, USTè credo che avrei 
p o t u t o aff idarmi al movimento ferroviario, 
perchè il telegrafo in I ta l ia è molto più 
esteso di quello che non sia la rete ferro-
viaria. 

L 'onorevole Agnini, per incidenza, ha 
par la to della franchigia telegrafica ed ha 
det to che nel calcolo del movimento tele-
grafico si è t enu to conto anche dei tele-
grammi di Stato. Su questo pun to io debbo 
avvert ir lo che, nel calcolo da noi fa t to , i 
te legrammi di Sta to sono stat i esclusi, di 
modo che le cifre segnate nella tabella rap-
presentano veramente un coefficiente eco-
nomico. 

E poiché ho occasione di par lare della 
f ranchigia , della quale ha anche autorevol-
mente par lato 1' onorevole Carcano, mi è 
gradi to di far conoscere alla Camera che i 
miei sforzi continui, nei quali sono s ta to 
incoraggiato e sostenuto dalla grande ener-
gia del presidente del Consiglio, per limi-
t a re gli abusi della franchigia , hanno già 
dato fin qui un r isultato, che io, senza im-
modestia, posso qualificare bril lante, perchè 
in soli qua t t ro mesi i te legrammi di S ta to 
si sono r idot t i di 469 mila, ossia di quasi 
mezzo milione; il che, senza speciali prov-
vediment i legislativi, è cer tamente molto e 
fa sperare che, cont inuando nella stessa via, 
si po t r anno r idurre di molto gli abusi fin 
qui lamenta t i . 

L'onorevole Agnini ha anche accennato 
ad un al tro argomento molto impor tante , 
vale a dire al telefono e telegrafo simul-
taneo co sistema Brunè-Turchi . Anche per 
questa pa r t e posso fargli delle dichiarazioni 
sodisfacenti , perchè ho già conferito con 
l ' inventore del s istema e f a t t o degli espe-
r iment i e mi propongo di s tudiare il modo 
di applicare il più l a rgamente possibile 
questo sistema di telefonia sui nostri fili 
telegrafici. Se gli esperimenti , che hanno 
dato fino ad ora buon r isul tato, continue-
ranno ad essere confortant i , si po t rà t rar re 
da ciò grandissimi vantaggi . 

E, anche per questa par te , io mi pro-
pongo di far tesoro dei suggerimenti del-
l 'onorevole Agnini, al quale debbo aggiun-

f gere che la nuova legge non tocca per niente 
' l 'ar t icolo 29 della legge telefonica. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori-iscritt i , met to a par t i to questo articolo 
primo, che comprende la tabella A. 

(È approvato). 
Art. 2. 

La somma di cui all 'articolo precedente 
sarà prelevata dall' avanzo accertato col 
conto consuntivo dell'esercizio finanziario 
1905-906 e inscri t ta nello s ta to di previ-
sione del l 'entra ta degli esercizi dal 1907-908 
al 1910-911 ad uno speciale capitolo della 
categoria movimento eli capitali, e nella se-
guente misura : 

Esercizio 1907-908 Lire 11,369,000 
» 1908-909 » 8,481,000 
» 1909 910 » 3,706,000 
» 1910 911 » 1,444,000-

Approvato lo s ta to di previsione dell'en-
t r a t a di ciascuno dei det t i esercizi, il mini-
s tro del tesoro, con decreto da registrarsi 
alla Corte dei conti, preleverà dal fondo di 
cassa la somma r i spe t t ivamente a t t r ibu i ta 
ad ogni esercizio, che verrà i m p u t a t a , come 
versamento avvenuto , allo speciale capitolo 
di cui sopra. 

(È approvato). 
Art . 3. 

L 'assegnazione di lire 12,500,000 per 
l ' ampl iamento e per il miglioramento della 
re te telegrafica sarà e rosa ta , per le linee, 
per le spese e per i material i indicati nella 
annessa tabella B. 

È da ta facol tà al ministro delle poste e 
telegrafi, sent i to il Consiglio superiore dei 
servizi elettrici, di accrescere gli stanzia-
ment i indicat i nel quadro 5° tabella B, per 
acquisto di apparecchi , realizzando corri-
spondent i economie sia nella posa dei fili, 
sia ne l l ' acquis to dei material i accessori in-
dicati nel quadro set t imo della stessa ta-
bella, allo scopo di applicare «nei centri di 
maggior lavoro appara t i Rowland od altri 
r iconosciuti convenienti , anche, ove ne sia 
il caso, in sosti tuzione agli appara t i Baudo t 
quadrupl i previsti dal predet to quadro 5° 
tabella B. 
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Tabella B 
Ampliamento e miglioramento della rete telegrafica. 

Q U A D R O 1°. Posa di nuovi fili di bronzo di 3 mm. per l ' a m p l i a m e n t o ed il migliora-mento della re te telegrafica pr incipale . 

E o m a - M i l a n o (2 fili) 
R o m a - G e n o v a (1 filo) 
R o m a - F i r e n z e (id.) 
R o m a - N a p o l i (id.) 
R o m a - N a p o l i (id.) 
Reggio Calabr ia-Messina (1 filo) 

R o m a - P a l e r m o (1 filo) . . . . 
Napo l i -F i renze (id.) . . . . 
Mi lano-Napol i (id.) . . . . 
Napo l i -Genova (id.) . . . . 
R o m a - C a t a n i a (id.) . . . . 
Napo l i -Pa l e rmo (id.) . . . . 
Napol i -Venezia (id.) . . . . 
Bar i -Venez ia (id.) . . . . 
F i renze-Orbe te l lo (id.) . . . . 
Golfo Aranci -Sassar i (id.) . . . 

738 
540 
316 
269 
269 
31 

1052 
609 

1018 

788 
907 
803 
908 

1114 
265 
140 

Mediante a l lacciamento con un filo di bronzo di prossima posa f r a Napoli e Reggio-Calabria (della legge 22 dicembre 1905) sarà f o r m a t a u n a comunica-zione t u t t a di bronzo R o m a -Messina. 

Mediante collegamento al cavo> so t tomar ino Orbetel lo-Golfo Aranci , di cui al l 'art icolo 3 di ques ta tabel la , sa rà costi-t u i t a una comunicazione Fi-renze-Sassar i . 

I n complesso K m . 10,505 di filo di bronzo di 3 mm. | 
Previsione della spesa; 

Prezzo chi lometr ico lire 318. 
Spesa to ta le lire 3,340,590, compreso il consol idamento delle linee e la mano d 'opera di posa dei fili e la i ndenn i t à al personale suba l te rno di manutenz ione- N j 

- ; „ „ M 
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Q U A D R O 2 ° . Posa di nuovi fili di ferro di mm. 4 . 3 1 per l'ampliamento della rete priu 
cipale. 

© s-1 o co -u 
'O Ne! 

0} c o N U O V I F I L I -3 o 5 
6C--1 6C 

Annotazioni 
T3 o 

D O 
£ 

Eo ma-Napoli 

Venezia-Belluno 

Milano-Vicenza 

Milano-Torino 

Genova-Torino 

Milano-Brescia 

Napoli-Foggia 

Bari-Foggia 

Bari-Lecce 

Napoli-Ancona 

Napoli-Boma 

Pisa-Livorno 

Caserta-Campobasso (id 

1 Napoli-Benevento (id.ì 

14 Napoli-Salerno (id.) . . . . . . . . . . . 

15 Genova-Sampierdarena (id.) . . . . . . . . . 

16 Palermo-Gai tanissetta 
-

(id.) . . . . . . . . . 

17 
• 

Milano-Cremona (id.) - . • • 

Livorno-Pisa (id.) . . . . . . . . . 
18 

(id.) . . . . . . . . . 

Sarzana-Spezia (id.). . . . . . . . . 

1 9 Sarzana-Spezia (id.) 

100 

54 

4 

132 

103 

22 

16 

16 

Mediante allacciamento con un> 
filo che rimarrà dispon'b le 
Boma-Pisa, sarà costituita 
una comunicazione diretta 
Napoli-Livorno. 

Sarà innestato ad un filo che 
rimarrà disponibile Caserta-
Napoli per formare una co-
municazione diretta Napoli-
Campobasso. 

Sarà congiunto ad un filo die 
rimarrà disponibile Eoma-
Napoli, per formare una co-
municazione diretta Eoma— 
Salerno. 

Mediante allacciamento con un 
filo che rimarrà disponibile 
Pisa-Sarzana, si formerà una 
comunicazione Livorno — L a r— 
rara-Spezia. 

Sarà innestato ad un filo che 
rimarrà disponibile Piacenza-
Sarzana per formare una nuo 
va comunicazione Spezia-
Parma-Piacenza. 
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Annotazioni 

20 Eoma-Avezzano-Sulmona (1 filo) . . . 172 Sarà collegato ad un filo che 
rimarrà disponibile Sulmona-
Napoli per formare una nuo-
va comunicazione E o m a - A -
vezzano-Sul mona-Napoli. 

21 Venezia-Treviso (id.) . . . 30 Sarà collegato ad un filo che 
rimarrà disponibile Milano-
Venezia, per formare una co-
municazione Milano-Venezia-
Treviso. 

22 F i renze-For l ì -Ancona (id.) . . . 339 « 

23 ̂  Verona-Ma ntova-Eovigo (id.) . . . 134 

24 Modena-Mantova-Cremona (id.) . . . 125 

25 Verona-Bresc ia -Cremona-Piacenza (id.) . . . 157 

26 Bresc ia -Bergamo-Como (id.) . . . 116 

27 Torino-Cuneo-Portomaurizio (id.) . . . 200 

28 Chiet i -Foggia-Potenza (id.) . . . 308 

29 Potenza-Taranto-Cosenza (id.) . . . 342 

30 Sa lerno-A\ ellino-Foggia (id.) . . . 181 

31 Foggia-Campobasso (id.) . . . 187 

32 Catania-Cal tanisset ta-Girgent i (id.) . . . 199 

33 Napol i -Bri ndisi-Lecce (id.) . . . 425 

34 Ancona-Bar i (id.) . . . 446 

35 Eoma-Asco l i Piceno (id.) . . . 325 

36 E o m a - P e r u g i a - A n c o n a - P e s a r o (id.) . . . 435 

37 Firenze-Montecat ini (id.) . . . 47 

38 A n c o n a - P e s a r o - E a v e n n a - V e n e z i a (id.) . . . 332 

39 E o m a - G r o s s e t o - S i e n a (id.) . . . 321 

40 Aquila-Chieti-Campobasso (id.) . . . 298 

In totale K m . 8,250 di filo di ferro di mm. 4.31. 
Previsione della spesa: 

Prezzo chilometrico lire 200. 
Spesa complessiva lire 1,650,000, compreso il consolidamento delle linee, la mano 

d'opera di posa dei fili e l ' indennità al personale subalterno di manutenzione. 

(a) Con vari fili, che rimarranno disponibili in seguito alla posa dei fili di bronzo, si formeranno inoltre 
le seguenti comunicazioni: Napoli, Bologna - Torino, Bologna - Milano, Piacenza - Venezia, Rovigo - Roma, 
Caserta - Roma, Pisa - Genova, Pisa - Messina, Catania - Firenze, Arezzo, Perugia - Roma, Ferrara , Ro-
vigo - Sulmona, Aquila, Rieti, Terni - Perugia, Foligno, Spoleto, Terni - Roma, Salerno, Cosenza, Catan-
zaro, Messina. 

In conseguenza dello ampliamento della rete si migliorano, rendendole dirette, anche le comunicazioni: 
Genova, Savona - Genova, Bologna - Bari , Brindisi - Roma, F o g g i a - R o m a , Aquila - Roma, Spezia - Roma, 
Catanzaro - Milano, Parma - Milano, Udine - Palermo, Siracusa - Milano, Mantova - Messina, Siracusa -
Milano, Padova - Cosenza, Catanzaro. 
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QUADRO 3 ° Posa di nuovi cavi sottomarini per la rete principale e per la secondaria. 
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Annotazioni 

1 Orbetello-Golfo Aranci (1 cavo) 219 Serve per la formazione di una 
comunicazione diretta Firen-
ze-Sassari. 

'2 ' 

3 

Massa Lubrense-Capri 

Miniscola-Procida 

(id.) 

(id.) 

10 
4 

Serviranno per migliorare ed 
assicurare di più la conti-
nuità delle comunicazioni con 
le isole del Golfo di Napoli. 

4 Procida-Ischia (id.) 6 -

5 Piombino-Portoferraio (id.) . . . . . 11 Servirà per migliorare ed assicu-
rare di più la continuità del-
le comunicazioni con l'Isola 
d'Elba. 

6 Vari cavi a più conduttori nello 
Messina. 

stretto di 16 Oltre a provvedere alle nuove 
comunicazioni fra il conti-
nente e le città di Palermo, 
Messina e Catania, si poserà 
un conduttore di scorta. 

7 Piccoli cavi nella Lagun a Veneta 1,500 Serve per migliorare le comu-
nicazioni • coi paesi dell' e-
stuario. 

Previsione della spesa complessiva, a calcolo, compresa la mano d'opera di posa, 
e la indennità al personale subalterno di manutenzione, lire 1,467,000. 

\m 
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QUADRO 4°. Costruzione di nuovi t r a t t i di palificazione e posa di nuovi fili di fe r ro d i mm. 3.17 per il r iord inamento della rete secondar ia : 

D I R E Z I O N I D E L L E C O S T R U Z I O N I 
ne l la cui g i u r i s d i z i o n e a v r à luogo il r i o r d i n a m e n t o 

N u o v e 
pal i f icaz ioni 

K m . 
N u o v i fili 

K m . Annotazioni 

Alessandria . . 
Ancona . . . . 
Bari 
Bologna . . . . 
Brescia . . . . 
Cagliari . . . . 
Caltanissetta 
Castrovillari . . 
Firenze . . . . 
Foggia 
Foligno . . . . 
Genova . . . . 
Messina . . . . 
Milano 
Napoli 
Palermo . . . . 
P a r m a . . . . . 
Pisa 
Potenza . . . . 
Eeggio Calabria 
E o m a 
Salerno . . . . 
Sassari 
Sulmona . . . . 
Torino 
Venezia . . . . 
Verona . . . . 

48 1,113 
133 1,027 

3 750 
38 419 
47 816 
60 684 
30 192 

101 1,344 
30 560 
33 881 
53 651 
45 1,435 

— 735 
12 992 

— 1,016 
20 790 
19 553 
36 1.103 

— 498 
24 887 
56 734 
55 1,585 
50 500 
65 1,130 
4 815 

14 834 
10 365 
14 — 

fH o » pu 
cS 

c8 T3 

O Ti a cS -m c5 f-i • 
•c p» 
g a r Pi c3 

© 
O <8 
er ce a 
c8 tì +3 © +3 a 
© rç j © 

© f-t C8 
Impreviste 

In totale Km. 1000 di nuove palificazioni e Km. 22,409 di filo di ferro di mm. 3.1' Previsione della spesa: Prezzo chilometrico delle palificazioni lire 200. Prezzo chilometrico del filo lire 180. (J.) Spesa complessiva delle palificazioni lire 200,000; (B) Spesa complessiva pel filo lire 4,033,623, compreso il consolidamento delle lin< esistenti, la mano d' opera di posa e la indennità al personale subalterno di m! nutenzione. 
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QUADRO 5°. Acquisto di apparati per gli uffici principali © per i secondari: 

INDICAZIONI D E G L I A P P A R A T I 

P r e / z o 

unitario 

L i r e 

Costo 

t o t a l e 

L i r e 

Annotazioni 

U. 849 400 339,600 

Gruppi Morse duplex 16 1,283 20,528 

Apparati Hughes 120 1,960 235.200 (compresi i tavoli 
co m pioti sussi-

Apparati Hughes duplex . . « . » 39 2,825 110,175 diari Mor.se) 

Apparati Baudot dupli . » 42 4,950 207,900 

Apparati Baudot quadrupli » 61 8,550 521,500 

Spesa complessiva . • • . . . . 1,434,903 

QUADRO 6°. Impianto di 1 1 nuove officine meccaniche nelle città di Alessandria, Chieti, 
Como, Cosenza, Foggia, Perugia, Potenza, Sassari, Siracusa, Verona, Vicenza. 

Spesa occorrente per l ' i mpianto di ciascuna officina lire 2 ,000. 
Spesa complessiva lire 22,000. 

QUADRO 7 \ Acquisto di commutatori, accumulatori, fili per le comunicazioni interne 
degli uffici, strumenti di misura, ecc., e spese impreviste. 

Somma complessiva, a calcolo, lire 351,887. 

Riepilogo delle Spese. 

1° Fili di bronzo di mm. 3 L. 3,340.590 
2° Fili di ferro di mm. 4.31 » 1,650,000 
3° Cavi sottomarini . . » 1,467,000 
Ao j A) Nuove palificazioni . . . » 200,000 
4 I B) Fili di ferro di mm. 3.17 » 4,033,020 
5° Apparati » 1,434,903 
6° Nuove officine » 22,000 
7° Acquisti vari per la sistemazione degli uffici e spese impreviste » 351,887 

Totale generale . . . L . 12,500,000 
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L'onorevole Malcangi ha facoltà di par-
lare. 

MALCANGI. Debbo richiamare l 'a t ten-
zione dell'onorevole ministro delle poste e 
dei telegrafi sopra un inconveniente, che, 
spero, sarà eliminato con l 'approvazione 
di questi provvedimenti. L'inconveniente 
riguarda la popolosa città di Corato, che 
non ha comunicazioni dirette con Trani, 
mentre le due ci t tà formano un solo colle-
gio del quale Corato è il capoluogo, a cui 
affluiscono ogni giorno i cittadini e per af-
fari commerciali e per affari giudiziari. 

Ora Corato, per t rasmettere un telegram-
ma a Trani, mentre la via provinciale, che 
le divide, è appena di quattordici chilome-
tri, deve servirsi di un circuito di ben cento 
chilometri, al quale mettono capo sei o sette 
stazioni e centri popolosi, perchè passa per 
Bari e si ferma a Bisceglie. 

Onorevole ministro, è evidente la neces-
sità di riparare a questo inconveniente. La 
tabella B prevede una palificazione di tre 
chilometri, ciò che vuol dire che non si 
pensa ad una nuo^ a linea fra Corato e Trani, 
perchè in caso occorrerebbero almeno quat-
tordici chilometri di nuovo impianto. 

È vero che nella tabella si prevede un 
insieme di 700 chilometri di nuova palifi-
cazione; ma, se veramente si vuol provve-
dere, occorre che l'onorevole ministro mi 
dia un"sicuro affidamento in proposito: e cioè 
che nel miglioramento della rete secondaria 
vi sarà un filo diretto, che, pur girando per lo 
stesso circuito, assicuri a Corato la trasmis-
sione diret ta dei suoi telegrammi. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Ftlice-Giuffrida. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Una sem-
p l i c e raccomandazione : l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi conosce già 
le lagnanze, che si muovono per il disservizio 
telefonico in Sicilia, al quale riconosco che 
si provvede sufficientemente con questo di-
segno di legge. Ma, secondo me, il provve-
dimento non riuscirà efficace se non si pensa 
ad un completo collegamento delle ci t tà 
minori f ra loro. Si sono isti tuite le linee 
dirette Roma-Palermo e Roma-Reggio Ca-
labria; ma, perchè il servizio telefonico non 
manchi mai nell'isola, bisogna che t u t t e le 
c i t tà siciliane siano collegate f ra loro. In 
questo modo avremo assicurato il servi-
zio, anche se una delle lipee principali ve-
nisse ad interrompersi : saremo obbligati 
ad un giro più lungo, ma il servizio, quando 
vi sia il collegamento diretto, potremo sem-
pre averlo. 
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j Già al tra volta fu r ichiamata l 'a t ten 
I zione del ministro sulla necessità di queste 

provvedimento, che poi non sarebbe di une 
grande entità, dato che si t r a t t a di assicu 
rare un servizio telefonico veramente effi 
cace alla Sicilia. Senza queste comunica 
zioni dirette saremo sempre al l ' inconve 
niente verificatosi ult imamente, quando ir 
quindici giorni abbiamo avuto per una in 
tera sett imana la sospensione del servizio 
Son certo che, nella sua equità, l'onorevoli 
ministro vorrà provvedere a collegare fri 
loro diret tamente tu t t e le linee telefonichi 
dell'isola. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la r 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele 
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e de 
telegrafi. Le lagnanze portate qui dall'ono 
revole Màlcangi sono senza dubbio fondate 
perchè nelle condizioni a t tual i della ret 
telegrafica il servizio fra Corato e Trani s 
svolge con gravissima difficoltà, essendo 
due comuni inseriti sopra un circuito su cr 
sono posti altri tre o quat t ro uffici tolegra 
fici. Nel riordinamento della rete seconda 
ria bisognerà far di tu t to per eliminare tal 
inconveniente. 

Certamente io non posso prendere l'in: 
pegno di costruire una apposita palificazion 
da Corato a Trani perchè questi 14 chilomt 
tri di impianto importerebbero una spes 
notevole ; ma io do sicuro affidamento a 
l'onorevole Malcangi che il servizio sarà m 
gliorato nel senso da lui desiderato, in 
perocché lo stesso risultato si può ottenei 
senza bisogno di una nuova palificazion* 
purché si tolgano alcuni degli uffici intei 
medi che a t tualmente si t rovano sul ci: 
cuito che collega Corato a Trani. 

Per ciò che riguarda la raccomandazior 
f a t t a dall'onorevole De Felice, egli sa ber 
come io abbia curate le comunicazioni tei* 
foniche f ra il continente e la Sicilia ; io g 
osservo che la Sicilia è s ta ta considerata i 
questo disegno di legge con specialissiir 
favore, perchè per la sola Sicilia si vengor 
a posare 1198 chilometri di fili oltre al 
grande arteria Palermo-Napoli di 5 mill 
metri, e si costruiscono tre arterie con ve 
genti, cioè la Messina-Barcellona-Patti-M 
stret ta , laPalermo-Termini-Cefalù-Mistreti 
e la Catania-Nicosia Mistretta, che perme 
tono quindi di corrispondere f r a Palerm 
Messina e Catania, mediante linee sussidi 
rie ; oltre tre impianti di reti urbane a Tr 
pani, a Caltanissetta e a Sira-usa. Quinc 
come vede l'onorevole De Felice, la Sicil 
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è s ta ta t r a t t a t a assai bene ; e perciò che 
riguarda la sua raccomandazione di miglio-
rare le comunicazioni t ra la rete propria 
della Sicilia col continente, gli fo osservare 
che l ' importante comunicazione proposta 
f ra Palermo e Napoli risolve, almeno per > 
ora, sufficientemente la questione. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to l 'arti-
colo 3 con l 'annessa tabella B. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I fili telegrafici di bronzo Genova-Messina 
(km. 1315), Napoli-Torino (km. 1040), Bari-
Firenze (km. 900), Napoli-Reggio (km.560), 
Roma-Venezia (km. 670) della legge del 22 
dicembre 1905 n. 614, i quali dovranno es-
sere ancora messi in opera, saranno costi-
tuiti col diametro di 3 mm. anziché di 4. 

L'economia che si ot terrà da questo prov-
vedimento sarà dest inata al miglioramento 
delle palificazioni delle linee principali non 
comprese nella tabella B, di cui al prece-
dente articolo, ed al rimpiazzo di vecchi 
cordoni deteriorati nelle gallerie. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Vorrei as-

sociarmi brevemente alla raccomandazione 
fa t ta ieri dall'onorevole Turati e che è ve-
ramente pratica e buona, quella cioè di 
abolire alla prima occasione il contributo 
dei piccoli comuni per la estensione della 
rete telegrafica. La perdita sarebbe minima, 
perchè non avvengono altro che continui 
litigi fra l 'amministrazione delle poste e dei 
telegrafi ed i comuni cosicché esiste una 
massa di residui inesigibili, mentre l'obbligo 
del concorso costituisce un ostacolo conti-
nuo al Ministero per poter estendere la 
rete. 

Mi permetto di osservare che tale abo-
lizione è anche giustificata da una circo-
stanza di fat to . L'Amministrazione trova 
cosa prat ica di portare il materiale usato 
delle linee maggiori sulle linee minori per-
chè, per esempio, un filo di ferro che non 
ha più là capacità sufficiente per una linea 
di grande importanza, la può avere ad esu-
beranza per le linee che congiungono fra 
loro i piccoli villaggi, ed i pali logori in 
parte e che non servono più alle grandi 
linee portat i sulle piccole linee possono be-
nissimo servire ali 'uopo In questa condi-
zione di cose, l ' imporre un concorso al co-
mune è eccessivo. 

,a dei Deputati 
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Quando mi trovai a dirigere il Ministero 
delle poste e telegrafi, abolii questo con-
corso dei comuni, ma la Corte dei conti si 
rifiutò di registrare il decreto relativo, ad -
ducendo che occorreva una legge speciale. 
Allora io ridussi il concorso ad una tassa 
fissa di 150 lire per i comuni a distanza 
minore di un chilometro dalla rete tele-
grafica, e ciò portò al risultato che, mentre 
prima si erano istituiti 71 uffici telegrafici 
all 'anno, in poco più di un anno e con la 
stessa spesa abbiamo istituito 700 uffici te-
legrafici, ed abbiamo superato la media di 
qualunque paese del mondo, compresa l 'A-
merica. Se l'onorevole ministro toglierà que-
ste vessazioni a carico dei comuni, finirà 
per imprimere un migliore andamento al 
servizio, e per di più farà una buona azione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Sant 'Onofrio. 

DI SANT'ONOFRIO.Mi associo alla rac-
comandazione dell' onorevole Maggiorino 
Ferraris, e spero che l'onorevole ministro 
voglia compiere la buona azione, che egli 
segnala. Ne aggiungerò un 'al t ra . 

Questa legge ha lo scopo di facilitare le 
comunicazioni telegrafiche a tant i piccoli 
paesi, che ora ne sono privi ; fra questi 
sono le isole di Alicudi e Filicudi del gruppo 
delle Eolie, le quali, quantunque abbiano 
una discreta popolazione, una forte emigra-
zione ed un at t ivo commercio, mancano di 
qualsiasi mezzo di comunicazione. 

Esse hanno soltanto due approdi di va-
pori alla set t imana, ma quando il mare è 
tempestoso restano segregate dal mondo ci-
vile persino quindici giorni di seguito. Ep-
pure pagano le imposte come tu t t i gli altri 
cittadini. 

Comprendo che non è possibile pensare 
ad un cavo sottomarino, perchè costerebbe 
troppo, ma poiché in questo disegno di 
legge si t r a t t a di stabilire una comunica-
zione radiotelegrafica fra Palermo e Na-
poli, mi pare che con questo mezzo si po-
trebbe risolvere il problema allacciando ad 
essa dette isole, mettendole così in contat to 
col mondo civile. 

Ciò sarebbe di grande importanza anche 
dal punto di vista militare. In tu t t i i tempi, 
infatt i , intorno al gruppo delle Eolie si sono 
svolte le principali guerre navali pel pos-
sesso della Sicilia ; dai tempi di Duilio a 
quelli di Ruyter . 

Adunque considerazioni militari, econo-
miche e di giustizia consigliano di accet-
tare l 'idea di far comunicare queste isole 
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col resto d ' I ta l ia per mezzo della radiote-
legrafìa. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole de Nava . 

D E NAVA. Alle raccomandazioni f a t t e 
dagli onorevoli Ferrar is Maggiorino e Di 
Sant 'Onofr io aggiungo la mia. Non avrei 
però chiesto di par lare se non vessi cre-
duto di dover aggiungere una considera-
zione. 

Mentre abbiamo una disposizione d ' i n -
dole generale, che obbliga i comuni a con-
correre alle spese d ' impian to e di manuten-
zione degli uffici telegrafici, si fa eccezione 
per quei comuni, per i quali la direzione 
generale di pubblica sicurezza dichiari op-
por tuno l ' impianto per motivi di pubblica 
sicurezza, creando così questa s t rana situa-
zione: che un comune, per avere l'ufficio 
telegrafico g ra tu i t amente , bisogna che abbia 
molti b i rbant i . {Siride). 

Del sì o, si t r a t t a di un provento di 
poche migliaia di lire all 'anno; si t r a t t a di 
un contr ibuto , che, come molti contr ibut i 
dei comuni, r imane spesso nel l imbo dei re-
sidui at t ivi dello Sta to . 

Il Governo quindi non fa rà un grande 
sacrifizio se abolirà questi contr ibut i , esosi 
e pesanti, proprio a carico dei comuni ru-
rali e più miseri. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Agli onorevoli Maggiorino Ferrar is 
e De N a v a non potrei che r ipetere ciò che 
dissi ieri, ma aggiungo un ' a l t r a conside-
razione. 

Come ministro delle poste e dei telegrafi 
ev iden temente non posso che desiderare 
l 'estensione del servizio telegrafico, ma qui 
si t r a t t a di una questione che r iguarda an-
che il mio collega del tesoro, al quale giro 
le raccomandazioni f a t t e dagli onorevoli 
colleghi. 

Per quanto concerne la domanda dell'o-
norevole Di San t ' Onofrio, io comprendo 
l ' impor tanza s t rategica delle isole ai cui 
egli ha par la to e sono pronto a collegarle 
con l ' impianto radio-telegrafico, purché però 
la spesa re la t iva sia sos tenuta dal Ministero 
della guerra. Se questo non accade, l 'ono-
revole Di San t ' Onofrio comprenderà che 
per ora non potrei prendere alcun impegno, 
perchè al pari delle isole Eolie t u t t e le al tre 
isole a nord e a sud della Sicilia, come 
pure quelle dell' Arcipelago Toscano, po-

r s b b j r ) r oh ledere uguali impiant i . 

Ad ogni modo io non mi dichiaro con-
t ra r io alla estensione degli impiant i radio-
telegrafici, i quali dovranno essere subor-
dinat i ai mezzi che saranno posti a. mia di-
sposizione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di parlare. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-
soro. Gli onorevoli Ferrar is ,Di San t ' Onofrio e 
D e N a v a hanno cercato di t rarre unacambia le 
sul mio collega delle poste e dei telegrafi, 
il quale si è a f f re t t a to a girarla a me. Ora 
io sono t roppo ab i tua to a queste t r a t t e da 
par te dei miei colleghi per potermi occu-
pare in questo momento ed a quest 'ora di 
una questione, che può sembrare piccola, 
ma che si collega . on t u t t o il s i s tema dei 
cont r ibut i dei comuni dello Sta to . Sta in-
f a t t i che molti di questi cont r ibut i pesano 
sul tesoro in maniera assolutamente nega-
t iva, ma questa non è una buona ragione 
per abolirli. 

Se ogni creditore che ha debitori , che 
non pagano, non trovasse altro mezzo di 
esigere i suoi crediti che annullandoli , e se 
questo s is tema dovesse accogliersi nella pub-
b ica economia sarebbe un vero assurdo. La 
questione non è lieve perchè si ricollega con 
t u t t o il s is tema dei contr ibut i dei comuni. 
Ad ogni modo dichiaro che non ho difficol à 
di s tudiar la con amore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altr i in-
scrit t i , me t to a par t i to l 'ar t icolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 

L 'assegnazione di lire 8,200,000 per la 
estensione della rete telefonica nazionale 
sarà erogata per le linee e per gli impiant i 
indicati nella annessa tabella G. 

Sulle linee telefoniche costruite e da co-
struire, escluse le linee principali colleganti 
d i re t t amente centri di popolazione supe-
riore ai duecento mila ab i tan t i , sa ranno in-
clusi anche quei comuni che alla pubblica-
z one della presente legge s ano sedi di uf-
fici postali di p r ima classe od abbiano un 
porto il cui tonnellaggio annuo complessivo 
superi le c inquan tami la tonnellate, purch 
de t t i comuni si t rovino sul percorso delle 

questa legge dovranno essere compiute nel 
corso dei primi due m esercizi. 
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Q U A D R O I . T A B E L L A C. 

Ampliamento della rete telefonica nazionale. 

Esercizio 1907-908. 

2 
s. o N 0) 

s — Spesa 
L I N E E T E L E F O N I C H E — — ' f-

s 
S - . 

5 "5 
J -

prevista 

Z, 

1 665 600,000 

2 300 285,000 

3 510 488,000 

4 Ancona Bologna (4 mm.) 208 198,000 

5 Torino-Milano (3 mm.) . . 150 90,000 

6 Genova-Torino (3 mm.) 166 83,000 

7 Bologna-Padova (4 mm.) 123 116,500 

8 Yenezia-Padova-Bovigo (3 mm.) 85 42,500 

9 30 15,000 

.10 Trapani-Alcamo-Castellammare Golfo 65 32,500 

11 Siracasa-Noto-Modica . . 95 47,500 

12 Catania-ÌTicosia-Mistretta m. . . . . . . . . . . . 144 72,000 

13 30 15,000 

14 Poggia-San Severo 29 14,500 

15 Girgenti-Sciacca 68 34,000 

16 Bari -Altamura-Matera (Km. 2 di palificazione) 69 48,000 

17 Catania-Caltagirone-Terranova Sicilia 135 67,500 

18 Cagliari Iglesias 55 27,500 

19 Palermo-Termini Cefalù-Mistretta 116 58,000 

20 Ancona-Porto Civitanova 43 21,500 

21 Macerata-Ascoli 90 45,000 

22 Porto Civitanova-Permo 23 11,500 

23 Chieti-Penne-Teramo 111 55,500 

24 B o m a Civitavecchia (S. Marinella)-Civitavecchia Centro . . . . 81 40,500 

. • • 
2,508,500 

Per l ' impianto di reti urbane in Trapani, Peggio Calabria, Cal-
tanissetta, Salerno, Caserta, Catanzaro e Siracusa (a calcolo) . 210,000 

Acquisto apparati , sistemazione uffici ed impreviste, anche pt-r 
assetto linee 

* 

200,500 

T o t a l e . . . L . 2,919,000 
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Q U A D R O I I . 

Esercizio 1908-909. 

c 
-e su 
o 
•b L I N E E T E L E F O N I C H E 

• « % 
N (D 
cu S ¿ä o bß 

Spesa 

S 
S 
3 z 

C .fi 3 O 
^ fl 

prevista 

1 ifapoli-Messina-Palermo (5 mm.) 812 1,200,000 

2 Venezia-Milano (4 mm.) 265 250,000 

3 Trapani-Marsala-Mazzara-Castelvetrano (3 mm.) . . . . 77 38,500 

4 Ferrara-Cento 34 17,000 

5 Cuneo-Mondovì Savona 97 49,500 

6 Chieti-Yasto-Lanciano 109 54,500 

7 Pesaro-Urbino 57 28,500 

8 Teramo-Ascoli (chilometri 15 di nuova palificazione) . . 36' 20,500 

9 Catanzaro-Nicastro Monteleone Calabro 104 57,000 

10 Alessandria-Novi Ligure 22 11,000 

11 Benevento-Ariano di Puglia 46 23,000 

12 Alessandria-Tortona 22 11,000 

13 Parma-Casalmaggiore 24 32,000 

14 Palermo-Corleone . . . 70 35,000 

15 33 16,500 

16 Caserta-S. Maria di Capua-Sora 125 62,500 

17 Novara-Domodossola 112 56,000 

18 Caltanissetta-Piazza Armerina-Caltagirone 122 61,000 

19 Sassari-Tempio 60 30,000 

20 Verona-Legnago 60 30,000 

21 , Caserta-Maddaloni-Nola . • 24 12,000 

22 Alessandria-Acqui 34 17,000 

23 Modena-Mirandola 33 16,500 

24 Caserta-Aversa 15 7,500 

25 50 25,500 

26 51 25,000 

Per costruzioni reti urbane di Chieti, Benevento, Teramo, Avel-
lino, Aquila, Cosenza, Belluno, Potenza, Campobasso e Gros-

2,167,000 

300,000 

Acquisto apparati , sistemazione uffic e spese impreviste, anche 
per assetto linee 164,000 

Totale . . L . 2,631,000 
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QUADRO I I I . 

Esercizio 1909-910. 

<D a 
T3 

• 
JO 
15 o 

O 
' b L I N E E T E L E F O N I C H E 

c 

a 
N 

V 
Spesa 

u 
CD 
s 
s 

£ Lu
ng

he
z 

m
et

ri
 

prevista 

1 Firenze-Genova (4 mm.) 243 225,000 

2 Bergamo-Como (3 mm.) 70 35,000 

3 Firenze-Arezzo (3 mm.) 90 45,000 

4 Pisa-Volterra (chilometri 12 di nuova palificazione) 67 35,000 

5 Lecce-Gallipoli 54 27,000 

6 Cosenza-Castrovillari Rossano 135 67,500 

7 Reggio Calabria-Palmi 42 21,000 

8 ISTapoli-Casoria 10 5,000 

9 Modena-Pavullo 48 24,000 

10 Parma-Borgo S . Donnino 22 11,000 

11 Reggio Emilia-Guastalla 31 15,500 

12 Roma-Frosinone 91 45,500 

13 Messina-Barcel lona-Patt i -Mistretta 153 ' 76,500 

14 Barcellona-Castroreale . 7 3,500 

15 Monselice-Montagnana 24 12,000 

16 Vicenza-Lonigo 25 12,500 

17 B re sci a-Ciliari 23 11,500 

18 Ferrara-Comacchio 61 30,500 

19 Sassari-Alghero t . . 35 17,500 

20 Reggio Calabria Gerace 105 52,500 

Da riportarsi . . . 773,000 
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Segue Q U A D R O I I I . 

<x> c 
¿3 s* o 

<x> c 
¿3 s* o N Q3 N ™ 

QJ w. 
Spesa 

<x> c 
¿3 s* o 

L f N E K T E L E F O N I C H E bD ~ 
fc. 
o> 
S 

§ O 
•J = 

prevista 

z 

Riporto . . . 773,000 

2 1 Vicenza-Arzignano 19 9,500 

22 Treviso-Montebelluna . . . 20 10,000 

2 3 Barletta-Andria-Corato 24 12,000 

24 Bari-Molfetta-Bisceglie 34 17,000 

2 5 Barletta-Trani-Cerignola 39 19,500 

26 Sassari-Ozieri-Nuoro 161 80,500 

27 Catanzaro-Cotrone 73 36,500 

2 8 Cosenza-Paola 41 20,500 

2 9 Aquila-Avezzano 62 31,000 

3 0 Ivrea-Aosta 67 33,500 

3 1 .Cagliari-Oristano 96 48,000 

- 1,091,000 

Acquisto apparati e sistemazione uffici - Spese impreviste, anche 
per assetto linee " . . . . - • 115,000 

1,206,000 
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Q U A D R O I V . 

rcizio 1910-911. 

Nu
me

ro 
d'o

rdi
ne

 

L I N E E T E L E F O N I C H E 

Lu
ng

he
zz

a 
in 

ch
ilo

me
tri

 

Spesa 
prevista 

1 Bologna-Milano (4 mm.) 216 183,000 
2 498 423,000 
3 Lagonegro-Castrovil lar i (3 mm.) . . . 80 40,000 
4 17 8,500 
5 78 39,000 
6 24 12,000 
7 Terni-Eiet i . 41 20,500 
8 80 40,000 
9 Livorno-Por tofe r ra io (compreso cavo telefonico) 150 198,000 

10 31 15,500 
11 Macera ta-Camerino 51 25,500 
12. Caser ta-Gaeta 90 45,000 
13 Modena-Carpi 17 8,500 
14 Ancona-Jes i -Fabr iano 71 35,500 
15 Ancona-Senigall ia » 25 12,500 
16 12 6,000 
17 B a r i - B i t o n t o - B u v o . . . . . . . . . 33 16,500 
18 45 22,500 
19 25 12,500 
20 40 20,000 
21 31 15,500 
22 39 19,500 
23 Girgent i -Canicat t ì -Licata 76 38,000 
24 Spezia-Pontremol i 41 20,500 
25 Yiadana -Pa rma 25 12,500 
26 83 41,500 

Acquis to appa ra t i , s is temazione uffici, spese imprevis te , anche 
1,331,500 

112,500 

Tota le . . . L . .. . , 1,444,000 
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Q U A D R O V . 

R i a s s u n t o d e l l a s p e s a . 

ESERCIZI 
Spesa totale 

per 
nuove linee 

e nuovi collegamenti 

Spesa a calcolo 
per costruzione 

reti urbanne 

Spesa 
per siste nazione 

uffici e linee 
ed impreviste 

Totale 

1907-908 

1908-909 

1909-910 

1910-911 

Tota l i . . . 

2,508,500 

2,167,000 

1,091,000 

1,331,500 

7,098,000 

210,000 

300,000 

510,000 

200,500 

164,000 

115,000 

112,500 

592,000 

2,919,000 

2,631,000 

1,206,000 

1,444,000 

8,200,000 
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L'onorevole Malcangi ha facoltà di par-
lare. 

Egli propone che nella tabella sia ripor-
ta ta al quadro 1° la linea Barletta-Trani-
Oerignola. 

MALCANGI. La tabella fa t ta per deter-
minare la precedenza delle linee ha portato 
qualche inconveniente, come si è verificato 
per qualche sede, la quale, pure avendo im-
portanza amministrativa ed un traffico re-
lativo, come Trani, ha però notevole im-
portanza per la sua giurisdizione, perchè 
Trani, come sede di Corte d'appello impor-
tante , esercita la sua giurisdizione su vari 
tribunali . 

Ora, si ha questo inconveniente : che, 
mentre Trani dovrebbe aspettare fino al 
1910 per avere la comunicazione telefonica 
nella sua giurisdizione; si impianta poi il 
telefono in tante altre sedi, le quali non 
potrebbero corrispondere con il capoluogo. 

Vorrei perciò che la Commissione accet-
tasse il mio emendamento: così Trani ver-
rebbe messa nella condizione di avere il 
telefono prima, perchè sede di Corte d'ap-
pello. 

È grave il dubbio se, essendosi provve-
duto con una linea speciale per Trani, Bar-
let ta e Cerignola, .non si debba proprio aspet-
tare il 1910, stabilito nella tabella per la co-
struzione di questa linea, per dare a Trani 
il telefono. Quindi, se non debbo insistere 
sul mio emendamento, vorrei almeno un affi-
damento dall'onorevole ministro che Trani, 
nonostante la linea prevista dall'articolo 2 
del disegno della Commissione, entro l 'anno 
corrente debba avere anch'essa il suo servi-
zio telefonico. 

^ P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnini ha 
facoltà di parlare. - . 

{Non è presente). 

Ha facoltà di parlare p'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io non ho nessuna difficoltà di ri-
solvere il dubbio mosso dall'onorevole Mal-
cangi, dicendogli che, malgrado la costru-
zione nel 1910 della linea Bar le t ta-Trani -
Cerignola, per Trani posso fin da ora va-
lermi bell 'articolo quinto del disegno di 
legge, che mi autorizza ad allacciare sulle 
linee telefoniche già esistenti i comuni che 
sono sedi di uffici postali di prima classe. 
E poiché Trani è anche sede di un'impor-
tante Corte di appello e si t rova in queste 
condizioni, non ho difficoltà di dire all'o-
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norevole Malcangi che si istituirà il servi-
zio telefonico appena questa legge sarà ap-
provata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Malcangi, non 
insiste ? 

MALCANGI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l 'articolo 5 con l 'annessa tabella C. 
(È approvato). 

Art. 6. 

È abrogata la disposizione contenuta nel 
2° capoverso dell'articolo 26 del testo unico 
della legge sui telefoni, approvato con regio 
decreto n. 196 del 3 maggio 1903. 

(È approvato). 

Art. 7. 

È istituito nel Ministero delle poste e dei 
telegrafi un « Is t i tuto superiore postale e te-
legrafico » allo scopo di impartire una istru-
zione professionale superiore ai funzionari 
della carriera direttiva, di studiare le pro-
poste pel conseguimento di miglioramenti 
tecnici nei servizi, di determinare le condi-
zioni tecniche cui deve sodisfare il mate-
riale elettrico e di provvedere al collaudo 
del materiale stesso. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Accettando ^emendamento propo-
sto dall'onorevole Turati , propongo che si 
tolgano J a questo le parole « nel Ministero 
delle poste e dei telegrafi ». 

CARCANO, presidente della Commissione. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
CARCANO, presidente della Commissione. 

Credo utile un chiarimento. Non vorrei 
che nascessero equivoci. Questo articolo 7 
fu ampiamente discusso a proposito del-
l 'articolo primo. Ma dai discorsi fa t t i par-
rebbe che qui si t rat tasse unicamente 
di un ist i tuto di istruzione. Invece, l ' i -
s t i tuto , che, secondo l 'articolo 7, dovrebbe 
aver sede nel Ministero delle poste, ha vari 
scopi : primo, impartire un'istruzione pro-
fessionale superiore ai funzionari della 
carriera d i re t t iva : secondo, studiare le 
proposte pel conseguimento di migliora-
menti tecnici nei servizi : terzo, determi-
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nare le condizioni tecniche, cui deve sodi-
sfare il materiale elettrico; quarto, prov-
vedere al collaudo del materiale stesso. Dun-
que, è bene intenderci chiaramente: perchè 
non succedano equivoci, chiedo spiega-
zioni sopra la por ta ta della soppressione 
delle parole: «nel Ministero delle poste e 
dei telegrafi ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io insisto nella dichiarazione che 
feci fin dal principio, vale a dire che si 
t r a t t a di un ist i tuto che deve avere, oltre 
le altre finalità, ora messe in evidenza dal 
relatore, s o p r a b i t o lo scopo di impartire 
un'istruzione professionale superiore ai fun-
zionari del Ministero delle poste e dei tele-
grafi. Tuttavia non vorrei che, con la sop-
pressione delle parole: « nel Ministero, ecc. », 
venisse modificato il carat tere che io in-
tendo attr ibuire a questo ist i tuto, poiché 
questa soppressione significa soltanto che 
l ' is t i tuto superiore è un'istituzione auto-
noma che non dipende, dirò così, burocra-
ticamente, dal Ministero delle poste, ma 
dovrà avere le sue norme e discipline dal 
regolamento che, in base a questa legge, 
sarà de t ta to . 

C ARCANO, presidente della Commissione. 
La Commissione prende at to di queste di-
chiarazioni, che mi pare possano giovare a 
dissipare, almeno in parte, l 'equivoco. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'arti-
colo con la modificazione chiesta dall'ono-
revole ministro. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Con apposito regolamento da approvarsi 
per decreto reale, sentito il Consiglio di 
Stato, saranno stabilite le norme per il fun-
zionamento dell 'istituto e per la scelta del 
perdonale da adibirvisi e determinati i pro-
grammi d'insegnamento, la dura ta dei corsi, 
l 'ammissione ai corsi stessi dei funzionar i 
dell 'Amministrazione e degli estranei che ne 
facciano domanda, nonché gli effetti del 
diploma dell 'istituto. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tu-
rati . 

TURATI.® Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'arti-

colo 8 ed ultimo. 
{È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Per la condizione dei lavori parlamen-
tari, pregherei la Camera di volersi t ra t te-
nere ancora un poco per discutere altri di-
segni di legge, che sono inscritti nell 'ordine 
del giorno. Tralasciando per l 'assenza del 
ministro -dei lavori pubblici quello per la, 
unificazione degli Is t i tut i di previdenza del 
personale delle ferrovie,- possiamo discu-
tere tu t t i gli altri disegni di legge, costi-
tuit i da un articolo unico, che certamente 
non daranno luogo a discussione. 

Voci. Sì! s ì ! 

Discussione della proposta di legge: « Costitu-
zione in comune autonomo della frazione di 
Vallefredda in provincia di Terra di La-
voro » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: « Co-
stituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vallefredda in provincia di Terra d i 
Lavoro ». 

Si dia let tura della proposta di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 673-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. . 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

La frazione Vallefredda è distaccata da 
Sant 'Andrea ed è costituita in comune au-
tonomo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Governo; del Re è-̂  autorizzato a dare 
le disposizioni opportune per l ' a t tuazione 
della presente legge dal 1° luglio 1907. 

GIOLITT1, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Proporre di togliere le 
paro le Thal 1° lugli ol9 0 7:~p eFch<T,̂ c o n questa 
da ta prestabilita, il Senato verrebbe ad es-
sere vincolato nella sua libertà. 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'emen-
damento dell'onorevole ministro dell'inter-
no, il quale chiede -che siano soppresse le 
parole: dal 1° luglio 1907. 

(È approvato). 
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Metto ora a par t i to l 'articolo 2, toglien-
done le parole: dal 1° luglio 1907. 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà v o t a t a do-

mani a scrutinio segreto. 

Discussione del diseg t> di legge: Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capito lo Stato ili previsione della 
spesa del Ministero drl tesoro per l'eserc -
zio finanziano 1 9 0 6 - 9 0 7 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e d minuzioni di stanzia-
menti su alcuni capitoli dello s ta to di pre-

visione della spesa del Ministero del tesoro, 
per l'esercizio finanziario 1906-907 ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
V1SOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 619-5is). 
^ P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Nessuno avendo chiesto di parlare, pas-

seremo alla discussione dell' articolo unico 
che rileggo: 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 86,052.50 e le diminuzioni di s tanzia-
mento per eguale somma sui capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-
1907, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento, su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 

» 740. » 

12.50 
9,250. » 

Maggiori assegnamenti. 

Cap. n. 1. Rendi ta consolidata 5 per cento (Spesa obbligatoria) L. 4,050. » 
» 12. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - In te -

ressi e premi (Spesa obbligatoria) 
» 13. Obbligazioni per i lavori edilizi di Roma e pe l l 'anti-

cipazione di lire 12,000,000 del concorso governativo, 
di cu alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 
1892, n. 299 (Spesa obbligatoria) « 

» 49. Spese d'ufficio del Ministero » 
» 89. Assegni di valetudinar ie tà ai lavoranti di Zecca, sussidi 

ai medesimi e loro superst i t i . Premi per modelli di 
nuovi tipi di monete. - Spese ¡per la Commissione 
artistica, tecnica monetaria [isti tuita con regio de-
creto 29 gennaio 1905, fn. 27, e per lavori straordi-
nari 5,000. » 

» 92. Maggiori assegnamenti sot^o qualsiasi denominzione a 
favore del] personale (Spese fisse) . . . » 11,000. »-

» 93. Retribuzioni e compensi agli impiegati e al personale di 
basso servizio dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale del tesoro per lavori e prestazioni straordi-
narie. - Compensi alle Commissioni di esami e alla 
Commissione tecnica pe rmanen te di cui all 'art . 20 
del regolamento 30 ot tobre 1886, n. 508 » 25,000. ^ 

» 96. Spese per i servizi delle Delegazioni all 'estero per l 'ap-
plicazione dell ' a f f ìdav i t^ per telegrammi di borsa . » 10,000. * 

» 99. Indenn i tà di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione » 15,000. » 

» 100. Indenni tà di t r amutamen to agli impiegati ed al personale 
d i basso servizio ed indenni tà di t rasfer imento al 
domicilio eletto, dovu t e | agli impiegati ed al perso-
nale suddet to collocati a riposo ed alle famiglie di 
quelli morti in servizio . . . . . . . . . . . . . » 6,000. »-

L. 86,052.50* 
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D i m i n u z i o n i di s t a n z i a m e n t o . 

Gap. n. 3. Rendi ta consolidata 4 per cento al ne t to (Spesa obbli-
gatoria) L. 3,240. » 

» 11. Debiti redimibili inscrit t i nel Gran Libro - Interessi 
(,Spesa obbligatoria) '..' » 1,562.50 

» 45. Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) . . . .» 15,000. 

» 69, Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali dr scr i t tura e 
magazzinieri-economi delle In tendenze (Spese fisse) » 21,400. » 

» 73-bis Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici 
di gestione e di controllo (Spese fisse) . . . . . . . » 25,600. » 

• 94. Spese di commissioni e di cambio per i pagament i al-
l 'estero (Spesa obbligatoria) » 10,000. » 

» 95. Spese di commissione per la riscossione delle indennità 
dovute dal Governo cinese (Spesa obbligatoria) . . » 8,000. > 

» 116. Spese d'ufficio al Cassiere speciale dei biglietti ¡di 
Stato. - Studi e lavori diversi inerenti alla fabbri-
c a t o n e dei biglietti di S ta to » 1,250. » 

L. 86,052.50 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà domani alla votazione segreta di questo 
articolo unico. 

Discussione del disegno di l e g g e : Trattato di 
commercio e navigazione stipulato fra l 'Ita-
lia e la Serbia il 14 gennaio IH07. 

P R E S I D E N N E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Trat-
t a t o di commercio e navigazione s t ipulato 
f r a l ' I t a l ia e la Serbia il 14 gennaio 1907 ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
YISOCCHI, segretario,legge. (Vedi Stam-

pato n . 678-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. 

Nessuno avendo chiesto di parlare, pas-
seremo alla discussione dell 'articolo unico 
che rileggo: 

Articolo unico. 

È d a t a esecuzione al t r a t t a t o di commer-
cio e di navigazione f ra l ' I ta l ia e la Serbia 
e al protocollo finale che vi è annesso, sotto-
scr i t t i a Belgrado il 14 gennaio 1907 e le cui 
ratificazioni furono scambiate a Belgrado 
addì 
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Traile de commerce et de niivigalion entre l'Italie et la Serbie 

Sa Majesté le Eoi d ' I tal ie et Sa Majesté le Eoi de Serbie, animés du 
désir de resserrer de plus en plus les relations commerciale s entre leurs E ta t s , 
ont résolu de conclure un trai té de commerce et de navigation et ont nommé 
à cet effet pour leurs Plénipotentiaires, savoi r : 

SA MAJESTÉ LE ROI D ' i T i L I E : 
M. le marquis Àlessandro Guiecioli, sénateur du Royaume, Son Envoyé ex-

traordinaire et Ministre plénipotentiaire à Belgrade; 
M. Ludovico Luciolli, Directeur chef de division au Ministère des finances; 
M. Ernes to Koeh, Chef de section au Ministère des affaires étrangères ; 

SA MAJESTÉ LE ROI D E S E R B I E : ^ 
M. E a c h a Milochévitch, Directeur générnl des monopoles de l ' E t a t ; 
M. Sava E . Koukitch, Directeur général des douanes ; 
lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs trouvés en bonne et due 
forme, sont convenus des articles su ivan t s : 

Art. 1. 
Il y aura pleine et entière l iberté de commerce et de navigation entre 

l ' I tal ie et la Serbie. 
Art . 2. 

Les ressortissants de l 'une des Par t i e s contractantes seront libres de faire 
usage, sous les mêmes concluions et en payan t les mêmes taxes que les na-
t ionaux, des chaussées et autres routes, canaux, écluses, bacs, ponts et ponts-
tournants , des ports et endroits de débarquement , signaux et feux servant 
à désigner les eaux navigables, du pilotage, des grues et poids publics, ma-
gasins et établissements pour le sauvetage et le magasinage de la cargaison 
et autres objets, en t an t que ces établissement ou inst i tu t ons sont destinés 
à l 'usage du publie, soit qu'ils soient administrés par l 'E t a t , soit par des 
particuliers. 

Sauf les^règlements particuliers sur les phares et f anaux et sur le pilotage, 
il ne sera perçu aucune taxe, s'il n 'a été fa i t réellement usage de ces éta-
blissements et inst i tut ions. 

Art. 3. 
Lès Parties con t r ac t an t é sVengagen t à n 'en t raver nullement le commerce 

réciproque des deux pays par des prohibitions à l ' importat ion, à l ' expor ta t ion , 
ou au transit . 

Des exceptions à cette règle, en t a n t qu'elles soient applicables à tous 
les pays et aux pays se t r o u v a n t dans des conditions identiques, ne pour ron t 
avoir lieu que dans les cas su ivan ts : 

1. dans des circonstances exceptionnelles par r appor t aux provisions 
de guerre ; * 

2. par des raisons de sûreté publ ique ; 
3. pour les monopoles d ' E t a t actuellement en vigueur ou qui pour-

, ra ient être établis à l 'avenir ; / 
1026 
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4. en vue de l'application, aux marchandises étrangères, des prohibi-
tions on restrictions arrêtées par des lois intérieures à l'égard de la produc-
tion intérieure des marchandises similaires, ou de Ja vente ou du transport 
à l'intérieur des marchandises similaires de production nationale; 

5. par égard à la police sanitaire et en vue de la protection des ani-
maux ou des plantes utiles, contre les maladies, les insectes et parasites 
nuisibles. 

Pour ce qui concerne le bétail, ainsi que les produits bruts d'animaux 
et les objets pouvant servir de véhicules à la contagion, sont [réservées les 
stipulations de la convention spéciale concernant les épizooties. 

Art. 4. 

Les négociants, fabricants et autres industriels qui prouvent, par l'exhi-
bition d'une carte de légitimation industrielle, délivrée par les autorités de 
leur pays, que dans l 'Etat où ils ont leur domicile, ils sont autor isés à exer-
cer leur commerce ou industrie et qu'ils y acquittent les taxes et impôts lé-
gaux, auront le droit personnellement, ou par des voyageurs à leur service, 
d^ faire des achats dans les territoires de l 'autre Part ie contractante, chez 
des négociants ou dans les locaux de ve-ite publics ou chez les personnes qui 
produisent ces marchandises. Ils pourront aussi prendre des commandes, 
même sur échantillons, chez les négociants ou autres personnes dans l'exploi-
tation industrielle desquels les marchandises |du genre offert trouvent leur 
emploi. Ni dans un cas ni dans l'autre, ils ne seront astreints à acquitter pour 
cela une taxe spéciale plus élevée que les nationaux ou les ressortissants de 
la nation la plus favorisée. 

Les industriels (voyageurs de commerce) munis d'une carte de légitima-
tion industrielle ont le droit d'avoir avec eux des échantillons, mais non des 
marchandises. 

Les cartes de légitimation industrielle ^devront être établies conformé-
ment au modèle ci-joint, et rédigées en italien ou en serbe avec traduction 
en français. 

Les Parties contractantes se donneront réciproquement connaissance des 
autorités chargées de délivrer les cartes de légitimation, ainsi que des dispo» 
sitions auxquelles les voyageurs doivent se conformer dans l'exercice de leur 
commerce. 

Les dispositions ci-dessus ne sont pas applicables aux industries ambu-
lantes, non plus qu'au colportage et à la recherche des commandes chez des 
personnes n'exerçant-ni commerce ni-industrie. 

Les objets passibles -d'un droit de douane qui seront importés comme 
échantillons par les voyageurs de commerce seront, de part et d'autre, admis 
en franchise de droits-d'entrée Je t de sortie, à la condition que ces objets, 
sans avoir été vendus, soient réexportés dans un délai de douze mois et que 
l ' identité des objets importés et réexportés ne soit pas douteuse, quel que 
soit, du reste, le bureau de douane par-lequel ils passent à leur sortie. 

La réexportation des échantillons devra être garantie dans les deux pays 
à l 'entrée, soit par le dépôt du montant des droits de douane respectifs, soit 
par cautionnement. 

Les ressortissants sde l'unejdes partiesfcontractantes se rendant aux foires 
ou marchés sur les territoires de l 'autre, à l'effet d'y exercer leur commerce 
ou d'y débiter leurs produits,-«¡seront réciproquement, traités comme les na-
tionaux et ne seront pas soumis^à des taxes®plus élevées que celles perçues de 
ces derniers. 
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Art. 5. 
Quant au montant, à la garantie et à la perception des droits d'impor-

tation et d'exportation, ainsi que par rapport au transit, à la réexportation, 
à l'entreposage, aux droits locaux et aux formalités douanières, au transborde-
ment des marchandises, aux transports sur les voies ferrées et, en général,pour 
bout ce qui se rapporte à l'exercice du commerce et de l'industrie, chacune 
des deux Parties contractantes s'engage à faire profiter l'autre de toute fa-
veur, de tout privilège ou abaissement dans les tarifs à l'importation ou à 
l'exportation des produits du sol et de l'industrie, des deux pays, que l'une 
d'elles pourrait avoir accordés à une tierce Puissance. Aussi toute faveur, 
ou immunité concédée plus tard à une tierce Puissance, sera étendue immé-
diatement, sans conditions et par ce fait même, aux produits du sol et de 
l'industrie de l'autre Partie contractante. 

Art. 6. 
Les produits du sol et de l'industrie de l'Italie qui seront importés en 

Serbie, et les produits du sol et de l'industrie de la Serbie qui seront im-
porté^ en Italie, destinés soit à la consommation, soit à l'entreposage, soit 
à la réexportation ou au transit, seront soumis au même traitement et ne 
seront passibles de droits ni plus élevés ni autres que les produits de la 
nation la plus favorisée sous ces rapports. 

D'ailleurs les produits du sol et de l'industrie de la Serbie, énumérés 
dans le tarif A,% joint au présent traité, à leur importation en Italie, et les 
produits du sol et de l'industrie de l'Italie, énumérés dans le tarif B, joint 
au présent traité, à leur importation en Serbie, ne seront assujettis à des 
droits d'entrée autres ni plus élevés que ceux consolidés par lesdits tarifs. 

Art. 7. 
A l'exportation vers l'Italie il ne sera perçu en Serbie, et à l'exportation 

vers la Serbie il ne sera perçu en Italie, d'autres ni de plus hauts droits de 
sortie qu'à l'exportation des mêmes objets vers le pays le plus favorisé à 
cet égard. De même, toute autre faveur accordée par l'une des Parties con -
tractantes à une tierce Puissance à l'égard de 'l'exportation sera immédia-
tement et sans conditions étendue à l'autre. 

Art. 8. 
Il est entendu que la clause de la nation la plus favorisée ne s'appliquera 

pas aux faveurs spéciales résultant d'une union douanière, ni aux faveurs ac-
tuellement accordées ou qui pourraient être accordées ultérieurement à d'autres 
Etats limitrophes pour faciliter le trafic-frontière. 

Art. 9. 
Les marchandises de toute nature venant de l'un des deux Etats ou y 

allant, seront réciproquement exemptes dans l'autre de tout droit de transit, 
soit qu'elles transitent directement, soit que, pendant le transit, elles doivent 
être déchargées, déposées et rechargées. 

Art. 10. 
Les droits intérieurs, perçus pour le compte de l'Etat, des commune® 

ou des corporations, qui grèvent ou grèveront la production, la fabrication 
ou la consommation d'un article dans le territoire d'une des Parties cone 
tractantes, ne frapperont sous aucun prétexte les produits de l'autre d'une. 



Ath Parlamentan — 12896 — ^ Caméra dei Deputati 
LKGIST ATUKA XXII — l a SESSI0NE DIS« USSIONI TOBNATA DKL 15 MARZO 1907 

manière plus forte ou plus gênante que les produits indigènes de la même 
espèce. 

Les produits du sol et de l'industrie de l'un des deux Pays importés dans le 
territoire de l 'autre et destinés à l'entreposage ou au transit ne seront soumis 
à aucun droit interne. 

Art. 11. 

Les dispositions applicables en Italie à la nation la plus favorisée en ce 
qui concerne le payement des droits de douane et des droits accessoires étant 
valables même pour les produits du sol et de l ' industrie de la Serbie, les 
produits du sol et de 1' industrie de 1' Italie, en tant qu'il ne soit autrement 
convenu, ne seront nullement soumis en Serbie à des surtaxes douanières, 
locales ou d'autre genre, ou à d'autres droits nouveaux, ou a des droits su-
périeurs à ceux qui existent actuellement à l'égard des nations les plus fa-
vorisées, savoir : 

1° droit de por t : 20 para de dinar les 100 kg. et, seulement dans les 
localités où le service est fait par des employés de douane; 

2° droit de pavage: 10 para de dinar les 100 k g ; 
3° droit de magasinage: 5 para de dinar par 100 kg. et par j o u r ; ce 

droit est augmentable de 10 para par 100 kg. et par jour pour les marchan-
dises facilement inflammablos et explosibles. 

I l est bien entendu que les taxes accessoires ne pourront être perçues que 
si les services pour lesquels elles doivent être payées ont été effectivement 
prêtés en conformité aux prescriptions et aux lois douaniè-res. 

I l demeure encore entendu que toute diminution de ces droits addition-
nels accordée aux marchandises d'une tierce Puissance sera également ap-
pliquée aux produits similaires du sol ou de l ' industrie italiens. 

Art. 12. 
Les sociétés par actions (anonymes) et autres associations commerciales, 

Industrielles ou financières, domiciliées dans l'un des deux pays et à con-
dition qu'elles y aient été validement constituées conformément aux Sois en 
vigueur, seront reconnues comme ayant l'existence légale dans l 'autre pays 
©t elles y auront notamment ie droit d'ester en justice devant les tribunaux, 
soit pour intenter une action, soit pour s'y défendre. 

Lesdites sociétés et associations jouiront dans l 'autre pays des mêmes 
droits qui sont ou seraient accordés aux sociétés similaires d'un pays quel-
conque. 

Art. 13. 

Les navires italiens et leur cargaison en Serbie, et, réciproquement, les 
navires serbes et leur cargaison en Italie, à leur arrivée, soit directement du 
pays d'origine, soit d'un autre pays, et quel , que soit le lieu de provenance 
ou la destination de leur cargaison, jouiront, sous tous les rapports, du même 
traitement que les navires nationaux et leur cargaison. 

Tout privilège et tout franchise accordés à cet égard à une tierce Puis-
sance par l'une des Parties contractantes seront accordés à l ' instant même 
et sans conditions à l 'autre. 

Art. 14. 

Si des contestations venaient à surgir au sujet de l'interprétation ou de 
l'application du présent traité, y compris les tarifs et le protocole final, ainsi 
que toutes les questions concernant l'exercice du commerce entre le deux 

/ 
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pays, et que l'une des Parties contractantes demande qu'elles so ent sou-
mises à la décision d'un tribunal arbitral, l'autre Partie devra y consentir, 
même pour la question préjudicielle de savoir si la contestation est de na-
ture à être déférée au tribunal arbitral. 

Le tribunal arbitral sera constitué pour chaque contestation de manière 
que chacune des deux Parties ait à nommer en qualité -d'arbitre un propre 
ressortissant et que les deux Parties choisissent pour troisième arbitre le 
ressortissant d'une tierce Puissance amie. 

Les Parties contractantes se réservent de s'accorder, en anticipation et 
pour une période de temps déterminée, sur la personne du troisième arbitre 
à désigner en cas de besoin. 

La décision des arbitres aura force obligatoire. 

Art. 15. 

Les Gouvernements des deux Parties contractantes se mettront d'accord 
à l'égard de la date de la mise en vigueur du présent traité, qui aura lieu 
le plus tôt possible après l'échange des ratifications et au plus tard le 1er avril 
1907 (nouveau style). 

Le présent traité restera exécutoire jusqu'au 31 décembre 1917. Les Par-
ties contractantes se réservent toutefois la faculté de dénoncer douze mois 
avant le 31 décembre 1915 le présent traité, dans lequel cas il sera mis hors 
de vigueur le l1-̂  janvier 1916. Si aucune des Parties contractantes ne faisait 
usage de cette faculté et n'avait non plus notifié douze mois avant le 31 dé-
cembre 1917 son intention d'en faire cesser les effets, le traité demeurera obli-
gatoire jusqu'à l'expiration d'un an, à partir du jour où l'une ou l'autre des 
Parties contractantes l'aura dénoncé. 

Les Parties contractantes se réservent la faculté d'introduire dans ce 
traité, d'un commun accord, toute modification qui ne serait pas en oppo-
sition avec son esprit et ses principes, et dont l'utilité serait démontrée par 
l'expérience. 

Art. 16. 

* Le présent traité sera ratifié et les ratifications en seront échangées à 
Belgrade aussitôt que possible. 

r 

En foi de quoi les Plénipotentiaires l'ont signé et l'ont revêtu de leurs 
cachet. 

Fait, en double expédition, à Belgrade le 1/14 janvier 1907. 
f 

(L. 8.) GT J ICC IOL I m . p . 

(L. S.) L . L T J C I O L L I m . p . 

{L. 8.) E . K O C H m . p . 

(L. 8.) R A C H A M I L O C H B V I T O H m . p . 

(L. 8.) S . E . K O U K I T C H m . p . 



Atti Parlamentari — 12898 — Camera dei Dovutati 
LEGISLATURA XXII — L A SESSIONE DISCUSSIONI ~ — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 0 7 

TARIF A. — Droits à l'entrée en Italie. 

Numéro 
du 

tarif 
général 
italien 

DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités Droits 

Lires en or 

ex 84 6) 100 kg. 0.50 
85 Chanvre, lin et autres végétaux filamenteux, excepté le coton : 

a) — exempts 
&) — exempts 

©x 143 Tapis de pied, de laine et de bourre de laine 100 kg. 100. — 
152 Cocons — exempts 

ex 153 Soie'dévidée, simple, moulinée ou torse (soie artifi-cielle exclue) : 
a) grège — exempt 

ex 171 " Bois : 
ex a) commun : 

1. brut ou simplement dégrossi ou coupé à la hache xempt 
2. équarri, scié en long . — exempt 

Ad n. 171 a). — Les douves (merrains) rentrent sous le n° 171 a) 1. 
ex 199 Peaux : 

ex a) brutes, vertes ou sèches : 
1. impropres à -la pelleterie • • . — exemptes 

280 Blé ou froment . . . . . . . . . . . ». 100 kg. 7.50 
281 Seigle d. 4.50 
282 Avoine id. 4.— 
283 id. 4.— 

•x 284 Autres céréales : 
maïs blanc id. 7.50 

ex 6) maïs autre que blanc et haricots secs . . . . . . . id. 1.15 
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Numéro 
du 

tarif 
général 
italien 

DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités Droits 

Lires en 
! 

ex 298 Prunes fraîches 100 kg. 1.— 

ex 302 
- . / -

Frui ts secs : 
• 

pruneaux . . 

Ad n° 302 /). — 1. Les pruneaux sont admis au 
droit conventionnel de cette position sans dis-
t inction d 'embal lage ou de récipient, en t a n t 
qu'il ne s 'agit pas de récipients hermét iquement ' 
fermés. 

/) 

- . / -

Frui ts secs : 
• 

pruneaux . . 

Ad n° 302 /). — 1. Les pruneaux sont admis au 
droit conventionnel de cette position sans dis-
t inction d 'embal lage ou de récipient, en t a n t 
qu'il ne s 'agit pas de récipients hermét iquement ' 
fermés. 

id. 2.— 

2. Le produit qualifié en Serbie par le mot « Pekmez » 
(prunes cuites et concentrées, sans sucre), im-
porté en fûts , suit le régime conventionnel de 
cette position. 

313 Bœufs par tê te 38.— 

315 Vaches id. 10.— 

316 Génisses et tauril lons -

Ad n° 316. — Suivent le régime conventionnel de 
cette position, les génisses et les taurillons qui 
n 'ont pas perdu plus de 4 dents de lait . 

id . 8.— 

317 Veaux 

Ad n° 317. — Suivent le régime conventionnel de 
cette positions, les veaux qui ont encore toutes 
leurs dents de lait. 

id. 8.— 

318 Brebis et chèvres . . . id . 3.— 

319 -Porcs : 

a) pesant jusqu 'à 10 kg. inclusivement . . . . . . . . id. 3.— 

&) pesant plus de 10 kg. jusqu 'à 20 kg. inclusivement id. 3.— 

o) pesant plus de 20 kg id. 10.— 

ex 320 
• -- :•': • 1 . - V- V.. V- - x Vv V. 

Viande : 

fraîche - . . 100 kg. 12.— 

«x e) salée, enfumée ou au t rement préparée, excepté les 
jambons et le lard id . 25.— 

321 Volailles (vivantes et mortes) id. 5.— 



"vT'-i 
E r fy > 'r:>fr -

Atti Parlamentari 12900 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N ! — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 0 7 

Numéro 
du 

tarif 
général 
italien 

DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités Droits 

Lires en or 

332 

. .. . - >»• 

Oeufs de volailles exempt» 

334 Graisses animales autres que le saindoux — exempte» 

340 Miel de toute sorte 100 kg. 10.— 

ex 341 Cire : 

ex a) jaune : 
s 

1) non préparée id . 15.— 

• 

\ 
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TARIF B . — Droits à l'entrée en Serbie. 

Le tarif général serbe mentionné dans le présent tarif est le tarif général du31 mars 
13 avril 1904. 

En tant que ce tarif fait dépendre le montant du droit à percevoir sur une certaine 
marchand!-e du montant du droit établi pour une autre marchandise et qu'il y a plu-
sieurs taux, généraux ou conventionnels, du droit déterminant, on se basera, pour la 
fixation du droit dépendant, sur le moins élevé de ces différents taux applicable aux pro-
duits italiens à leur importation en Serbie. 

Numéro 
du 

tarif 
général 

serbe 

DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités Droits 

Dinars 

ex 5 

1) mondé 100 kg. 6.50 

Ad n° 5. — L'écart entre les droits du riz mondé et 
du riz brut ne dépassera en aucun cas dinars 
2.50 les 100 kg. 

ex 7 Légumes et autres plantes potagères, frais: 

ex 1.) Choux pommes, choux fleurs, haricots, fè^es 
et petits pois verts, pastèques et melons, asperges, 
tomates, céleris, artichauts, aulx . . Id. 4.50 

2) oignons . . . . . Id. 5. » 

3) pomme* de terre Id. S. * 

©x 9-2) Conserve de tomates, en fûts et autres récipients sem-
blables Id. 12. > 

ex 11 Eaisins frais : -

1) de table : 

- 1 - • 

a) en caisses pesant jusqu'à 5 kg Id. 6. » 

b) en caisses pesant plus de 5 kg Id. 6. » 

ex 16 Noisettes: 
1) en coque I d . / 10. » 

l 2) sang coque . Id. 14. » 

17 Citions, oranges, oranges amères (vertes ou jaunes), avec 
ou sans écorce : * 

1) frais • — exe i 

ex 19 Amandes : 
100 kg. 12. » 

\ 
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DENOMINATION DES MARCHANDISES 

Figues : 
ex 2) sèches : 

b) autrement emballées 
Olives sèches ou en saumure • -, 
Caroubes, châtaignes, marrons et pignons 
Graines de trèfle, de toute espèce 
Cuirs et peaux : 

1) d 'animaux domestiques: 
a) bruts 
5) secs ou salés, passés à la chaux, avec ou sans poil. 

Huile d'o ive . . . • .. 
N O T E S ad n. 104-3 — I . L'huile d'olive, destinée à des usages techniques, moyennant dénaturation, est ad-mise en exemption de droit. g 
I I . Pour l'huile d'olive en récipients en fer blanc (stagnoni) pesant moins de 25 kg. le droit est aug-menté de 10 dinars. 

Vin de Marsala et vermouth, contenant jusqu'à 18 % d'alcool, en fûts 
Ad n. 115. — La surtaxe à laquelle sont assujett is à leur importation en Serbie les vins en fûts conte-nant plus de 12% d'alcool ne sera perçue, pour les vins italiens, que sur la quanti té d'alcool excédant 14 dégrés. Les vins italiens d 'une force alcoolique ne dépassant pas les 14 dégrés seront par consé-quent soumis au payement du seul droit de douane qui serait applicable aux vins en fû ts les plus fa-vorisés, d 'une autre provenance quelconque. 

Olives en récipients hermétiquement fermés • 
Conserve de tomates en récipients hermétiquement fermés 
Savons ordinaires et savons pour usages industriels, durs, ou mous, en caisses, fûts, etc., en pains, tablettes, bâ-tons, etc. même avec des empreintes ou modelés . . 
Soufre : 

1) brut , non épuré 
2) épuré et fleur de soufre . 

Unités 

100 kg. 
Id . 
Id. 

100 kg. 

Id. 

Id . 
Id . 

Id . 

Droits 

Dinars 

1 0 0 k g . 

8. » 

8. » 

15. » 
exemptes 

exempts 

18. » 

25. » 

30. » 
20. » 

20. » 

exempt 
1. » 
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Numéro 
du 

tarif 
général 
serbe 

DENOMINATION DES MARI HANDISES Unités Droits 

Dinars 

273 Ouates de coton : 
100 kg. 14. » 

Id. 40. » 
«x 274 Fils de coton, simples : 

1) jusqu'au n. 8 anglais: 
Id. 2 5 . » 

&) blanchis • Id. 30. » 

Id. 35. » 

2) au-dessus du n. 8 jusqu'au n. 20 : 
Id . 2 5 . » 
Id. 30. » 

Id. 3 5 . » 

3) au-dessus du n. 20 jusqu'au n. 30: 
Id . 3 5 . » 

Id. 40. » 

Id . 45. » 

*x 275 Fils de coton, à deux ou plusieurs bouts : 
1) jusqu'au n. 8 anglais: 

Id . 30. » 

Id . 3 5 . 

Id. 40. » 

2) au-dessus du n. 8 jusqu'au n. 20 : 
Id. 30. » 

Id. 3 5 . » 

Id. 40. » 
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Numéro 
du 

tarif DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités Droits 
général 

serbe Dinars serbe Dinars 

Fils de coton à d ux ou plusieurs bout 
3) au-dessus du n. 20 jusqu'au n. 30: 

a) écrus 
b) blanchis 
ex c) teints 

Tissus de coton, unis ; 
1) pesant plus de 120 gr. par mètre carré, et conte-nant en chaîne et en t rame dans un cm. carré : 

a) jusqu 'à 50 fils h 

b) au-dessus de 50 jusqu 'à 80 fils 
c) au-dessus de 80 fils 

ex 2) pesant plus de 60 jusqu 'à 120 gr. par mètre carré, et contenant en chaîne et en t rame dans un cm. carré: 
a ) jusqu'à 50 fils 
6) au-dessus de 50 jusqu 'à 80 fils . . 

Ad n° 277. — Les droits fixés au n° ex 277 sont ap-plicables aux tissus écrus. Les tissus blanchis et mercérisés sont soumis à une surtaxe de 15 pour * cent; les tissus teints, en couleurs, gaufrés ou im-primés, sont assujettis à une surtaxe de 20 pour cent. 
Bonneteries : 

1) en pièce (à débiter au mètre) 
ex 2) en objets finis: bas et gants, en bonneterie pe-sant plus de 300 grammes le mètre car ré : 

a) coupés et cousus 
b) façonnés 

— bas et gants, en bonneterie pesant jusqu 'à 300 gram mes le mètre carré : 
a) coupés et cousus 
b) façonnés . . . . • 

3) non spécialement dénommées 

100 kg. 
Id . 
Id. 

Id . 
Id . 
Id. 

Id . 
Id . 

Id . 

Id . 
Id 

Id . 
Id. 
Id . 
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Numéro 
du 

tarif 
général 
serbe 

DENOMINATION DES MARCHANDISES Unités 

* 

Droits 

Dinars 

ex 321 Autres tissus de laine, à l 'exception de ceux spéciale-
ment dénommés : 

2) pesant plus de 300 jusqu 'à 700 gr. par mètre carré. 100 k g . 200. > 

3) p e s a n t jusqu 'à 300 gr. par mètre carré . . . . . . d. 250. » 

335 Tissus de soie, se r rés : -

1) de soie pure I d . 1,500. » 

2) de mi-soie I d . 450. » 

Ad n° 335. — Les tissus de soie pure (335-1) blanchis, 
te ints ou imprimés sont soumis à une sur taxe de 10 °/0. « 

364 Chapeaux pour h mmes, en f e u t r e : 
a) garnis la pièce 

** 
1. » 

b) non garnis . I d . 0.60 

ex 366 Cloches en feut re pour chapeaux • 0 . 1 5 

©x 367 Chapeaux de paille : 
1) pour hommes : 

• . < . ' . 

a) garnis I d . 0.90 

b) non garn is , . . I d . 0.60 

ex 467-1 E n ^ l o p p e s , non impr imés : 
b) aut res 100 k g . 50. » 

ex 469 Papier à le t t res et enveloppes, à l 'exception de ceux qui 
r e n t r e n t sous le n. 459 du tarif général, en boîtes de 
ca r ton : 

1) sans combinaison avec d ' a u t r e s matières . . . . . . I d . 50. > 

ex 519 Perles en émail ou en verre (conterie), même s implement 
infilées sur des fils de matière texti le pour en facili-
ter l 'embal lage et le t r a n s p o r t : 

1) blanches et colorées I d . 35. » 

2) peintes, dorées, argentées . . . . . . • d. 60. > 
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Modèle) 

C A R T E D E L E G I T I M A T I O N 

PO U E 

VOYAGEURS DE C O M M E R C E 

pour l 'année . . . (ARMOIRIES) la Garte . 

Valable pour l'Italie et la Serbie 

P O R T E U R : 

(prénom et nom de famille 
's : * 

Fait à . . . . le {jour, mots, année) 

(Sceau) (A utoritè compétente) 

Signature 

Il est certifié que le porteur de la présente carte 

( possède un (désignation de la fabrique ou du commerce) à v. , sous 

f" la raison . . . . . . . 

(est employé, comme voyageur de commerce, dans la maison . . 

( à . . . . qui y possède un (désignation de la fabrique ou du commerce). 

cSfLe porteur de la présente cartej désirant rechercher des Jcommandes et 
» . , , , , • • • d» la maison suivante 

faire des achats pour le compte ¿de sa maison,- ainsi que d«smalsona sulvaateB 

(désignation de la fabrique ou du commerce) à . . . . il est certifié,en outre, que 
E ladite maison est tenu , , , . , . • • -%r •.» 

îeadites maisons Bont tenues d'acquitter dans, ce pays-ci les impots, légaux pour l'exer» 

eice de commerce (industrie). 
Signalement du porteur : 

Age : 

Taille : 

Cheveux: . 

Signes particuliers : . . 

Signature : 

-A. vis. 

Le porteur de la présente carte ne pourra rechercher des commandes oufairt 
, , . . , . , de la maison susmentionnée 

des achats autrement qu'en voyageant-et pour le compte des mai,ons .SUSmëitî 5ée-» 

Il pourra avoir avec lui des échantillons, mais point-de marchandises. Il se 

conformera, d'ailleurs, aux dispositions en"vigueur dans chaque Etat. 

Note. — Là où le modèle ci-dessus contient un double texte, le formulairejà employer 

pour l'expédition des cartes présentera l'espace nécessaire pour y insérer i'un ou l'autre de& 

textes, suivant les circonstances du cas particulier. 
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P R O T O C O L E F I N A L . 

A u moment de procéder à la signature du traité de commerce et de na-
vigation conclu à la date de ce jour, entre l ' I ta l ie et la Serbie, les P lénipo-
tentiaires soussignés on fa i t les réserves et déclarations suivantes qui a u r o n t 
à former partie intégrante du^traité m ê m e : 

Ad Art. 1 0 . , , ; 

L e s droits du nouveau tarif de douane de la Serbie comprenant l ' i m p ô t 
de l'obrt, qui jusqu' ici était perçu séparément desdits droits, cet impôt ne 
sera plus perçu, à l 'avenir, sur les marchandises importés en Serbie de l ' I ta l ie . 

Les marchandises qui sont produites ou fabriquées en Italie et non en 
Serbie, pourront être soumises au p a y e m e n t de l ' impôt dit trocharina, perçu 
au profit de l ' E t a t ou des communes, pourvu qu'elles y soient soumises au 
moment de la conelusion-du présent [traité, et que^la mesure en vigueur 
n'en soit pas dépassée. 

Les marchandises importées de l ' I tal ie en Serbie pour lesquelles des r é -
ductions ou des consolidations de droits ont été stipulées dans le tarif con-
ventionnel serbe, ne p e u v e n t être assujetties en Serbie à aucun autre" i m p ô t 
interne de quelque nature-que ce soit, perçu pour le compte de | l 'Etat , des 
communes ou - desjcorporat ions. 

Ad Ar t . 1 3 . 

Les dispositions du présent traité concernant l 'applications dans l 'un des 
deux P a y s aux navires de l 'autre et à leur cargaison, du trai tement réservé 
a u x navires nat ionaux et à leur cargaison, ou bien aux navires de la nation 
la plus favorisée et à leur cargaison ne dérogent] en rien aux exceptions e t 
aux exclusions établies à ce sujet et en matière (de -pêche par les lois et f 
règlements actuel lement en vigueur dans les deux P a y s . 

Ad ¿ A R T . 1 4 . 

A l 'égard de la procédure dans le cas où l 'arbitrage a lieu d'après les 
deux premiers alinéas de l 'article 14, les Part ies contractantes sont con-
venues de ce qui suit: 

A u premier cas d 'arbitrage, le tr ibunal arbitral siégera dans le territoire 
de la Partie contractante défenderesse, au second cas dans le territoire de 
l 'atre Part ie contractante,et ainsi de suite a l ternat ivament dans l 'un et dans 
l 'autre territoire. L a Partie, sur le territoire de laquelle siégera ¡¡le tribuna 
désignera le lieu du siège. Elle aura la charge de fournir les locaux, i e s e m l 
ployés de bureau et le personnel de service, nécessaires pour le fonctionne-
ment du tribunal. 

L e tr ibunal sera présidé par le surarbitre. JLes décisions seront prises à 
a major i té de voix. 

Les Part ies contractantes s 'entendront, ou le cas échéant ou une fois 
pour toutes, sur la procédure du tribunal arbitral . A défaut d'une telle en-
tente, la procédure sera réglée par le tr ibunal même. L a procédure pourra 
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se f a i r e pa r écrit , si aucune des Pa r t i e s c o n t r a c t a n t e s ne soulève d 'objec t ion s ; 
dans ce cas on p o u r r a se dépa r t i r des disposi t ions de l 'a l inéa 1 e r de cet ar t icle . 

P o u r la c i ta t ion et l ' aud i t ion des t émoins et des experts , les au tor i t és de 
"chacune des Pa r t i e s con t rac t an te s , sur la réquis i t ion du t r ibuna l a rb i t ra i à 
adresser au Gouve rnemen t respect f, p r ê t e ron t leur assis tance de la même 
manière que sur les réquisi t ions des t r i b u n a u x civil du pays . 

Les P a r t i e s c o n t r a c t a n t e s s ' e n t e n d r o n t sur la r épar t i t ion des frais , soit 
à l 'occasion de chaque arb i t rage , soit par une disposi t ion appl icable à tous 
les cas. A d é f a u t d ' en ten te , l ' a r t ic le 57 de la Convent ion de la Haye du 
29 jui l le t 1899 sera app l iqué . 

Le p résen t protocole qui sera considéré comme a p p r o u v é et s a n c t i o n n é 
p a r les Pa r t i e s con t r ac t an t e s , sans au t r e ra t i f ica t ion spéciale, par le seul fait 
de l ' échange des ra t i f ica t ions du t r a i t é auquel il se rappor te , a été dressé, en 
double expédi t ion , à Belgrade le 1/14 janvier 1907. 

G U I C C I O L I m . p . 
v L . L u C I Ò L L I m . p . 

E . K O C H m . p . 
(È approvato). 

Questo disegno di legge sa rà v o t a t o do-
m a n i a scru t in io segreto. 
Discuss one del disegno di leg^e: Approva/ione dei trattato di commercio stipulalo fra l'Italia e la Romania i! K dicembre $ 0 6 . 

. P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione del t r a t t a t o di commercio s t ipu la to 
i r a l ' I t a l i a e la E o m a n i a il 5 dicembre 1906. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
VIS OCCHI,segretar io , legge. (Vedi Stam-

pato n. 679 A). 

E A C H A M I L O C H E V I T C H M . p . 
S . E . E O U K I T C H M . p . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-
scussione generale. 

Nessuno avendo chiesto di par lare , pas-
seremo alla discussione del l 'a i t icolo unico 
che r i leggo: 

Articolo unico. 
È d a t a esecuzione al t r a t t a t o di com-

mercio, dogana e navigazione f r a l ' I t a l i a e 
la R o m a n i a e a l l 'annesso protocol lo finale 
so t toscr i t t i a Buca res t il 5 dicembre 1906, 
le cui ra t i f icaz oni sono s t a t e s cambia t e a 
Bucares t addì . . . . 
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Tratiato di co m mei e io, dogana e navigazione ira i' Italia e ia Romania. 

Sa Majes té le Eo i d ' I t a l i e e t Sa Majes té le Eoi de Roumanie , an imés 
du désir de resserrer de plus en plus les relat ions commerciales et mar i t imes 
en t re leurs E t a t s , ont résolu de conclure un t ra i t é de commerce, de d o u a n e 
et de naviga t ion et on t n o m m é à cet eff&t pour leurs P lénipotent ia i res , 
savoir : 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 

Monsieur E m a n u e l e Beccar ia des marquis d'Incisa-, Son E n v o y é ex t rao rd i -
n a : r e et Ministre p lén ipotent ia i re près Sa Majes té le Roi de R o u m a n i e ; 

Monsieur Lodovico Luciolli, Direc teur clief de division au Ministère des 
finances, 

e t Monsieur Ernes to Koch, Chef de section au Ministère des affaires é t ran-
gères ; 

SA MAJESTÉ LE ROI D E ROUMANIE: 

Monsieur J a c q u e s L a h o v a r y , général de division, Son -Ministre Secrétaire 
d ' E t a t au D é p a r t e m e n t des affaires é t rangères ; 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs t rouvés en bonne e t due 
forme, son t convenus des articles su ivan t s : 

Art . 1 e r . 
I l y aura i pleine l iber té de commerce t t de naviga t ion entre les deux 

E t a t s ; les ressor t issants de l 'une des Par t ies con t r ac t an t e s ne seront pas 
soumis, à raison de leur commerce et de leur industr ie , dans les ports , villes 
et aut res lieux quelconques de l ' au t r e Pa r t i e con t rac tan te , soit qu' i ls s 'y 
é tabl issent , soit qu'ils-y rés ident t empora i r emen t , à des droits , impôts , t axes 
ou pa ten tes , sous quelque dénominat ion que ce soit, au t re s ni plus élevés 
que ceux qui sont ou seront perçus sur les na t i onaux et. sur les ressor t issants 
de la na t ion la plus favorisée, et les droits, privilèges, exempt ions , immuni t é s 
et au t res f aveu r s que lconques dont jouiraient , en matière de c o m m e r c e ^ou 
d ' indus t r ie , les; ressor t i ssants de l 'une des Pa r t i e s con t r ac t an te s ou de la 
na t ion la plus favorisée seront communs à ceux de l ' au t r e . 

I l e s t a e n t e n d u tou te fo is que la s t ipula t ion qui précède ne déroge en rien * 
a u x lois, o rdonnances et règlements spéciaux en mat ière de police et de 
sûre té publ ique ou d ' encouragemen t de l ' indust r ie nat ionale , en vigueur dans 
chacun des deux E t a t s et applicables à tous les é t rangers , ni à la réserve 
en f aveu r des na t ionaux q u a n t à l 'exercice de certains métiers ou professions, 
selon les lois des deux pays . 

Art . 2. 
P o u r ce qui-concerne le droit d 'acquér i r , de posséder ou d 'al iéner t o u t e 

espèce de propr ié té mobilière ou immobil ière, les i tal iens en Rouman ie et les 
r ouma ins en I ta l ie j o u i r o n t des droi ts des su je ts de l ' E t a t le plus favorisé, 
sans être assu je t t i s à .des t axes , impô t s ou charges, sous quelque dénomina-
t ion que ce soit, au t r e s ou plus élevés que ceux qui son t on seront é tabl is 
sur les na t ionaux . 

1027 
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Ils pourront , de même, exporter l ibrement le produi t de la vente de leur 
propr ié té et leurs biens en général, sans être tenus à payer des droits 
autres ou plus élevés que ceux que les na t ionaux aura ient à acqui t te r en pa-
reille circonstance. 

Art . 3. 
Les ressort issants de chacune des deux Part ies con t rac tan tes seront 

exempta, sur le terr i toire de l 'autre , de t ou t service militaire, soit dans les 
armées de terre et de mer, soit dans les gardes ou milices nat ionales . 

Ils seront également dispensés de toute fonct ion officielle obligatoire^ 
judiciaire, adminis t ra t ive ou municipale, de toute , réquis i t ion ou pres ta t ion 
militaire, ainsi que des emprun t s forcés et autres charges qui seraient im-
posés pour les besoins de la guerre ou par suite d ' au t res circonstances excep-
tionnelles. Seront toutefois exceptées les charges qui sont connexes à l a pos-
session ou à la location d 'un bien-fonds, aussi bien que les pres ta t ions et les 
réquisit ions militaires auxquelles les na t ionaux et les ressort issants de la na-
tion la plus favorisée peuvent être appelés à se soumet t re comme proprié-
taires, fermiers ou locataires d ' immeub es. 

I ls ne pourront être assujett is , ni quant à leurs personnes, ni quan t à 
leurs biens meubles ou immeubles, à des obligations, -restrictions, t a x e s et 
impôts autres que ceux auxquels seront assuje t t i s les na t ionaux . 

Art. 4. 
Les négociants, fabr icants et au t res industriels qui p rouven t , par l 'exhi-

bition d 'une car te de légit imation industrielle, délivrée par les autor i tés de 
leur pays, que dans l ' E t a t où ils ont leur domicile, ils sont autorisés à exercer 
leur commerce ou industr ie et qu'ils y acqui t ten t les taxes et impôts légaux, 
auront le droit personnellement, ou par des voyageurs à leur service, de 
faire des achats dans les territoires de l ' au t re Par t i e con t r ac t an t e , chez des 
négociants ou dans 1rs locaux de vente publics ou chez les personnes qui 
produisent ces marchandises. Ils pour ron t aussi prendre des commandes, 
même sur échantillons, chez les négociants ou autres personnes dans l'exploi-
ta t ion industrielle desquels les marchandises du genre offert t r ouven t leur 
emploi. N" dans un cas ni dans l ' aut re , ils ne seront astreints à acqui t te r pour 
cela une taxe spéciale plus élevée que les na t ionaux ou les ressor t issants de 
la nation la plus favorisée. 

Les industriels (voyageurs de commerce) munis d 'une carte de légitima-
tion industrielle ont le droit d 'avoir avec eux des échantil lons, mais non des 
marchandises. 

Les cartes de légit imation industrielle devront êtré établies c o n f o r m é m e n t 
au modèle ci-joint j et rédigées en italien ou en roumain-.avec t r aduc t ion en 
f rançais . 

Les Par t ies cont rac tantes se donneront réciproquement connaissance des 
autor i tés chargées de délivrer les cartes de légit imation, ainsi que des dispo-
sitions auxquelles les voyageurs doivent se conformer dans l 'exercice de leur 
commerce. 

Les dispositions ci-dessus ne sont pas applicables aux industr ies ambu-
lantes, non plus qu 'au colportage et à la recherche des commandes chez des 
personnes n 'exerçant ni commerce, ni industr ie . 

Les objets passibles d 'un droit de douane qui seront impor tés comme 
échantil lons par les voyageurs de commerce seront, de pa r t e t d ' au t re , admis 
en franchise de droits d 'ent rée et de sortie, à la condition que ces objets , 
sans avoir été vendus, soient réexportés dans un délai de douze mois et que 
l ' ident i té des objets importés et réexportés ne soit pas douteuse. 
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La réexportat ion des échantillons devra être garantie à l 'entrée, dans les 
deux pays, soit par le dépôt du montant des droits de douane respectifs, 
soit par cautionnement. 

Les ressortissants de l 'une des Parties contractantes se rendant aux foires 
ou marchés sur les territoires de l 'autre, à l 'effet d 'y exercer leur commerce 
ou d'y débiter leurs produits, seront réciproquement traités comme les na-
t ionaux et ne seront pas soumis à des taxes plus élevées que celles perçues 
de ces derniers. 

: . Art. 5. : : 

Les Parties contractantes s 'engagent à n 'entraver nullement le commerce 
réciproque des deux pays par des prohibitions à l ' importation, à l 'exportat ion 
ou au transit . 

Des exceptions à cette règle, en t an t qu'elles soient applicables à tous 
les pays ou aux pays se t rouvant dans des conditions identiques, ne pourront 
avoir lieu que : 

1. dans des circonstances exceptionnelles par rappor t aux provisions 
de guerre ; 

2. par des raisons de sûreté publ ique; 
3. par égard à la police sanitaire et en vue de la protection des ani-

maux ou des plantes utiles contre les maladies ou les insectes et parasites 
nuisibles ; 

4. en vue de l 'application, aux marchandises étrangères, des prohibi-
tions ou restrictions arrêtées par des lois intérieures à l 'égard de la production 
intérieure des marchandises similaires, ou de la vente ou du t ransport à l 'in-
térieur des marchandises similaires de production nationale. 

* Art. 6. 

Quant au montant , à la garantie et a la perception des droits d ' impor-
tat ion et d 'exportat ion, ainsi qne par rapport au transit , à la réexportat ion, 
à l 'entreposage, aux droits locaux et aux formalités douanières, au transbor-
dement des marchandises et, en général, pour tout ce qui se rapporte à 
l 'exercice du commerce, de la navigation et de l ' industrie, chacune des deux 
Part ies contractantes s'engage à faire profiter l 'autre de toute faveur, de tout 
privilège ou abaissement dans les tarifs, à l ' importation ou à l 'exportat ion 
des produits du sol et de l ' industrie des deux pays, que l 'une d'elles pourrai t 
avoir accordé à une tierce Puissance. Aussi, toute faveur ou immunité con-
cédée plus tard à une tierce Puissance, sera étendue immédiatement, sans con-
ditions et par ce fait même, aux produits du sol et de l ' industrie de l ' au t re 
Part ie contractante. 

Les dispositions qui précèdent ne s 'appliqueront pas aux l aveurs actuel-
lement accordées ou qui pourraient être accordées ultérieurement à d'autres, 
E t a t s limitrophes pour faciliter le trafic-frontière. 

Art. .7. 

Les produits du sol et de l ' industrie de l 'Italie qui seront importés en 
Eoumanie et les produits du sol et de l ' industrie de la Eoumanie qui seront 
importés en Italie, destinés soit à la consommation, soit à l 'entreposage, 
soit à la réexportat ion ou au transit , seront soumis au même t ra i tement e t 
ne seront passibles de droits ni plus élevés ni autres que les produits de la 
nation la plus favorisée sous ces rapports . 

D'ailleurs les produits du sol et de l ' industrie de la Eoumanie, énumérés 
dans le tarif A, joint au présent traité, à leur importat ion en Italie, et les 

— 12911 — - •• Camera dei Devutatî 
] a S E S SION'K — ¡)1S< Î T S S I O N Î ~ ~ TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 0 7 



Atti Parlamentari — 12912 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — Ì s SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNITA DEL 1 5 MARZO 1 9 0 7 

produits du sol et de l'industrie de l ' I tal ie , énumérés dans le tarif B , jo int 
au présent traité, à leur importation en Roumanie, ne seront assujettis à 
des droits d'entrée autres ni plus élevés que ceux inscrits dans lesdits tarifs. 

Art. 8. 

A l 'exportation vers l ' I ta l ie il ne sera perçu en Roumanie, et à l 'expor-
tation vers la Roumanie il ne sera perçu en Italie, d'autres ni de plus hauts 
droits de sortie qu'à l 'exportation des mêmes ob j t t s vers le pays le plus fa-
vorisé à cet égard. De même, toute autre laveur accordée par l 'une des Par-
ties contractantes à une tierce Puissance à l 'égard de l 'exportation, sera im-
médiatement et sans conditions étendue à l 'autre. 

/ 

Art. 9. 

Les marchandises de toute nature venant de l 'un des deux E t a t s ou y 
allant, seront réciproquement exemptes dans l 'autre de tout droit de transit , 
soit qu'elles transitent directement, soit que, pendant le transit, elles doivent 
être déchargées, déposées et rechargées. 

Art. 10. 
/ - « 

Les droits intérieurs, perçus pour le compte de l ' E t a t , des communes ou 
des corporations, qui grèvent ou grèveront la production, la fabrication ou 
la consommation d ' u n article < ans le territoire d'une des Parties contractan-
tes, ne frapperont, pour aucun motif, les produits de l 'autre d'une manière 
plus forte ou plus gênante que les produits ind gènes de même espèce ou, en 
l 'absence de ceux-ci, que les produits de la nation la plus favorisée. 

Les produits du sol et de l'industrie de l'un des deux pays, importés dans 
le territoire de l 'autre et destinés à l 'entreposage ou au transit , ne seront 
soumis à aucun droit interne. 

Art. 11. 

Les navires italiens et leur cargaison en Roumanie et, réciproquement, 
les navires roumains et leur cargaison en I tal ie , à leur arrivée, soit directe-
ment du pays d'origine, soit d'un autre pays, et quel que soit le lieu de pro-
venance ou la destination de leur cargaison, joui 'ont , sous tous les rapports, 
du même traitement que les navires nationaux et leur cargaison. 

Tout privilège et toute franchise accordés, à cet égard à une tierce Puis-
sance par une des Parties contractantes seront accordés à l ' instant même et 
sans conditions, à l 'autre. 

Toutefois, il est fait exception a u x ' dispositions précédentes en ce qui 
concèrne : 

1° les avantages dont les produits de la pêche nationale sont ou pour-
ront être l 'ob je t dans l'un ou dans l 'autre des deux E t a t s ; 

2° le cabotage, lequel continue à être régi par 1( s lois qui sont ou se-
ront en vigueur dans chacun des deux Etats . En tout cas, les navires italiens, 
e t roumains pourront passer d'un port de l 'un des deux . pays contractants 
dans un ou plusieurs poits du même pays,-soit pour y déposer toute ou partie 
de leur cargaison apportée de l 'étranger, soit pour y composer ou compléter 
leur chargement pour une destination étrangère. 

Art. 12. 

Aucun droit, t axe ou charge quelconque, pesant sous quelque dénomi-
nation que ce soit, sur la coque du navire, son pavillon ou sa cargaison, et 
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perçu an nom ou au profit du Gouvernement, des fonctionnaires publies, de 
particuliers,-des corporations ou établissements quelconques, ne sera imposé 
aux bâtiments de l'un des deux Eta ts dans les ports de l'autre, à leur arrivée, 
durant leur séjour et à leur sortie, qui ne serait également et dans les mêmes 
conditions imposé aux navires nationaux. 

Art. 13. 

E n tout ce qui concerne le placement des navires, leur chargement et 
leur déchargement dans les ports, rades, hâvres ou bassins et, généralement 
pour toutes les formalités et dispositions quelconques auxquelles peuvent 
être soumis les navires de commerce, leurs équipages et leurs cargaisons, il 
ne sera accordé aux navires nationaux de l'un des deux Etats , aucun privi-
lège ni aucune faveur qui ne le soit également aux navires de l'autre, la vo-
lonté des Parties contractantes étant que, sous ce rapport, les bâtiments ita-
liens et les bâtiments roumains soient traités sur le pied d'i^ne parfaite 
égalité et jouissent réciproquement des avantages accordés aux nationaux ou 
aux ressortissants de la nation la plus favorisée. 

Art. 14. 

Les navires italiens entrant dans un port de Roumanie et, réciproque-
ment, les navires roumains entrant dans nn port d ' I ta l ie , qui n'y viendraient 
que pour compléter leur chargement ou décharger une partie de leur car-
gaison, pourront, en se conformant toutefois aux lois et règlements des Etats 
respectifs, conserver à leur bord la partie de leur cargaison qui serait destinée 
à un autre-port, soit du même pays, soit d'un autre, et la réexporter, sans 
être astreints .à payer, pour cette dern ère partie de leur cargaison, aucun 
droit, sauf ceux de surveillance, lesquels d'ailleurs ne pourront être perçus 
qu'au taux fixé pour la navigation nationale. 

Art. 15. 

Seront complètement affranchis de droits de tonnage et d'expédition, 
dans les ports de chacun des deux E t a t s : 

1° les navires qui, entrés sur lest de quelque lieu que ce soit, en re-
partiront sur lest ; 

2° les navires qui, passant d'un port de l'un des deux Etats dans un 
ou plusieurs ports du même Etat , justifieront avoir acquitté déjà ces droits 
dans un autre port du même E t a t ; 

3° les navires qui, entrés avec un chargement dans un port, soit vo-
lontairement soit en relâche forcée, en sortiront sans avoir fait aucune opé-
ration de commerce. 

En cas de relâche forcée, ne seront pas considérés] comme opérations 
de commerce le débarquement et le rechargement des marchandises pour la 
réparation du navire, le transbordement sur un autre navire, en cas d'inna-
vigabilité du premier, les dépenses nécessaires au ravitaillement des équipages 
et la vente des marchandises avariées, lorsque l'administration des douanes 
en aura donné l'autorisation. 

I l est entendu que les stipulations de cet article ne regardent pas les 
droits sanitaires, dont la perception sera réglée d'après^les législations res-
pectives. 

Art. 16. 

En cas d'échouement ou de naufrage d'un navire Fde fl'une des Parties 
contractantes sur les côtes" ou rivages de l'autre, ce navire y jouira, tant pour 
le bâtiment que pour la cargaison, des faveurs et immunités que la législation 
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de chacun des pays respectifs accorde à ses propres navires en pareille cir-
constance. I l sera p rê té t o u t e aide et assistance au capi ta ine et à l ' équipage, 
t a n t pour leurs personnes que pour le navire et sa cargaison. Les opérat ions 
relat ives au sauve tage au ron t lieu confo rmément aux lois du pays . Tou t ce 
qui aura été sauvé du navire et de la cargaison, ou le p rodu i t de ces obje ts , 
s'ils ont été vendus, sera res t i tué aux propr ié ta i res ou à leurs ayan t -caose , 
e t il ne sera payé de frais de sauve tage plus for t s que ceux auxquels les na-
t ionaux seraient assu je t t i s en pareils cas. 

Les Pa r t i e s con t rac tan tes conviennent , en outre, que les marchandises 
sauvées ne seront su je t tes au payemen t d ' a u c u n droi t de douane , à moins 
q u ' o n ne les dest ine à la consommat ion in tér ieure . 

Art . 17. 
La nat ional i té des bâ t imen t s sera reconnue, de par t et d ' au t re , d ' ap rès 

les lois et règlements par t icul iers à chaque E t a t , au moyen des t i t res e t pa-
ten tes délivrés par les autor i tés compétentes . 

Si des contes ta t ions venaient à surgir en t re les deux Par t i e s c o n t r a c t a n t e s 
au su je t de l ' i n te rp ré ta t ion ou de l ' appl ica t ion du présent t ra i té , y compr is 

* les ta r i f s et le protocole final, ainsi que de toutes les quest ions conce rnan t 
' l 'exercice du commerce ent re les deux pays, et que l ' une des Par t ies con-

t r a c t a n t e s demande qu'elles soient soumises à la décision d 'un t r ibuna l ar-
bitral , l ' au t re P a r t i e devra y consentir , même pour la quest ion préjudiciel le 
de savoir si la contes ta t ion est de n a t u r e à ê t re déférée au t r i buna l a rb i t ra l . 

Le t r ibuna l a rb i t ra l sera const i tué pour chaque contes ta t ion , de maniè re 
que chacune des deux Par t ies ait à nommer , en qual i té d ' a rb i t r e , un de ses 
ressor t i ssants et que les deux°Par t ies choisissent pour troisième a rb i t re un 
ressor t issant d ' u n e t ierce Puissance amie. 

Les Par t ies con t rac tan tes se réservent de s 'accorder , en ant ic ipa t ion et 
pour une période de t emps déterminée, sur la personne du troisième a rb i t r e 
à désigner en cas de besoin. 

La décision des a rb i t res a u r a force obligatoire. 

Le présent t r a i t é en t re ra en vigueur à une da te à convenir entre les Gou-
ve rnemen t s des deux Par t i e s con t rac tan tes et qui ne dépassera pas le l s r / 1 4 
avril 1907. A par t i r de la da te de la mise en vigueur de ce t ra i t é , la convent ion 
commerciale conclue le 11 23 décembre 1892 entre l ' I ta l ie et la R o u m a n i e 
cessera d 'exercer ses effets. 

Le présent t r a i t é res tera exécutoire j u s q u ' a u 18 31 décembre 1917. D a n s 
le cas où aucune des deux Par t ies con t rac tan tes n ' au ra i t notifié, douze mois 
a v a n t l 'échéance de ce terme, son in ten t ion d 'en fa i re cesser les effets, il de-
meurera obligatoire j u s q u ' à l ' expi ra t ion d ' un an à pa r t i r du jour où l 'une ou 
l ' au t r e des Par t i es con t rac t an te s l ' au ra dénoncé. 

Art . 20. 
Le présent t r a i t é sera rat if ié et les ra t i f ica t ions en seront [échangées à 

Bucares t aussi tôt que possible. 
En foi de quoi, les P lénipotent ia i res l ' on t signé et r evê tu de leur cachets . 

Art . 18. 

Art . 19. 

E a i t à Bucares t , le -2 novembre 1906. 5 décembre 

(L. 8.) E . D I B E C C A R I A 
(L. S.) L . L U C I O L L I 
IL. 8.) E . K O C H 

(L. 8.) Général J . LAHOVARY. 

m 
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(Annexe) 
(Modèle) 

CAETE DE LÉGITIMATION 
P O U R 

VOYAGEURS DE COMMERCE 

pour l 'année . . . (ARMOIRIES ) N° de la Carte . . 
Valable pour l'Italie et la Roumanie 

P O R T E U R : 
(prénom et nom cfe famille) 

Fait à . . . . le (jour, mois, année) 
{Sceau) (Autorité comr étente) 

Signature 

^ Il est certifié que le porteur de la présente carte 
\ possède un (désignation de la fabrique ou du commerce) à . . . . . , sous 

la raison 
i est employé, comme voyageur de commerce, dans la maison 
( à . . . . qui y possède un (désignation de la fabrique ou du commerce). 

Le porteur de la présente carte désirant rechercher des commandes et 
. . . , . , . , . . de la maison suivante , , , . 
faire des achats pour le compte de sa maison, ainsi que d e s m a i s o n s 3 a i v a n t s (dési-
gnation de la fabrique ou du commerce) à il est certifié, en outre, que 

ladite maison est tenue 
lesdites maisons sont tenues 

son 
leur 

Signalement du portela 

ladite maison est tenue d > a c q u i t t e r d a n g c e p a y s . c i leS impôts légaux P O U r l'exer-
cice de è"— commerce (industrie). 

Age: . . . . . . . 
Tai l le : . . . . . . 
Cheveux : . . . 
Signes par t icu l ie rs : 

Signature : 

Avis. 
Le porteur de la présente carte ne pourra rechercher des commandes ou faire 

, , , , , , . , , de la maison susmentionnée 
des achats au t rement qu'en voyageant et pour le compte ¿¿rBogs susnB^é i i 
Il pourra avoir avec lui des échantillons, mais point def marchandises. I l se 
conformera, d'ailleurs, aux dispositions en vigueur dans chaque Eta t . 

Note< — Là où le modèle ci-dessus contient un douUe tuxto, le formulaire à employe r 
pour l 'expédition des cartes, présentera l ' e s p a c e nécessaire pour y insérer l'un ou l 'autre des 
textes, suivant les circonstances du r a s particulier. 
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TARIF A . . 
Droits à l'entrée en Italie. 

Numéro 
du tarif 
général 

ex 8 a 

280 
282 

ex 284 b 
ex 284 b 
ex 284 6 

DESIGNATION DES MARCHANDISES 

A 
Unités 

D r o i t s 

en lires en or 

Résidus de la distillation des huiles minérales . . 

N o t e . — Sont admis au droit conventionnel de 
2 lires la tonne les résidus de la distillation des 
huiles minérales satisfaisant à toutes les condi-
tions suivantes : 

a) qu'ils soient visqueux et de couleur noirâtre; 

b) qu'ils aient un poids spécifique supérieur à 
0.925 à la température de 15° du thermomètre 
centésimal; 

c) qu'il ne contiennent pas plus de 20 % (en vo-
lume) de produits distillant jusqu'à ->10 C.; 
ces produits ayant un poids spécifique non 
inférieur à 0,885 à 15° C.; 

d) que leur point d'inflammabilité (déterminé 
avec l'appareil Martens-Pensky) ne soit pas 
inférieur à 100° C. ni supérieur à 150° 0.; 

e) qu'ils contiennent, dans une proportion ex-
cédant 15 %, des matières goudronneuses ou 
résineuses précipitables par l'acide sulfurique 
concentré (66° Bé). 

Blé ou froment 

Avoine . . . 

Maïs, autre que blanc 

Millet 

Fèves, haricots, lentilles et pois, secs 
/ 

latonne 

100 kg. 

id. 

id. 

id. 

id. 

2. 

7.50 

4.— 

1.15 

1.15 

1.15 
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TARIF B . 
Droits à l'entrée en Roumanie. 

Le tarif général roumain ment ionné dans le présent tarif est le tarif général actuel-
lement en vigueur. 

En t an t que ce tarif fa i t dépendre le montan t du droit à percevoir sur une cer taine 
marchandise du montan t du droit établi pour une autre marchandise et qu'il y a plusieurs 
taux, généraux ou conventionnels, du droit dé terminant , on se basera, pour la fixation du 
droi t dépendant , sur le moins élevé de ces différents t aux applicable aux produi ts i taliens à 
leur impor ta t ion en Roumanie . 

Numéro D r o i t s 
du tarif DESIGNATION DES MARCHANDISES Unites en let général en let 

64 

81 

ex 102 

ex 103 

119 

121 

168 

Peaux tannées de brébis, bélier, agneau, chèvre, chevreau, dites chamois, maroquin, basane, sous n ' importe quelle forme 
Gants en peau de toute sorte, même fourrés ou doublés 
Tissus de laine, d 'un poids au-dessous de 600 jus-qu'à 400 grammes par mètre carré 
Tissus de laine, d 'un poids au-dessous de 400 jus-qu 'à 2o0 grammes par mètre carié 
Cloches pour chapeaux en feut re fin, dont la laine et le poil fin, tel que de lièvre, lapin, chameau, fo rment la matière principale 
Chapeaux en feut re fin, dont la laine et le poil fin, tel que de lièvre, lapin, chameau, forment la matière principale 

N o t e aux nos 153 à 161, 164 et 165. — Les fils, tissus, la bonneterie et la rubaner ie de soie, mé-langés avec toute autre matière textile, seront t ra i tés aux n o s 153 à 161, 364 et 165 sans aucune réduction, en t a n t qu'il-» cont iennent 50 % ou plus de soie. 
Fils, tissus, bonneterie et rubanerie de toute ma-tière textile, mélangés avec de la soie, la soie é tan t dans une proportion inférieure à 50 % . 
Riz décortiqué 

100 kg. 

1 kg. 

100 kg. 

id. 

id. 

140. » 

9. » 

175. » 

200. 

100. 

600. * 

Pâtes dites d ' I tal ie (macaroni, vermicelles et au-tres) 
Huile d'olive en barils, outres et récipients au-dessus de 15 kg. 

100 kg. 

id. 

id. 

Droits des numéros 153 a 161 ,̂ 164 à 166 avec une réduction de 50 «/.. | 
7.50 

20. » 

5. » 
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Numéro 
d u t a r i f 
g é n é r a l DÉSIGNATION DES MARCHANDISES Unités 

D r o i t s 
e n lei 

ex 223 Huile d'olive en récipients de 15 kg. et au-dessous 100 kg. 12. » 
ex 235 Citrons, oranges, oranges amères, mandar ines . . id. 0.50 
ex 238 Amandes sans coque id. 10. » 
ex 240 Caroubes id. 2. » 
ex 240 Figues en chapelets id. 1.50 
©x 241 Noisettes id. 5. » 

268 Tanins non dénommés et extrai ts de toute matière se rvan t au tannage id. 5. » 
ex 297 i Manches e t bâ tons pour ombrelles, non combinés avec des matières fines id. 150.» " 
ex 316 Chapeaux de paille ou de copeaux, en baDdes cousues, non blanchis, ni apprêtés, ni garnis . id. 900. » 
ex 317 Chapeaux de pailleou de copeaux, en bandes cousues: 

a) blanchis ou apprêtés, mais non garnis . . . . id. 1000. » 
b) garnis . . • id. 1100. » 

333 Fils de coton à un seul bout, écrus, non teints . id. 5. » 
334 Les mêmes, blanchis • id. 8. » 
335 id. 18. > 
337 Fils de coton à deux ou plusieurs bouts, à simple torsion id. Droits des fils simples dont ils sont composés, plus 8 tei. 

338 Fils de coton à quatre ou plusieurs bouts , à tor-sion multiple id. Droits des fils simples dont ils sont composés, plus 16 lei. 

358 Tissus de coton de toute sorte, excepté ceux spé-cialement dénommés, écrus, non teints, pesant au-dessus de 180 grammes par mètre carré: 
a) a y a n t en chaîne et] en t r ame cumulat ivement jusqu 'à 35 fils par cm. carré id. 55. » 
6) ayan t 36 jusqu 'à 55 fils par cm. carré . . . . id. 65. » 
c) ayan t plus de 55 fils par cm. carré . . . . . . id. 100. » 
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Numéro 
du tarif 
généra l 

DÉSIGNATION D E S M A R C H A N D I S E S Unités 
D r o i t s 

en lei 

359 Tissus de coton de tonte sorte, excepté ceux spé-
cialement dénommés, écrus, non teints, pesant 
de 180 à 100.grammes par mètre carré: 

a) ayant jusqu'à 40 fils par cm. carré 100 kg. 60. » 

&) ayant 51 jusqu'à 70 fils par cm. carré id. 75. » 

c) ayant plus de 70 fils par cm. carré id. 120. > 

360 Tissus de coton de toute sorte, excepté ceux spé-
cialement dénommés, écrus, non teints, pesant 
de 100 à 70 grammes par mètre carré: 

-

a) ayant jusqu'à 50 fils par cm. carré id. 70. » 

b) ayant 51 jusqu'à 80 fils par cm. carré id. 90. » 

c) ayant plus de 80 fils par cm. carré id. 130. » 

362 Tissus des numéros 358 à 361, blanchis — 
Droits des tissus èerus, aug-

mentés de 20 %. 

363 Les mêmes, teints en une seule couleur — 
Droits des tissus éerus, aug-

mentés de 20 7„.j 

364 Les mêmes, imprimés ou teints en deux ou plu-
sieurs couleurs — 

Droits des tissus écrus, aug-
mentés de 20 °/0. 

365 
\ 

Organdi et canevas de coton, de tout poids, ap 
prêtés . 100 kg. 80. » 

e x 377 
% 

Etoffes à mailles de tous textiles végétaux, même 
mélangés ou combinés entre eux, écrues, non 
teintes : 

a) pesant par mètre carré plus de 300 grammes . id. 130. > 

6) pesant de 300 jusqu'à 150 grammes par mètre 
carré id. 160. » 

378 Les mêmes, blanchies ou teintes id. Droits des étoffes à mailles é-
crues, plus 20 lei. 

ex 379 Bonneterie de tous textiles végétaux, même mé-
langés ou combinés entre eux, teints ou non: 

6) bas èt chaussettes id. - 215. » 

383 acs de jute, confectionnés avec des tissus du 
n° 350 a) id. Droit du tissu, plus 1 len. 

ex 485 Dalles pour pavages et bordures pour trottoirs, 
en pierre lave, grossièrement équarries . . . . id. 0.40 

ex 495 Marbre brut ou grossièrement équarri id. 0.75 

ex 496 Marbre scié ou façonné grossièrement, mais non 
achevé ni ciselé . . • id. 1.50 
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Numéro 
du tarif 
général 

DÉSIGNATION DES MARCHANDISES Unités 
D r o i t s 

en lei 

) 

©x 497 Marbre équarri, prêt à être employé soit dans les 
costructions, soit dans d'autres ouvrages et 
objets, mais non poli, ni en plaques plus minces 
de 4 centimètres, ni en objets pesant moins 
de 5 kilogrammes et non compris au n° 501 . . 100 kg. 4. » 

ex 605 Corail ouvré, non monté 1 k g . 5 . — 

525 Faïence et majolique, blanches ou colorées d'une 
seule teinte, même avec dessins imprimés en 
relief 100 kg. 

m 
1 5 . — 

ex 583 Plomb brut id. 0.50 

ex 660 Tayaux en plomb id. 4 . — 

733 Soufre en canons ou en poudre id. 0.50 

ex 735 Moteurs à vapeur, gaz, pétrole et dérivés, air 
comprimé ou toute autre force motrice, excepté 
l 'électricité, montés ou démontés, mais dont 
les organes font partie de la même pièce, 
pesant : 

! > : 

a) 100,000 kg. ou davantage id. 6 . — 

&) au-dessous de 100,000 jusqu'à 10,000 kg. . . . id. 7. — 

c) au-dessous de 10,000 jusqu'à 2,500 ife. . . . . id. 8 . — 

d) au-dessous de 2,500 jusqu'à 500 kg. id. 1 0 . — 

e) moins de 500 kg id. 1 2 . — 

ex 833 Extrai ts colorants de bois, racines, écorces, feuilles . id. 5 . — 

Si 



Atti Pariampwturi — 12921 — Camera dei Deyutati 
L E G I S L A T U R A X X I I — " P R E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 0 7 

P R O T O C O L E F I N A L . 

Au moment de procéder à la signature du traité de commerce, de douane 
et de navigation conclu à la date de ce jour, entre l ' I ta l ie et la Roumanie, 
les Plénipotentiaires soussignés ont fait les réserves et déclarations suivantes 
qui auront à former partie intégrante du trai té même: 

I. — En ce qui concerne le texte du traité. 

Ad Art. 3. 

Il est entendu que, s'il y a des doutes sur la nat ional i té -d'un conscrit 
celui-ci, avant que sa nationalité ne soit établie, ne pourra être contraint à 
se soumettre ni à des prestations militaires, n i surtout à - la -v is i te médicale 
réquise pour la conscription. 

Ad Art. 7. 

I l est convenu que dans les cas de réclamations d'intéressés de l'un des 
deux E ta t s , demandant pour une marchandise le trai tement selon le tarif 
conventionnel de l 'autre E t a t ou concernant l ' interprétation des dispositions 
de ce tarif , une décision déjà émise par les autorités compétentes en dernière 
instance, ne pourra servir de motif à écarter toute possibilité de discussions 
ultérieures sur l 'ob jet de la réclamation et n 'empêchera pas, le cas échéant, 
une nouvelle décision de l 'autori té en question, pourvu, toutefois, que la 
réclamation soit présentée, par voie diplomatique et avec appui de déclara-
tions d'experts ou d'autre autorité compétente, dans un délai de six mois à 
part ir du jour où la première décision aura été officiellement notifiée aux 
intéressés. L a décision prise sur recours ne pourra viser que le cas en que-
stion, pour lequel elle sera sans appel. Toutefois, les Parties c o n t a c t a n t e s \ 
.auront la faculté de provoquer, pour le cas en question et les cas futurs, une 
correcte interprétation ou application des stinulations du présent trai té selon 
l 'article 18. 

Ad Art. 11 et 12. 

Les navires italiens et les marchandises italiennes import es par voie 
d'eau, après avoir acquitté les droits d'entrée, nesercnt soumis en Roumanie 
à aucun droit additionnel ou à des taxes accessoires, si ce n'est les taxes 
établies dans le seul but d'améliorer les ports et de favoriser l 'exécution 
de certains travaux publics, destinés à faciliter le chargement ou le déchar-
gement des marchandises. Sous le rapport de ces. taxes, du droit de quaiage, 
ainsi que sous tous les autres, les navires et lès marchandises italiennes 
seront assimilés dans les ports roumains à ceux la nation la plus favorisée.» 

Les marchandises italiennes entrant en Eoumanie par voie de terre se-
ront exemptes de tout droit additionnel. 

Ad Art. 11 à 16. 

I l sera permis aux compagnies de navigation et aux propriétaires de ba-
teaux italiens, faisant un service ^régulier de transport, de louer dans le 
rayon des ports, pour leurs bureaux, ateliers et magasins, des terrains, même 
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appartenant à l 'Etat, contre un prix convenable, lorsqu'il n'en aura pas 
besoin pour d'autres usages. Il reste entendu.que lesdits magasins seront 
considérés comme entrepôts dès qu'ils répondront aux exigences légales.^ 

Ad Art, 18. 

A l'égard delà procédure dans le cas où l'arbitrage a lieu d'après l'ar-
ticles 18, les Parties contractantes sont ¿convenues de ce qui suit: 

Au premier cas d'arbitrage, le tribunal arbitral siégera dans le territoire 
de la Partie contractante défenderesse, au second cas dans le ¡¿territoire de 
l'autre Partie contractante, et ainsi de suite alternativement dans l'un et 
dans l'autre territoire. La Partie, sur le territoire de laquelle siégera le tri-
bunal, désignera le lieu du siège. Elle aura la charge de fournir les locaux 
les employés de bureau et le personne de service, nécessaires pour le fonc-
tionnement-du tribunal. 
I B l L e tribunal sera présidé par le surarbitre.?Les décisions seront prises à 
la majorité de voix, v 

Les Parties contractantes s'entendront, ou le cas échéant ou une foi» 
pour toutes, sur la procédure du tribunal arbitral. A défaut d'une telle en-
tente, la procédure sera réglée par le tribunal même. 

La procédure pourra se faire par écrit,si aucune des Parties contractantes 
ne soulève d'objection; dans ce cas, on pourra se départir des dispositions 
de l'alinéa I e de cet article. 

Pour la citation et l'audition des témoins et des experts, les autorités 
de chacune des Parties contractantes, sur la réquisition du tribunal arbitral 
à adresser .au Gouvernement respectif, prêteront leur assistance de la même 
manière que sur les réquisitions des tribunaux-civils-du pays. 

Les Parties »contractantes s'entendront sur la répartition des frais, soit 
à l'occasion de chaque arbitrage, soit par une disposition «applicable à tous 
les cas. A défaut d'entente, l'article 57 jde la convention de la Haye du 29 
Juillet'1899 sera appliqué. 

II. — En ce qui concerne le tarif A. (Droits à rentrée en Italie). 

Ad N. ex 8 a. -— Il est "entendu-que les résidus de la distillation de» 
huiles minérales, admis au droit? conventionnel"de 2Jlirês la tonne, sont 
xempts du droit de statistique. " 

III. — En ce qui concerne le tarif B. (Droits â l'entrée 
en Roumanie). 

Ad N.- 222. — En présence des règles spéciales en vigueur en Roumanie 
pour-le^dédouanement des huiles d'olive à leurs entrée dans le territoire du 
Royaume, dans le but de constater qu'elles ne sont pas mêlées avec d'au-
tres huiles, il est-eonveuu que seront reconnus en Roumanie les certificats 
d'analyse délivrés par-les Instituts scientifiques du Royaume d'Italie, qui y 
seront autorisés d'après les accords à prendre à ce sujet entre les Gouver-
nements des deux Parties contractantes. 

Les huiles qui seront accompagnées par les certificats dont il s'agit ne 
seront pas soumises à des nouvelles analyses, pourvu qu'il resuite desdits 



Atn Parlainerdan —• 12923 — Caméra dei Députait 
LEGISLATURA XXII 1" SESSIONE DISCUSSION! — T0RNATA DEL 15 MARZO 1907 

certificats que l ' ana lyse a été fai te en Ital ie d 'après les règles établies, d 'un 
commun accord entre les deux Gouvernements. 

Cette disposition ne por te toutefois aucun préjudice au droit réservé aux 
autor i tés roumaines de vérifier de leur côté, en cas de doute, l 'analyse des 
huiles importées avec les certificats. 

Ad N. 268. — Le droit de 5-lei les 100 kg.-fixé pour les tanins non dé-
nommés et les extra i ts de tou te matière servant au tannage, ne sera appliqué 
qu 'à part i r du 1/14 septembre 1908. 

Le présent protocole, qui sera considéré comme approuvé et sanctionné 
par les Part ies contractantes , sans autre ratification spéciale, par le seul fait 
de l 'échange des rat if ications du trai té auquel il se rapporte , a été dressé, en 
double expédition, à Bucarest , le f ^ I S Î r ? 

(L. S.) E. D I BECCARIÀ (L. S.) Général J . LAHOVARY. 
( L . S.) L . L U C I O L L I 
(L. S.) E . KOOH 

Nessuno chiedendo di parlare, procede- y 
remo domani alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

Misullan enlo di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera i l r isul tamento delle 
votazioni segrete sui seguenti disegni di 
legge: 

Costruzione di fabbricat i carcerari. 
Present i 245 
Votant i 215 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 219 
Voti contrar i . . . . 26 

(La Camera approva). 

Pagamento della somma dovuta ai Regi 
Spedali r iuni t i di Santa Chiara in Pisa per 
le spese sostenute in servizio delle cliniche 
universitarie dal l 'anno scolastico 1866-67 a 
quello 1881-82. 

Presenti . 245 
Votant i 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . 2 1 1 
Voti contrari . . . 34 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — A-
gnini — Albasini — Albertini — Antolisei 
— Arnaboldi — Artom — Astengo — 
Aubry. 

I Baccelli Guido — Bada lon i—Barane lh> 
— Barnabei — Barzilai — Bastogi — Ber-
gamasco — Berte.tti — Bertolini — Bianchi 
Emilio —• Bianchi Leonardo — Bissolati —-
Boni celli — Borsarelìi — B o t t e r i - » Bracci 
— Brandolin — Brunialt i — Buecelli. 

Calieri — Camagna — Camera — Carne-
roni — Campi-Numa — Campus-Serra —• 
Cao-Pinna —- Cappelli — Caputi — Car-
boni-Boj — Carcano — Cardani — Casciani 
— Cassuto — Castiglioni — Cavagnari — 
Celesia — Centurini — Cecaroni — Chia-
pusso — Chimirri — Chiozzi — Ciacci Ga-
spero — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
Cimati — Cimorelli — Cipelli — Cipriani-
Marinelli — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Coìosimo — Comandini — Com-
pans — Cornaggia — Cortese — Costa An-
drea — Costa-Zenoglio — Credaro — Cu-
rioni —- Curreno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Daneo 
— Danieli — Dari — De Asarta — De 
Bellis — De Felice Giuffrida — De Gen-
naro Emilio — De Gennaro-Fer r ign i— Del 
Balzo — Dell 'Acqua — Della Pie t ra —-
De Marinis — De Michele-Ferrante l l i— 
De Michetti — De ì f ava — De Nòvellis 
— De Stefani Carlo — Di Cambiano — 

- Di Rudinì Carlo — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onofr io — Di Scalea — Di Stefano Giu-
seppe — Donati5! 

Fabr i — Fac ta — Falconi Gaetano — 
Fallenti —- F a r a n d a — Fasce — Ferraris 
Maggiorino — Ferri G i a c o m o — F i a m b e r t i 
— Filì-Astolfone •— Florena — Fradele t to 
— Franche t t i — Fulci Nicolò — Fusco — 
Fusinato . 

Galletti — — Gallina Giacinto — Gal-
lino Natale — Gaìluppi — Gavazzi — Giac-
cone — Giolitti — Giordano-Apostoli — 
Giovagnoli — Giuliani — Giunti — Giuss© 
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racino — Guastavino. / 

J a t t a . Larizza — Leali — Libertini Gesualdo 
— Loero — Lonardo — Lucchini Luigi — 
Lucernari — Luciani — Lucifero Alfonso 
— Luzzat to Arturo. 

Magni — Malcangi — Mango — Manna 
— Mantovani — Maraini Clemente — M a -
rami Emilio — Marazzi — Maresca — Mar-
ghieri — Masselli — Matti ucci — Mauri 
— Meardi — Medici — Mendaia — Merci 
— Mezzanotte — Mira — Montanti — 
Montemartini — Morando — Morelli-Guai-
t ierot t i — Moschini. 

Negn de Salvi — Sfitti. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanue le — Orsi ni-Baroni . 
Pais-Serra — Paniè — Pansini — Pan-

tano — Papadopoli — Pasqualino-Vassallo 
— Pavia — Pi.lacci — Pis toja — Poggi — 
Pompil j — Pozzi Domenico — Pr ine t t i — 
Pugliese. 

Eainer i — Rampoldi ~ B a v a — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Ridola — 
Rienzi — Rizza Evangelista — Romanin-
J a c u r — Romano Giuseppe — Romussi — 
Roselli — Rossi Luigi — R u b i n i — Ruffo 
— Rummo — Ruspoli. 

Sanarelli —- San tamar ia^— Santini — 
Santol iquido — Saporito — Scaglione — 
Scalini — Searamella-Manett i — Scellingo 
— Schanzer — Scorciarmi- Coppola — Sesia 
— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sor -
mani — Soulier — Spirito Beniamino — 
Squi t t i — Strigari. 

Talamo — Tasca —- Teechio — Teodori 
—T eso •— Testa secca — Torrigiani — Tu-
ra t i — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vecchini — Vendit t i — 
Ventura — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zabeo.. 

Sono in congedo : 
Agnet t i — Al'berti . 
Bernini — Bettolo — Bottacchi — 

Bovi. 
Callaini — Calvi Gaetano — Castellino 

— Chiapperò — Cottafavi — Crespi — 
Croce — Guzzi. 

D'Aronco — De Giorgio — Dell'Àrenella 
— De Luca Ippoli to Onorio — De Luca 
Paolo Anania — De Nobili — De Riseis. 

Fede — Ferraris Carlo — F u r n a n . 
Girardi. 
Lucchini Angelo. 
Malvezzi — Marsengo-Bastia — Masi 
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— Melli — Modestino — Monti Gustavo 
— Morelli Enrico. 

Nuvoloni. 
Pieci nclli — Pinna — P 1 jido. 
Quistin». 
Resta-Pallavicino — Rizzett i — Rizzo 

Valentino — Ronchet t i — Rossi Teofìlo — 
Rovasenda. 

Silva — Simeoni — Spallanzani — 
Suardi. 

W e i l - W e i S 3 . 
Sono ammalati: 

Aguglia. 
Baragiola — Barracco — Bona. 
D'Ali fe — De Amicis. 
Giardina — Ginori-Conti — Giovaneili 

— Grassi-V oces. 
Lazzaro. 
Mantica — Mariotti — Massimini. 
Pastore. 
Villa. 

» 
Sull 'ordine del g iorno. 

SANTINI . Chiedo di parlare sull 'ordine 
del giorno 

P R E S I D E N T E . Parli. 
S A N T I N I . Vorrei pregare, in assenza del 

ministro della guerra, il presidente del Con-
siglio,- di consentire che fosse iiscusso do-
mani il dis gno di legge in t i to la to : Modi-
ficazioni ah'articolo 38 del testo unico delle 
leggi sugli st ipendi ed assegni per il regio 
esercito. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell interno. M rincresce ; ma devo 
pregare l 'onorevole Santini di non insistere. 
I disegni di legge, che r iguardano l 'ordina-
mento dell'esercito, è bene che siano discussi 
t u t t i contemporaneamente; si t r a t t a di una 
unità che ò opportuno mantenere. Questa 
disposizione non ha nessun carat tere di ur-
genza; quindi si potrà metterla nell 'ordine 
del giorno, appena la Camera si riaprirà. 

S A N T I N I . Non insisto, benché qui si 
t r a t t i di un caso speciale. 

Poiché mi trovo a parlare, prego il mi-
nistro dei lavori pubblici, anche a nome del 
collega Tasca, di consentire che domani si 
svolgano le interrogazioni nostre sulla ri-
vendi ta dei giornali nelle stazioni. 

GIANTTJRCO, ministro dei lavori pub-
blici. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Come ebbi ad av-
vertire ieri sera, domani in principio di se-
duca si met terà in discussione il disegno 
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di legge : Aumento della dotazione della 
Camera dei deputati. 

VALLONE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
VALLONE. Domando al Governo ed 

alla Camera che il disegno di legge per co-
stituzione in comune autonomo della sta-
zione di Collepasso, sia messo in discus-
sione domani ia principio di seduta. 

P R E S I D E N T E . Sarà fatto anche questo. 
RAMPOLDI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
RAMPOLDI. Fra le proposte di legge da 

svolgersi, ve ne è una mia, sottoscritta anche 
da altri deputati, intitolata : Aggiunta alla 
legge 6 agosto 1893, n. 456, sulla pensione 
agli insegnanti, funzionari e salariati delle 
Provincie è dei comuni che passarono o 
passeranno a servizio dello Stato. 

Poiché vedo presente l'onorevole mini-
stro della istruzione, chiederei di stabilire 
d'accordò con lui, e col consenso della Ca-
mera, il giorno più opportuno per lo svol-
gimento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica... 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Rampoldi comprende che non 
si potrà per ora; ma appena si riprende-
ranno i lavori della Camera dopo le vacanze 
pasquali egli potrà- svolgere il suo disegno 
di legge. 

RAMPOLDI. In che giorno ? 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Quando vuole! 
RAMPOLDI. Sipotrebbe stabilire il primo 

giovedì dopo la ripresa dei lavori della Ca-
mera. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora così rimane sta-
bilito. 

Interrogazioni ed interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole ise-
gretario di dar lettura delle interrogazioni 
e della interpellanza presentate alla Presi-
denza. 

VISOCCHI, segretario, legge: 

-« I sottoscritti interrogano l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, tanto sulle re-
more frapposte alla esecuzione della legge 
sulle ferrovie complementari, quanto sul ri-
tardo della costituzione degli uffici tecnici 

per la redazione dei relativi progetti, e della 
approvazione di quelli sottoposti al Consi-
glio superiore. 3 

« Filì-Astolfone, De Michele, 
Coffari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli interni, per sapere se, 
e con quali provvedimenti., intenda concor-
rere ad alleviare le conseguenze disastrose 
dell'incendio di Borsano, che colpiscono spe-
cialmente le famiglie di contadini. 

« Dell'Acqua». 

, « Il sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
per far cessare il pessimo servizio della fer-
rovia Palermo-Corleone-San Carlo, e per 
migliorare quel materiale mobile. 

« De Michele ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere se, in 
seguito alla inchiesta sui dolorosi fatti di 
Firmo ed alle manifestazioni popolari, fu 
provveduto secondo le risultanze a carico 
dei responsabili ed in conformità delle as-
sicurazioni date al sottoscritto nella seduta 
del 14 febbraio. 

« Giunti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se intenda 
migliorare le condizioni della salina di Luu-
gro, che rappresenta una delle pochissime 
fonti di lucro e di sostentamento per pa-
recchi comuni della provincia di Cosenza. 

« Giunti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla direttis-
sima Milano-Genova. 

« Greppi, Albasini-Scrosati, 
Cornaggia, Gavazzi, Sca-
lini ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se consente, onorevole 
Presidente, rispondo immediatamente al-
l'onorevole Dell'Acqua, che interroga il mi-
nistro dell'interno per conoscere se, e con 
quali provvedimenti, intenda concorrere ad 
alleviare le conseguenze disastrose dell ' in-
cendio di Borsano, che colpiscono special-
mente famiglie di contadini. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI , presidente del Gonsiglio, mi-

nistro dell'interno. Posso assicurare l'ono-
revole Dell'Acqua che prenderò notizia 
esatta di questo gravissimo disastro e del 
numero delle persone in misera condizione, 
che ne rimasero vittime : e farò tutto ciò, 
che è consentito dagli stanziamenti del 
bilancio del Ministero dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dell' Acqua, 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

DELL'ACQUA. Tutta la stampa si è 
occupata di questo disastro, che forma 
oggi oggetto della mia interrogazione. , 

Eingrazio l'onorevole presidente del Con-
siglio che quella somma, che crederà di 
poter inviare, la invii con la massima sol-
lecitudine, poiché ha maggior efficacia il 
poco subito che il molto con ritardo. 

E nel mandare questo denaro (accetti il 
mio consiglio) incarichi una persona o due 
di fiducia, perchè venga immediatamente 
consegnato alle persone colpite e non si 
perda per via. 

Ringrazio novamente l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Le altre saranno inscritte nell'ordine del 
giorno ai termini del regolamento. 

Così pure l'interpellanza, quando l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici non di-
chiari entro le ventiquattr'ore di non ac-
cettarla. 

La seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri - Elezione con-

testata del Collegio di Andria (Eletto Bo-
lognese). 

3. Votazione a scrutinio segrego sui disegni 
di legge : 

Ampliamento e miglioramento dei ser-
vizi postali, telegrafici e telefonici (609). 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Vallefredda in provincia di Terra 
di Lavoro (673). 

Trattato di commercio e navigazione 
stipulato tra l ' I ta l ia e la Serbia il 14 gen-
naio 1907 (678). 

Approvazione del trattato di commer-
cio stipulato fra l ' I tal ia e la Romania il 
5 dicembre 1906 (679). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
Stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1906-907 (619, 619•'bis). 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Tombola telegrafica e favore degli 
Istituti Pii di Potenza (667). 

5. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputati per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (683). 

6. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Collepasso (669). 

7. Unificazione degli Istituti di previ-
denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588). 

8. Diminuzione del dazio sul petrolio 
(661). 

9. Graduale avocazione allo Stato delle 
spese di cui all'art. 272 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato 
con regio decreto 10 febbraio 1889, n. 5921 
(615). 

10. Uffici e personale delle Antichità e 
Belle Arti (624). 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-02« e 569-ter). 

12. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

13. Agevolezze all'industria dell'escava -
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

14. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

15. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258). 

16. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie; (412). 

18. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 
1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione delle tariffe ferro-
viarie. (391). 

19. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie. (404) 
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20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

23. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

24. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

25. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 

26. Riordinamento ed affìtto delle^Regie 
Terme dì Montecatini (394). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio,, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
28. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

29. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 

dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Roma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). v 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

31. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

32. Approvazione della Convenzione in-
ternazionale a favore delle navi ospitaliere 
(631). 

33. Convenzione col municipio di Torino 
aggiuntiva a quella del 14 novembre 1904 
relativa a permuta di immobili (586). 

34. Provvedimenti per agevolare le co-
municazioni coi Capoluoghi di circondario 
e disposizioni relative alle ferrovie concesse 
all' industria privata, alle tramvie ed alle 
automobili in servizio pubblico (541). 

35. Vendita al comune di San Pier 
d'Arena di alcuni immobili demaniali (642). 

36. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Regio 
Esercito (654). 

37. Modificazione del ruolo organico della 
categoria d'ordine del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (602). 

38. Riordinamento delle carriere del Mi-
nistero degli affari esteri (549). 

39. Provvedimenti per l ' Istituto di S. Spi-
rita in Sassia e Ospedali riuniti di Roma 
(666). 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore iiglc U$i>-id;, Ri vision*, e di Stenografia 
Licenz ia ta per la s tampa il 21 marzo 1907 . 
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